




PREMESSA

Diritti, culture ed economie per la sostenibilità e l’am-
biente è una manifestazione promossa dall’Università de-
gli Studi di Bari nell’ambito della misura “Patti Territoriali 
dell’Alta Formazione per le Imprese”. È il secondo evento 
dedicato ai Dottorati STEAM, dopo Dottorati STEM, un’op-
portunità di sviluppo (tenutosi il 5 novembre 2024), a cui se-
guirà una terza giornata dedicata al tema Salute. Lo scopo 
è quello di avvicinare sempre più il mondo dell’imprese al 
mondo della Ricerca Accademica per coniugare la ricerca di 
base, curiosity driven, alla ricerca applicata al problem sol-
ving, mostrando come dalla prima possano scaturire le solu-
zioni tecnologiche per problemi di interesse imprenditoriale. 
Un rapporto sinergico fra Università e Impresa non può che 
essere motore di sviluppo per un territorio, stimolando da 
un lato lo studio di nuovi campi di indagine e il progredire di 
nuove conoscenze, e dall’altro portando alla nascita di nuo-
ve aziende che mettano a frutto le competenze acquisite 
favorendo la crescita di un tessuto imprenditoriale sempre 
più votato all’innovazione e al benessere della società civile.

--
Diritti, culture ed economie per la sostenibilità e l’am-

biente is an event promoted by the University of Bari as part 
of the Patti Territoriali dell’Alta Formazione per le Imprese 
initiative.

It is the second event dedicated to STEAM PhDs, fol-
lowing STEM PhDs, an Opportunity for Development (held 
on November 5, 2024), and will be followed by a third day 
focusing on the theme of Health.
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The aim is to further strengthen the connection between 
the business world and academic research, bridging funda-
mental, curiosity-driven research with applied, problem-sol-
ving research. The event seeks to highlight how the former 
can lead to technological solutions for challenges of entre-
preneurial interest.

A synergistic relationship between universities and 
businesses can serve as a driving force for regional de-
velopment, fostering, on the one hand, the exploration 
of new fields of inquiry and the advancement of know-
ledge, and on the other, the creation of new enterprises 
that leverage acquired expertise. This, in turn, supports 
the growth of an entrepreneurial ecosystem increasingly 
oriented toward innovation and the well-being of society. 
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TERZA MISSIONE UNIBA

Non esiste un irrelato molteplice.
Aldo Moro

La Terza Missione dell’Università di Bari è il laboratorio in 
cui la molteplicità si fa relazione e la relazionalità si moltiplica.

La Terza Missione rappresenta l’impegno dell’Universi-
tà degli Studi di Bari Aldo Moro nel trasferire conoscenze e 
competenze, al fine di creare impatto e valore per lo svilup-
po sociale, culturale ed economico del territorio. 

Attraverso le attività di Terza Missione, l’Università si 
pone come attore chiave nella promozione dell’innovazio-
ne, nella valorizzazione della ricerca e nella diffusione della 
cultura, collaborando con enti pubblici, imprese e organizza-
zioni della società civile.

--
The Third Mission of the University of Bari is the labora-

tory where multiplicity becomes connection, and connectivi-
ty multiplies.

The Third Mission represents the commitment of the Uni-
versity of Bari Aldo Moro to transferring knowledge and skills 
in order to create impact and value for the social, cultural, and 
economic development of the territory.

Through Third Mission activities, the University positions 
itself as a key player in promoting innovation, enhancing re-
search, and spreading culture, collaborating with public insti-
tutions, businesses, and civil society organizations.





CENTRO DI ECCELLENZA DI ATENEO 
PER LA SOSTENIBILITÀ (CEAS)

La sostenibilità rappresenta un pilastro fondamentale 
nelle iniziative di Terza Missione dell’Università di Bari.

Promuovendo pratiche sostenibili e iniziative di sensibi-
lizzazione, l’Università contribuisce alla tutela dell’ambiente, 
allo sviluppo sostenibile e al ben-essere delle future gene-
razioni. UniBa ha istituito un Centro di Eccellenza di Ateneo 
“Per la Sostenibilità” (CEAS), con l’obiettivo di creare soluzioni 
concrete che affrontino le sfide legate al cambiamento clima-
tico, alla tutela dell’ambiente e alla crescita sostenibile; UniBa 
fa parte del Comitato di Coordinamento della RUS – Rete delle 
Università per lo Sviluppo sostenibile, coordina la RUS Puglia 
e rappresenta il punto di riferimento non solo per il mondo 
accademico, ma anche per le Istituzioni pubbliche del territo-
rio, per il tessuto economico e per la società civile.

--
Sustainability represents a fundamental pillar in the Third 

Mission initiatives of the University of Bari. By promoting su-
stainable practices and awareness initiatives, the University 
contributes to environmental protection, sustainable deve-
lopment, and the well-being of future generations. UniBa has 
established a Sustainability Center, with the aim of creating 
concrete solutions to address global and local challenges rela-
ted to climate change, environmental protection, and sustai-
nable growth; UniBa is part of the Coordination Committee of 
the RUS – Network of Universities for Sustainable Development; 
coordinates RUS Puglia, and serves as a point of reference not 
only for the academic world, but also for public institutions in 
the territory, for the economy, and for civil society.





PATTI TERRITORIALI 
DELL’ALTA FORMAZIONE PER LE IMPRESE

PATTO TERRITORIALE SISTEMA
UNIVERSITARIO PUGLIESE

La misura “Patti territoriali dell’alta formazione per le im-
prese” nasce da una collaborazione strutturata a cui hanno 
aderito l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, l’Università 
del Salento, l’Università di Foggia, il Politecnico di Bari e la 
LUM per promuovere l’interdisciplinarità dei corsi di studio e 
la formazione di profili professionali innovativi e altamente 
specializzati in grado di soddisfare i fabbisogni espressi dal 
mondo del lavoro e dalle filiere produttive nazionali, miglio-
rare e ampliare l’offerta formativa universitaria anche attra-
verso la sua integrazione con le correlate attività di ricerca, 
sviluppo e innovazione.

L’obiettivo principale è incentivare le università a costruire 
sinergie e aggregazioni con imprese, enti o istituzioni di ri-
cerca pubblici o privati, con pubbliche amministrazioni e so-
cietà pubbliche al fine di realizzare specifici progetti per la 
formazione di nuove professionalità nei settori e nelle filiere 
in cui sussiste un’insufficiente presenza di forza lavoro qua-
lificata rispetto alla relativa domanda, con particolare riferi-
mento alle discipline STEAM.
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Il progetto “Patto territoriale Sistema universitario Pu-
gliese” rappresenta pertanto per l’Università di Bari l’oppor-
tunità di incidere sulla programmazione strategica di Ate-
neo. Le attività coinvolte riguardano in maniera trasversale 
i diversi ambiti della didattica, attraverso l‘implementazione 
di metodologie e strumenti di didattica innovativa, dell’o-
rientamento in ingresso e in uscita, dell’internazionalizza-
zione e della terza missione, orientata alla soddisfazione 
delle esigenze delle imprese con l’obiettivo di migliorarne la 
competitività e l’attrattività.

--
The measure “Patti territoriali dell’alta formazione per le 

imprese” is the result of a structured collaboration joined by 
the University of Bari Aldo Moro, the University of Salento, 
the University of Foggia, the Polytechnic University of Bari, 
and LUM to promote the interdisciplinarity of study courses 
and the training of innovative and highly specialized pro-
fessional profiles able to meet the needs expressed by the 
world of work and national production chains, improving 
and expanding university training offerings, also through its 
integration with related research, development, and inno-
vation activities.

The main objective is to incentivize universities to build 
synergies and aggregations with companies, public or pri-
vate research organizations or institutions, public adminis-
trations, and public companies in order to carry out specific 
projects for the training of new professional skills in sectors 
and supply chains where there is an inadequate presence of 
skilled labor compared to the relative demand, with particu-
lar reference to STEAM disciplines.



The project “Patto territoriale Sistema Universitario Pug-
liese” therefore represents an opportunity for the University 
of Bari to affect the University’s strategic planning. The ac-
tivities involved transversally concern the different areas of:
• Teaching, through the implementation of innovative 

teaching methodologies and tools;
• Incoming and outbound orientation and internationaliza-

tion;
• Third mission, oriented to answering enterprise needs 

with the aim of improving their competitiveness and at-
tractiveness.





PIÙ – PUNTO IMPRESA UNIBA

Punto Impresa UniBa – PIÙ è uno spazio informative 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro dedicato alle 
Imprese, nato per favorire la collaborazione tra l’Ateneo, le 
Aziende e gli Enti locali attraverso iniziative che sfruttano 
tecnologie innovative e competenze altamente avanzate, 
disponibili nei Dipartimenti e laboratori di ricerca di UniBa 
e rappresenta il punto di incontro tra università, aziende e 
giovani interessati all’innovazione e allo sviluppo tecnolo-
gico, offrendo percorsi di autoimprenditorialità destinati a 
studenti, laureati e dottorandi.

Obiettivi
• Stabilire o potenziare i rapporti con le imprese mediante pro-

getti di ricerca congiunta, consentendo l’accesso a tecnologie, 
infrastrutture e risorse umane altamente qualificate;

• valorizzare le invenzioni e i risultati della ricerca universi-
tari, promuovendone il potenziale commerciale;

• sostenere la nascita di spin-off e startup accademiche, 
identificando le opportunità di mercato da esse generate;

• coordinare eventi e iniziative focalizzate sul trasferimen-
to di conoscenze e tecnologie tra l’Università e il settore 
produttivo.

Servizi
Punto Impresa UniBa – PIÙ si sviluppa su quattro ambiti 

di intervento con l’erogazione di servizi mirati a sviluppare e 
supportare:
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• Nuove competenze: Attivazione tirocini, Attivazione Dot-
torati, Attivazione Assegni di Ricerca e Borse di Studio, 
Career Management Service e Placement, Corsi di Laurea, 
Master, Alta Formazione e Formazione Professionale.

• Nuovi prodotti/processi/servizi: Valorizzazione dei risul-
tati della ricerca e della proprietà intellettuale (accordi di 
licenza, acquisizione o cessione brevetti, creazione Spin-
off, Stipula di Convenzioni per la Ricerca Commissionata e 
la Ricerca Collaborativa).

• Finanziamenti: Partecipazione a bandi competitivi regio-
nali, nazionali e internazionali; Percorsi di accelerazione; 
partecipazione e investimenti in Spin Off e Startup.

• Occasioni di business e networking: Partecipazione, 
co-progettazione e co-organizzazione di eventi di Public 
Engagement e Networking, Job Meeting e Career Day, At-
tivazione di percorsi di formazione e accompagnamen-
to imprenditoriale per le Spin Off e le Startup, finalizzati 
all’accreditamento UniBa.

--
Punto Impresa UniBa - PIÙ is an information space of the 

University of Bari Aldo Moro dedicated to enterprises, cre-
ated to foster collaboration between the University, com-
panies, and local authorities through initiatives leveraging 
innovative technologies and advanced expertise available in 
UniBa’s departments and research laboratories, acting as 
a meeting point between the University, companies, and 
young people interested in innovation and technological de-
velopment, offering entrepreneurial pathways for students, 
graduates, and PhD candidates.



Goals
• Establishing or strengthening relationships with compa-

nies through joint research projects, providing access to 
cutting-edge technologies, infrastructure, and skilled hu-
man resources;

• Maximizing the value of university inventions and re-
search outcomes, promoting their commercial potential;

• Supporting the growth of academic spin-offs and start-
ups, identifying the market opportunities they generate;

• Coordinating events and initiatives focused on knowledge 
and technology transfer between the University and the 
productive sector.

Services
Punto Impresa UniBa - PIÙ operates in four areas of in-

tervention with the provision of services aimed at develop-
ing and supporting:
• New skills: Activation of internships, doctoral programs, 

research grants, and scholarships; Career management 
services and placement; Graduate courses, master’s pro-
grams, higher education, and professional training.

• New Products/Processes/Services: Enhancement of 
Research Outcomes and Intellectual Property (Licensing 
Agreements, Patent Acquisition or Assignment, Spin-off 
Creation, and Agreements for Commissioned and Collab-
orative Research).

• Funding: Participation in regional, national, and interna-
tional competitive calls; Acceleration Programs; Participa-
tion in and investment in Spin-offs and Startups.
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• Business and networking opportunities: Participation in, 
co-design, and co-organization of Public Engagement and 
Networking events, Job Meeting and Career Day; activa-
tion of training and entrepreneurial support programs for 
Spin-offs and Startups, aimed at UniBa accreditation.



PROGRAMMA DELL’EVENTO
Mercoledì 26 marzo 2025 
Ex chiesetta – Dipartimento Jonico  
Via Duomo 259, Taranto

I DOTTORATI DI RICERCA UNIBA

DIRITTI, CULTURE ED ECONOMIE  
PER LA SOSTENIBILITÀ E L’AMBIENTE 

h. 9,30 Saluti istituzionali
Prof. Paolo Pardolesi, Direttore Dipartimento Jonico
Prof. Giovanni Dimauro, Delegato ai rapporti con le istituzioni 
pubbliche e gli ambiti produttivi privati dell’Area Jonica

Avv. Gaetano Prudente, Direttore Generale UniBa

Dott. Salvatore Toma, Presidente Confindustria Taranto

h. 10,30 L’impatto sul territorio dei dottorati UniBa
Presentazione di 8 Corsi di Dottorato UniBa 
a cura dei Coordinatori e delle Coordinatrici 

Prof. Giuseppe Campesi
Prof.ssa Claudia Morgana Cascione
(per il prof. Vito Sandro Leccese)

Prof. Nicola Daniele Coniglio
Prof. Andrea Morone
Prof. Pietro Alexander Renzulli
Prof.ssa Elisabetta Todisco con la dottoranda Antonella 
Colangiuli e il dottorando Antonio Gomez Verdugo
Prof. Alessandro Torre
Prof. Giuliano Volpe
modera dott.ssa Stefania Petraccone
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h. 11,30 coffee break 
h. 12,00 Co-progettare per sostenere il futuro
Tavola rotonda con gli stakeholder
Dott. Giuseppe Musicco / Consiglio Regionale della Puglia
Dott. Alessandro Avari / GD Services
Dott. Pasquale Davide de Palma / CTO & Fouder HrCoffee
Dott. Sergio Fontana / Presidente Fondazione 

Archeologica Canosina (da remoto)
Dott.ssa Valeria Logrillo / Deloitte Puglia
Dott.ssa Maria Nicla Monacis / GD Services

modera prof. Francesco Giordano 

h. 14 light lunch

PhD sharing & networking
I dottorandi e le dottorande presentano 
la loro attività di ricerca 

modera dott.ssa Carlotta Susca
h. 15 – Prima sessione

h. 16 coffee break con sessione poster a cura di dottorandi 
dottorande UniBa

h. 16,30 – Seconda sessione



I DOTTORATI DI RICERCA UNIBA

Il Dottorato di Ricerca rappresenta il terzo livello di stu-
di e il massimo grado di istruzione universitaria previsto 
dall’ordinamento accademico italiano e in molti altri Paesi. 
Il titolo di Dottore di Ricerca (Dott. Ric., Ph.D.) si ottiene alla 
conclusione di un Corso di Dottorato di durata triennale, su-
perando l’esame finale e presentando una Tesi di Dottorato. 

Istituito in Italia con il D.M. del 5 giugno 1982 e avviato 
con il I ciclo nel 1983, il Dottorato di Ricerca ha come finalità 
principale la formazione per la ricerca di alto livello e per l’in-
segnamento universitario.

Il Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro è un programma di alta formazione e ricer-
ca avanzata, progettato per formare ricercatori, esperti e 
professionisti di elevato livello nei diversi ambiti scientifici. 
Grazie a un approccio multidisciplinare e a un ambiente sti-
molante, i dottorandi e le dottorande possono sviluppare 
competenze avanzate, sia teoriche che pratiche, e contribu-
ire a progetti di ricerca innovativi e di rilevanza nazionale e 
internazionale. 

L’università offre una vasta gamma di programmi di 
dottorato, che spaziano dalle Scienze umane e sociali alle 
Scienze naturali, tecniche e biomediche, con accesso a risor-
se all’avanguardia e a una rete di collaborazioni accademi-
che e industriali.

Per il XL ciclo (anno accademico 2024/2025), l’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro ha attivato 29 corsi di dottorato, 
in ambito sia disciplinare che multidisciplinare. Tra questi, 
tre sono dottorati di interesse nazionale su tematiche rela-
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tive alla gestione delle risorse e dei rischi (Earth Processes 
and Management of Resources and Risks for a Resilient So-
ciety and Territory); il PASAP_Med (Patrimoni archeologici, 
storici, architettonici, paesaggistici mediterranei), dedicato 
alla conoscenza, tutela e valorizzazione del patrimonio me-
diterraneo con un approccio integrato in archeologia, storia 
e architettura; e il dottorato in Gender Studies, focalizzato 
sugli studi di genere, una disciplina che analizza questioni 
sociali, culturali e politiche.

Molti programmi sono finanziati anche grazie ai fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e includono 
opportunità di ricerca applicata, con periodi di formazione in 
azienda per rispondere alle esigenze del mercato del lavoro, 
offrendo così ai dottorandi una preparazione completa e un 
orientamento verso una carriera specializzata e altamente 
qualificata.

Il Dottorato di Ricerca a Bari si distingue, quindi, come un 
percorso d’eccellenza per coloro che aspirano a una carriera 
accademica o professionale orientata alla ricerca e all’inno-
vazione.

--
The PhD represents the third level of study and the 

highest degree in university education offered by the Ital-
ian academic system and many others around the world. 
The PhD title (Dott. Ric., Ph.D.) is awarded upon comple-
tion of a three-year PhD program, following a final exam 
and the submission of a doctoral thesis. Established in Italy 
by Ministerial Decree on June 5, 1982, with the first cycle 
launched in 1983, the PhD primarily aims to train students 
for high-level research and university teaching.



The PhD program at the University of Bari Aldo Moro 
provides advanced education and research opportunities, 
designed to train researchers, experts, and high-level pro-
fessionals across various scientific fields. Through a multi-
disciplinary approach and a stimulating environment, PhD 
students at the University of Bari can develop advanced 
skills, both theoretical and practical, and contribute to inno-
vative research projects of national and international sig-
nificance.

The university offers a broad range of doctoral programs, 
encompassing the humanities, social sciences, natural sci-
ences, engineering, and biomedical sciences, with access to 
cutting-edge resources and a network of academic and in-
dustrial partnerships.

For the 39th cycle (academic year 2023/2024) and the 
40th, the University of Bari Aldo Moro activated 29 PhD pro-
grams, offering both disciplinary and multidisciplinary paths. 
Among these, three are nationally recognized doctoral pro-
grams focused on themes such as resource and risk man-
agement (Earth Processes and Management of Resources 
and Risks for a Resilient Society and Territory); PASAP_Med 
(Mediterranean Archaeological, Historical, Architectural, and 
Landscape Heritage), dedicated to the knowledge, preserva-
tion, and enhancement of Mediterranean heritage through 
an integrated approach in archaeology, history, and archi-
tecture; and the PhD in Gender Studies, focusing on gender 
studies—a field that examines social, cultural, and political 
issues.

Many programs are also funded through the National 
Recovery and Resilience Plan (PNRR), including opportuni-
ties for applied research with training periods in companies 
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to meet labor market needs, thereby offering PhD students 
comprehensive training and guidance towards a special-
ized, highly qualified career.

Thus, the PhD program at Bari stands out as a path of 
excellence for those aspiring to an academic or professional 
career focused on research and innovation.



Corso di Dottorato

DIRITTI E TUTELE NEI MERCATI GLOBALIZZATI

Coordinatore: Prof. Vito Sandro Leccese
Dipartimento di Giurisprudenza 

Il percorso formativo è flessibile e interdisciplinare, risul-
tando incentrato sui profili sostanziali e di tutela rimedia-
le, anche stragiudiziale, della sostenibilità e dei mercati; dei 
rapporti di lavoro e delle relazioni industriali, nel quadro del 
pilastro sociale europeo; della disciplina dell’impresa, anche 
in forma societaria; della proprietà intellettuale; dei rapporti 
contrattuali, della tutela dei diritti fondamentali delle perso-
ne e della protezione dei dati; dell’economia digitale e di in-
dustria 4.0, e delle regole dei mercati agroalimentari, bancari 
e finanziari. 

I temi di ricerca sono affrontati sul piano normativo na-
zionale, europeo e internazionale, con attenzione ai profili 
comparatistici. Oggetto di approfondimento sono, tra gli al-
tri, i profili connessi agli obiettivi dello sviluppo sostenibile 
e alle nuove tecnologie, temi trasversali e innovativi la cui 
disciplina giuridica, nazionale, europea e internazionale, rap-
presenta un imprescindibile strumento al fine di garantire il 
governo dei fenomeni in atto; i profili giuridici dell’industria 
4.0 e della blockchain; i brevetti nel settore ICT e dei profili 
di proprietà intellettuale; la contrattazione sindacale e della 
regolazione dei rapporti di lavoro nelle imprese innovative; 
gli effetti della trasformazione digitale sul lavoro e sulla tu-
tela dei lavoratori; i contratti a contenuto digitale, anche in 
una prospettiva di regolazione dei mercati e dei rapporti tra 
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le imprese; la regolazione della concorrenza nel settore dei 
big data; la protezione della privacy nel trattamento dei dati 
personali; la regolazione della filiera agroalimentare, negli 
aspetti sociali e ambientali e di mercato; le politiche di ge-
nere; infine, le politiche europee per l’armonizzazione delle 
legislazioni. 

Le attività formative sono strutturate in insegnamenti 
e in attività seminariali integrative, in modo da garantire - 
nel complesso - una risposta adeguata sia alle esigenze di 
formazione interdisciplinare e transdisciplinare che caratte-
rizzano il progetto formativo, sia a quelle più strettamente 
connesse ai filoni di ricerca dei singoli dottorandi. Viene spe-
cificamente curata la formazione in inglese giuridico.

Annualmente, sono individuati i profili di innovazione sul 
piano tecnico-giuridico che meritano di essere sviluppati 
nell’ambito delle attività didattiche e di ricerca. La progetta-
zione del percorso di formazione e ricerca è discussa con le 
parti interessate (aziende, pubbliche amministrazioni, enti 
di ricerca esteri, ordini professionali), talune delle quali coin-
volte nel percorso di formazione anche attraverso propri 
co-tutor, nella prospettiva di selezionare aspetti di ricerca 
di carattere professionalizzante. Durante lo svolgimento 
del percorso di formazione i contatti con tali soggetti ven-
gono costantemente tenuti, anche al fine di migliorare il loro 
contributo alla progettazione e realizzazione delle iniziative 
formative, nonché alla diffusione dei risultati della ricerca 
all’esterno. È stata avviata la standardizzazione e la forma-
lizzazione, anche grazie al contributo di un apposito gruppo 
di lavoro, di un percorso di periodica consultazione degli sta-
keholders, basata sulla esperienza sin qui realizzata.



Per quanto concerne i dati desumibili dagli indicatori og-
getto di monitoraggio merita di essere segnalato che per 
tutti i cicli risultano iscritti al corso dottorandi laureati in 
altri Atenei. Elevato è il dato percentuale di dottorandi che 
hanno trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in 
istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede del corso di 
dottorato, mentre è destinato all’incremento quello relativo 
al periodo trascorso all’estero, anche per effetto dell’avvio di 
soggiorni non ancora completati e per la programmazione di 
ulteriori iniziative di mobilità. La percentuale delle borse fi-
nanziate da enti esterni, che ricomprende anche le posizioni 
di dottorato industriale e attivate su specifiche convenzioni 
di cooperazione internazionale, appare molto positiva in tutti 
i cicli. Benché non sia stato possibile monitorare il dato rela-
tivo al numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di 
ricerca entro un anno dalla conclusione del percorso (poiché 
nessun ciclo risulta al momento concluso), è utile segnalare 
che la gran parte dei dottorandi è stata impegnata in una ri-
levante attività scientifica, sia mediante la produzione di nu-
merosi contributi pubblicati anche su riviste di fascia A, sia 
mediante la collaborazione ad attività di gruppi di ricerca e 
la partecipazione a iniziative scientifiche, anche organizzate 
dal dottorato, talora in collaborazione con altri dottorati, che 
li vedano come protagonisti, in qualità di relatori e interven-
tori, o come componenti di comitati organizzativi.
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Ph.D. Program 

RIGHTS AND PROTECTION 
IN GLOBALIZED MARKET

Coordinator: Prof. Vito Sandro Leccese
Department of Law

The training course is flexible and interdisciplinary, focu-
sing on the substantial profiles and remedial protection of 
sustainability and markets; labour relations and industrial 
relations, within the framework of the European social pil-
lar; business discipline, including in corporate form; intel-
lectual property; contractual relations, the protection of 
fundamental human rights and data protection; the digital 
economy and industry 4.0, and the rules of the agri-food, 
banking and financial markets.

Research topics are addressed at the national, European 
and international regulatory level, with attention to com-
parative profiles. The subject of in-depth study is, among 
others, the profiles connected to the objectives of sustai-
nable development and new technologies, transversal and 
innovative themes whose national, European and interna-
tional legal discipline represents an essential tool in order to 
guarantee the governance of the phenomena in progress; 
the legal profiles of industry 4.0 and blockchain; patents in 
the ICT sector and intellectual property profiles; union bar-
gaining and the regulation of labour relations in innovative 
companies; the effects of digital transformation on work 
and the protection of workers; contracts with digital con-



tent, also from the perspective of regulating markets and 
relations between companies; the regulation of competi-
tion in the big data sector; the protection of privacy in the 
processing of personal data; the regulation of the agri-food 
chain, in its social, environmental and market aspects; gen-
der policies; and finally, European policies for the harmoni-
sation of legislation.

The training activities are structured in lectures and sup-
plementary seminar activities, to guarantee an adequate 
response both to the interdisciplinary and transdisciplinary 
training needs that characterise the training project, and to 
those more closely connected to the research areas of the 
individual PhD students. Training in legal English is specifi-
cally provided.

Every year, the innovation profiles in technical-legal ter-
ms that deserve to be developed in the context of teaching 
and research activities are identified. The design of the trai-
ning and research program is discussed with the parties 
concerned (companies, public administrations, foreign rese-
arch organisations, professional associations), some of whi-
ch are also involved in the training program through their 
own co-tutors, with a view to selecting research aspects 
of a professionalising nature. During the training program, 
contacts with these subjects are constantly maintained, 
also with the aim of improving their contribution to the 
planning and realisation of the training initiatives, as well 
as the diffusion of the research results externally. Thanks 
to the contribution of a special work group, the standardi-
sation and formalisation of a program of periodic consulta-
tion with the stakeholders has been initiated, based on the 
experience gained so far.
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As far as the data that can be inferred from the monito-
red indicators are concerned, it is worth noting that for all 
the cycles, PhD students who have graduated from other 
universities are enrolled in the course. A high percentage of 
PhD students have spent at least six months of their trai-
ning period in public or private institutions other than the 
location of the PhD course, while the period spent abroad is 
destined to increase, also due to the start of stays that have 
not yet been completed and the planning of further mobility 
initiatives. The percentage of grants funded by external or-
ganisations, which also includes industrial doctorate posi-
tions and positions activated through specific international 
cooperation agreements, appears very positive in all cycles. 
Although it was not possible to monitor the data relating 
to the number of research products generated by PhD stu-
dents within one year of completing their course (since no 
cycle has been completed at the moment), it is useful to 
point out that the majority of PhD students were engaged 
in significant scientific activity, both through the production 
of numerous contributions published in journals, and throu-
gh collaboration with research groups and participation in 
scientific initiatives, also organised by the doctorate, some-
times in collaboration with other doctorates, where they 
play a leading role as speakers and panellists, or as mem-
bers of organisational committees.



Corso di Dottorato

DIRITTI, ECONOMIE E CULTURE 
DEL MEDITERRANEO 

Coordinatore: Prof. Pietro Alexander Renzulli
Dipartimento Jonico 

in sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo: 
società, ambiente, culture

Idea di fondo del corso di Dottorato
Il progetto del Corso di Dottorato è imperniato sui tre 

macrosettori che caratterizzano la didattica e la ricerca del 
Dipartimento Jonico (area giuridica, economica e socio-pe-
dagogica) dell’Università di Bari. Tale progetto nasce dalla 
necessità di sviluppare le potenzialità di ricerca dei docenti 
del Dipartimento, in chiave interdisciplinare, e fornire al con-
testo socio-economico di riferimento un saldo ancoraggio 
alla centralità del Mediterraneo, che deve costituire una del-
le vocazioni principali della città di Taranto come contribu-
to alle politiche culturali e sociale dell’intero “Sistema Italia” 
valorizzando in tal modo la vocazione internazionale della 
ricerca dipartileccementale. Infatti, Il Mediterraneo e le po-
polazioni che su di esso si affacciano, per gli intensi traffici 
commerciali, le dinamiche storico-politiche, rappresentano, 
da sempre, uno spazio continuamente in divenire di diritto/
diritti, di modelli microeconomici specializzati e di scenari 
regionali e macroeconomici globali, di scambi culturali e di 
“hub” di culture religiose ed educative.
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Nello specifico, il dottorato di ricerca in “Diritti, economie 
e culture del Mediterraneo” mediante il suo percorso for-
mativo multidisciplinare, ha la finalità di far acquisire ai dot-
torandi “competenze trasversali” di elevata specializzazione 
giuridico-economica e socio-formativa nei seguenti ambiti 
di ricerca:
1) gestione ambientale, ecologia industriale, sviluppo soste-

nibile e tutela della persona e del territorio;
2) diritto ed economia del mare (politica e strategia maritti-

ma integrata; economia blu; peacekeeping) e delle risorse 
ad esso collegate;

3) identità/differenze, criticità/prospettive dello spazio cultu-
rale del Mediterraneo (il Mediterraneo come spazio inclusivo).

Il percorso formativo del dottorato intende far acquisi-
re le metodologie di ricerca più accreditate dalla comunità 
scientifica internazionale nei diversi settori scientifico disci-
plinari e nelle loro interazioni e si propone di sviluppare le 
“competenze trasversali” utili per consentire ai futuri dottori 
di ricerca di potersi inserire con successo in qualità di ricer-
catori nelle Università, negli enti di ricerca pubblici e privati e 
nei ruoli dirigenziali delle istituzioni pubbliche e private na-
zionali e internazionali che richiedono elevate competenze 
specialistiche e trasversali, come ad esempio la magistra-
tura, la professione forense e l’alta dirigenza in ambito di 
“sustainability manager” ed in ambito di “analisti di politiche 
di sostenibilità sociale e ambientale”.

La formazione e la ricerca
Coerentemente con quando previsto dalla normativa vi-

gente, il Dottorato prevede che i dottorandi seguano attività 



formative sia di carattere interdisciplinare e trasversale che 
curriculare. Ogni anno il Collegio dei Docenti definisce un pa-
niere di attività formative per i dottorandi in base ai proget-
ti di ricerca attuati con ogni nuovo ciclo. I dottorandi sono 
quindi incoraggiati (sotto la supervisione del proprio tutor) 
a individuare da tale paniere la propria le attività didattica 
formativa in maniera autonoma.

La formazione di tutti dottorandi prevede anche un pe-
riodo minimo di studio all’estero di 3 mesi presso altre isti-
tuzioni universitarie o centri di ricerca. Con l’attuazione dei 
dottorati PNRR tale periodo di studio all’estero si estende 
ad un minimo di 6 mesi. 

Il Corso di Dottorato ha, ad oggi, attive convenzioni con 
diversi Enti di ricerca, imprese pubbliche e private e aziende, 
come ad esempio: Magna SpA, Italcave SpA, CISA SpA, Arpa 
Puglia, Regione Puglia, GOPA-International Energy Consul-
tants GmbH, Polish academy of Science, Leiden Institute of 
Physics, International Labour Organization (ILO) Ginevra, 
Federazione delle Banche di Credito Cooperativo di Puglia e 
Basilicata, CNR – STIIMA, Universidad de León - Leon, Castil-
la y León, Centro per la Giustizia Minorile Puglia-Basilicata, 
European Waste Management Association Bruxelles, Insti-
tute of Environmental Technology and Energy, Economics 
Amburgo, Università di Białystok, Polonia, Aachen Universi-
ty, Universidad Rey Juan Carlos, University of Piraeus.

Il percorso formativo cura anche il processo di internazio-
nalizzazione offrendo opportunità di specializzazione all’e-
stero e ospitando “visiting researcher” e docenti provenienti 
da università e centri di ricerca di respiro internazionale. Per 
questo le attività curricolari prevedono, come parte inte-
grante e ineludibile della formazione, la piena acquisizione 
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della padronanza di lingue straniere, in particolare di quella 
inglese, nelle declinazioni specialistiche disciplinari, nonché 
delle abilità informatiche necessarie per lo svolgimento del-
le attività di ricerca.

Gli studenti sono incoraggiati a pubblicare gli esiti della 
propria ricerca sulla collana dei Simposio dipartimentale or-
ganizzato dal Collegio dei Docenti ogni due anni. Inoltre, tutti 
i dottorandi sono incoraggiati presentare i propri lavori du-
rante i convegni delle accademie scientifiche (pertinenti al 
progetto di ricerca del PhD) a cui appartengono e a pubblica-
re monografie e articoli su riviste nazionali e internazionali.



Ph.D. Program

RIGHTS, ECONOMICS AND CULTURES 
OF THE MEDITERRANEAN

Coordinator: prof. Pietro Alexander Renzulli
Ionic Department

The idea of the doctoral course
The PhD Course project is based on the three macro-sec-

tors that characterize the teaching and research of the Io-
nian Department (legal, economic and socio-pedagogical 
area) of the University of Bari. This project arises from the 
need to develop the research potential of the Department’s 
professors, in an interdisciplinary way, and to provide the 
socio-economic context of reference with a firm anchoring 
to the centrality of the Mediterranean, which must consti-
tute one of the main vocations of the city of Taranto as a 
contribution to the cultural, political and social aspects of 
the entire “Italian System”, thus enhancing the internatio-
nal vocation of departmental research. In fact, the Medi-
terranean and the populations that overlook it, due to in-
tense commercial traffic, historical-political dynamics, have 
always represented a continuously evolving space of law/
rights, of specialized microeconomic models and of global 
regional and macroeconomic scenarios, of cultural exchan-
ges and of “hubs” of religious and educational culture.

Specifically, the PhD in “Rights, economies and cultures 
of the Mediterranean” through its multidisciplinary training 
path, aims to enable PhD students to acquire “transversal 
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skills” of high legal-economic and socio-educational specia-
lization in the following research areas:
1) environmental management, industrial ecology, sustai-

nable development and protection of the person and the 
territory;

2) law and economics of the sea (integrated maritime policy 
and strategy; blue economy; peacekeeping) and of the re-
sources connected to it;

3) identity/differences, critical issues/perspectives of the 
cultural space of the Mediterranean (the Mediterranean 
as an inclusive space).

The training path of the doctorate aims to acquire the 
research methodologies most accredited by the internatio-
nal scientific community in the various scientific disciplinary 
sectors and in their interactions and aims to develop the 
“transversal skills” useful to allow future research doctors 
to be able to successfully enter as researchers in universi-
ties, public and private research institutions and in the ma-
nagement roles of national and international public and pri-
vate institutions that require high specialist and transversal 
skills, such as the judiciary, the legal profession and senior 
management in the field of “sustainability manager” and in 
the field of “social and environmental sustainability policy 
analysts”.

Training and research
In accordance with the provisions of current legislation, 

the Doctorate requires that doctoral students follow trai-
ning activities of an interdisciplinary and transversal nature 
as well as curricular nature. Every year the Teaching Board 



defines a basket of training activities for doctoral studen-
ts based on the research projects implemented with each 
new cycle. Doctoral students are therefore encouraged (un-
der the supervision of their tutor) to independently identify 
their own training teaching activity from this basket.

The training of all doctoral students also includes a mi-
nimum study period abroad of 3 months at other university 
institutions or research centers. With the implementation 
of the PNRR doctorates, this study period abroad is exten-
ded to a minimum of 6 months.

The PhD Course has, to date, active agreements with 
various research institutions, public and private companies 
and firms such as: Magna SpA, Italcave SpA, CISA SpA, Arpa 
Puglia, Regione Puglia, GOPA-International Energy Consul-
tants GmbH, Polish Academy of Science, Leiden Institute 
of Physics, International Labour Organization (ILO) Geneva, 
Federation of Cooperative Credit Banks of Puglia and Basi-
licata, CNR – STIIMA, Universidad de León - Leon, Castilla y 
León, Centre for Juvenile Justice Puglia-Basilicata, European 
Waste Management Association Brussels, Institute of En-
vironmental Technology and Energy, Economics Hamburg, 
University of Białystok, Poland, Aachen University, Universi-
dad Rey Juan Carlos, University of Piraeus.

The training program also takes care of the internationa-
lization process by offering opportunities for specialization 
abroad and by hosting “visiting researchers” and professors 
from universities and research centers of international sco-
pe. For this reason, the curricular activities include, as an 
integral and unavoidable part of the training, the full acqui-
sition of mastery of foreign languages, in particular English, 
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in the specialized disciplinary declinations, as well as the 
computer skills necessary to carry out research activities.

Students are encouraged to publish the results of their 
research in the Departmental Symposium series organized 
by the Teaching Board every two years. Furthermore, all 
PhD students are encouraged to present their work during 
the conferences of the scientific academies (relevant to the 
PhD research project) to which they belong and to publish 
monographs and articles in national and international jour-
nals.



Corso di Dottorato

DIRITTI, ISTITUZIONI E GARANZIE 
NELLE SOCIETÀ IN TRANSIZIONE 

Coordinatore: Prof. Alessandro Torre
Dipartimento di Giurisprudenza

Il Dottorato di ricerca in “Diritti, istituzioni e garanzie nel-
le società in transizione” propone un progetto formativo e 
di ricerca interdisciplinare sulle evoluzioni dei diritti, delle 
istituzioni e delle garanzie nel contesto delle transizioni so-
ciali, politiche ed economiche dello Stato democratico con-
temporaneo: tali tematiche sono affrontate attraverso un 
percorso flessibile e articolato, nel rispetto delle specificità 
delle singole impostazioni progettuali ascrivibili a settori 
scientifici che, nel complesso, delineano un’offerta interdi-
sciplinare idonea a entrare in contatto con varie istituzioni 
e realtà produttive. In particolare, sono riconducibili al dot-
torato i seguenti settori scientifico-disciplinari: GIUR-01/A, 
GIUR-05/A, GIUR-06/A, GIUR-07/A, GIUR-08/A, GIUR-09/A, 
GIUR-10/A, GIUR-13/A, GIUR-16/A, GIUR-17/A, GIUR-11/B, 
GSPS-04/B.

Sono sostenute la mobilità e l’internazionalizzazione dei 
progetti di ricerca dei dottorandi: è consigliato o obbligato-
riamente previsto lo svolgimento di un periodo all’estero, 
di circa quattro mesi per tutti i dottorandi, ed è favorita la 
co-supervisione dei dottorandi con docenti di Università 
straniere.



40

I dottorandi sono invitati all’elaborazione e pubblicazione 
di saggi e articoli nelle riviste scientifiche specializzate. Inol-
tre, sono invitati a partecipare a convegni e workshop nei 
quali sia possibile discutere i risultati delle proprie ricerche e 
confrontarsi con altri dottorandi e docenti, a livello naziona-
le e internazionale.

Il progetto formativo del dottorato, che si colloca entro la 
cornice delineata, per l’a.a. 2024/2025, si articola in attività 
organizzate in tre corsi: 1) Cittadinanza inclusiva, nuovi dirit-
ti e fenomeni migratori; 2) Transizioni, istituzioni e sosteni-
bilità; 3) Discorso sul metodo.

1) Il corso “Cittadinanza inclusiva, nuovi diritti e fenomeni mi-
gratori” esplora l’evoluzione della cittadinanza nei contesti 
globalizzati, con particolare attenzione agli effetti trasfor-
mativi dello sviluppo tecnologico e dei fenomeni migratori. 
In tale ottica, sono analizzate le problematiche poste da 
tali fenomeni sociali e le necessarie ricadute in termini di 
diritti fondamentali, con particolare attenzione alle cate-
gorie particolarmente vulnerabili, tra le quali ad esempio i 
minori, le donne, le persone LGBTQI+, le persone razzializ-
zate, i migranti. L’attenzione è ricade sugli strumenti e le 
strategie di inclusione, anche attraverso il riconoscimento 
e la protezione dei nuovi diritti, specie con riferimento a in-
ternet, alle nuove discriminazioni e ai fenomeni migratori.

2) Il corso “Transizioni, istituzioni e sostenibilità” offre ai dot-
torandi strumenti di analisi e comprensione approfondita 
delle complesse interazioni tra il diritto ambientale, le po-
litiche di sviluppo sostenibile – nell’ambito della più ampia 



dimensione sociale, economica e ambientale – e i cambia-
menti climatici. Le sfide poste all’umanità dalla crisi clima-
tica impongono al diritto e alle istituzioni un ripensamen-
to radicale dei sistemi giuridici e dei modelli di protezione 
dei diritti, richiedendo una celere transizione dei modelli 
economici e di regolamentazione giuridica dei fenomeni 
economici. Pertanto, il ciclo esplora, nella necessaria pro-
spettiva multilivello, le sfide che il cambiamento climatico 
pone alle varie aree del diritto, con attenzione particolare 
agli obiettivi di sviluppo sostenibile e alle principali norma-
tive ambientali e di contrasto al cambiamento climatico 
internazionali, europee e nazionali.

3) Il corso “Discorso sul metodo” mira a fornire gli strumenti 
per una comprensione approfondita e critica delle meto-
dologie nelle diverse aree degli studi giuridici, con l’obiettivo 
di consolidare competenze analitiche e capacità interpre-
tative complesse, indispensabili per affrontare le sfide del 
diritto contemporaneo, nel contesto della ricerca storica e 
delle interpretazioni dalla scienza politica. I seminari sono 
progettati per supportare l’attività di ricerca dei singoli 
dottorandi, offrendo strumenti avanzati per l’analisi delle 
categorie giuridiche, in un contesto globale. Con riferimen-
to all’area giuridica, particolare attenzione è dedicata alla 
comprensione delle diverse configurazioni e dei contenuti 
delle varie famiglie e culture giuridiche, permettendo un’a-
nalisi comparativa che arricchisce la prospettiva giuridica 
e culturale dei dottorandi.

In aggiunta ai corsi menzionati, sono proposti seminari e 
convegni, a carattere non obbligatorio, su tematiche diverse, 
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e la formazione dottorale è integrata con attività di forma-
zione e ricerca ulteriori, di carattere specialistico, individuate 
dai singoli dottorandi, nel dialogo con i rispettivi tutor, anche 
presso prestigiose università straniere.

Il dottorato si avvale di una vasta disponibilità di strutture 
e risorse. Ai dottorandi è riservata con esclusività una sala di 
lavoro, sita al IV piano di Palazzo Del Prete, dotata di scriva-
nie, mobili per la conservazione di libri e documenti, con col-
legamento wi-fi, postazioni riservate e possibilità di accesso 
a internet. Altre sale di lavoro a disposizione dei dottorandi 
sono situate negli ex istituti di Diritto Penale e Processuale. 
Sono a disposizione dei dottorandi le biblioteche e le risorse 
bibliografiche inerenti al Sistema bibliotecario di Ateneo, che 
offrono riviste specialistiche e volumi monografici inerenti 
a tutti i settori scientifico disciplinari inclusi nel Dottorato. 



Ph.D. Program 

RIGHTS, INSTITUTIONS, AND GUARANTEES 
FOR SOCIETIES IN TRANSITION

Coordinator: Prof. Alessandro Torre
Department of Law

The Ph.D. program in “Rights, Institutions, and Guaran-
tees for Societies in Transition” offers an interdisciplinary 
educational and research project focusing on the evolution 
of rights, institutions, and guarantees within the context 
of social, political, and economic transitions in the con-
temporary democratic state. These themes are addressed 
through a flexible and multifaceted program, respecting the 
specificities of individual project approaches attributable to 
scientific sectors that, as a whole, outline an interdiscipli-
nary program suitable for engaging with various institutions 
and productive realities. Specifically, the following scienti-
fic-disciplinary sectors are included in the Ph.D. program: 
GIUR-01/A, GIUR-05/A, GIUR-06/A, GIUR-07/A, GIUR-08/A, 
GIUR-09/A, GIUR-10/A, GIUR-13/A, GIUR-16/A, GIUR-17/A, 
GIUR-11/B, GSPS-04/B.

Mobility and internationalization of doctoral research 
projects are supported: a period abroad of approximately 
four months is recommended or mandatory for all doctoral 
students, and co-supervision with faculty from foreign uni-
versities is encouraged.

Doctoral students are encouraged to draft and publish 
essays and articles in specialized scientific journals. Fur-
thermore, they are encouraged to participate in conferences 
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and workshops where it is possible to discuss the results of 
their research and engage with other doctoral students and 
faculty, both nationally and internationally.

Within the outlined framework, the educational project 
of the Ph.D. program, for the academic year 2024/2025, is 
organized into three courses: 1) Inclusive Citizenship, New 
Rights, and Migratory Phenomena; 2) Transitions, Institu-
tions, and Sustainability; 3) Discourse on Method.

The course ‘Inclusive Citizenship, New Rights, and Mi-
gratory Phenomena’ explores the evolution of citizenship in 
globalized contexts, with particular attention to the tran-
sformative effects of technological development and mi-
gratory phenomena. In this perspective, the issues posed by 
these social phenomena and the necessary repercussions 
in terms of fundamental rights are analyzed, with specific 
attention to particularly vulnerable categories, including, 
for example, minors, women, LGBTQI+ individuals, racialized 
persons, and migrants. Attention is focused on inclusion 
tools and strategies, including through the recognition and 
protection of new rights, especially with reference to the in-
ternet, new discriminations, and migratory phenomena.

The course “Transitions, Institutions, and Sustainability” 
provides doctoral students with tools for in-depth analysis 
and understanding of the complex interactions between en-
vironmental law, sustainable development policies – within 
the broader social, economic, and environmental dimension 
– and climate change. The challenges posed to humanity 
by the climate crisis require a radical rethinking of legal sy-
stems and rights protection models by law and institutions, 
demanding a rapid transition of economic models and le-
gal regulation of economic phenomena. Therefore, the cycle 



explores, in the necessary multilevel perspective, the chal-
lenges that climate change poses to various areas of law, 
with particular attention to sustainable development goals 
and the main international, European, and national envi-
ronmental and climate change mitigation regulations.

The course “Discourse on Method” aims to provide the 
tools for an in-depth and critical understanding of metho-
dologies in the various areas of legal studies, with the goal 
of consolidating analytical skills and complex interpretive 
capacities, essential for addressing the challenges of con-
temporary law, in the context of historical research and in-
terpretations from political science. The seminars are desi-
gned to support the research activities of individual doctoral 
students, offering advanced tools for the analysis of legal 
categories in a global context. With reference to the legal 
area, particular attention is paid to understanding the dif-
ferent configurations and contents of various legal families 
and cultures, allowing for a comparative analysis that enri-
ches the legal and cultural perspective of doctoral students.

In addition to the mentioned courses, seminars and con-
ferences, which are not mandatory, are offered on various 
topics, and doctoral training is integrated with further spe-
cialized training and research activities, identified by indi-
vidual doctoral students in dialogue with their respective 
tutors, including at prestigious foreign universities.

The Ph.D. program benefits from a wide availability of 
facilities and resources. A workroom, located on the fourth 
floor of Palazzo Del Prete, is exclusively reserved for docto-
ral students, equipped with desks, furniture for the storage 
of books and documents, with Wi-Fi connection, reserved 
workstations, and internet access. Other workrooms avai-
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lable to doctoral students are located in the former Institu-
tes of Criminal and Procedural Law. The libraries and biblio-
graphic resources related to the University Library System, 
which offer specialized journals and monographs related to 
all the scientific disciplinary sectors included in the Ph.D. 
program, are available to doctoral students.



Corso di Dottorato

ECONOMIA E FINANZA 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (DEFAP)

Coordinatore: Prof. Nicola Daniele Coniglio
Dipartimento di Economia e Finanza 

(Di.E.F.) 

Descrizione e Obiettivi del Corso
Il Dottorato di Ricerca in “Economia e Finanza delle Am-

ministrazioni Pubbliche” si propone di formare esperti al-
tamente qualificati nell’analisi economica e giuridica delle 
pubbliche amministrazioni e delle aziende di servizio pub-
blico. L’obiettivo principale del programma è stimolare la ri-
cerca scientifica nei diversi ambiti in cui il settore pubblico 
opera ai livelli sub-nazionale, nazionale e sovra-nazionale, 
contribuendo così al miglioramento delle politiche pubbliche 
e alla gestione efficiente delle risorse.

Il percorso formativo permette ai partecipanti di:
• condurre ricerche avanzate, sia teoriche che applicate, in 

ambito economico e giuridico sulle diverse attività delle 
pubbliche amministrazioni;

• analizzare e valutare gli effetti delle azioni pubbliche sul 
sistema socio-economico attraverso strumenti analitici 
avanzati;

• sviluppare competenze tecniche per supportare le deci-
sioni politiche a vari livelli di governo, contribuendo alla 
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progettazione e valutazione di politiche economiche e fi-
nanziarie;

• acquisire una solida preparazione interdisciplinare che 
consenta di affrontare problematiche complesse legate 
alla gestione delle risorse pubbliche e all’efficienza dei ser-
vizi offerti ai cittadini.

Struttura del Programma
Il corso ha una durata triennale a tempo pieno e prevede 

una prima fase di didattica strutturata seguita da un perio-
do dedicato interamente alla ricerca. Durante il dottorato, i 
candidati saranno coinvolti in attività formative di base, fo-
calizzate su:
• Discipline economiche (microeconomia e macroeconomia 

avanzata, economia pubblica, metodi quantitativi e big 
data analysis applicati all’economia e alla finanza);

• Discipline giuridiche (diritto pubblico, diritto tributario, di-
ritto dell’economia);

• Discipline aziendali (economia e finanza aziendale);
• Attività seminariali con esperti nazionali e internazionali 

del settore pubblico e privato;
• Progetti di ricerca individuali e di gruppo su tematiche di 

rilevanza economica e finanziaria per il settore pubblico.
Un elemento centrale del percorso è l’internazionalizza-

zione della ricerca: i dottorandi dovranno svolgere periodi di 
studio e ricerca presso istituti scientifici internazionali per 
un periodo complessivo generalmente non inferiore a sei 
mesi. Inoltre, il programma offre la possibilità di partecipa-



re a conferenze e workshop internazionali per presentare i 
propri lavori di ricerca e confrontarsi con esperti del settore.

Corpo Docente e Collaborazioni
Il Collegio dei Docenti è composto da esperti economisti, 

giuristi, statistici e matematici con esperienza nella ricerca 
teorica e applicata su tematiche di interesse per le ammini-
strazioni pubbliche. I docenti vantano una solida esperienza 
accademica e collaborano attivamente con istituzioni na-
zionali e internazionali, contribuendo allo sviluppo di nuo-
ve metodologie e approcci analitici applicabili alla gestione 
pubblica.

Il dottorato beneficia di un forte network di collaborazioni 
a livello nazionale e internazionale, con il supporto di presti-
giose istituzioni quali:
• Internazionale (es. Banca Mondiale, OCSE, Unione Euro-

pea, Nazioni Unite, Asian Development Bank, università 
estere);

• Nazionale: amministrazioni centrali dello Stato, enti locali 
e istituzioni pubbliche impegnate nella gestione delle poli-
tiche economiche e finanziarie;

Centri di ricerca e think tank: istituzioni indipendenti che 
si occupano di analisi economiche e finanziarie, contribuen-
do al dibattito pubblico sulle politiche economiche.

Grazie a questa rete di collaborazioni, il programma ga-
rantisce ai dottorandi una formazione all’avanguardia e l’ac-
cesso a opportunità di ricerca e carriera in ambito accade-
mico, istituzionale e professionale.
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Sbocchi Professionali
Il dottorato offre ai laureati diverse opportunità di car-

riera in ambiti accademici, istituzionali e privati. Gli sbocchi 
professionali includono:
• Ricerca accademica: possibilità di intraprendere una car-

riera universitaria come ricercatori o docenti presso atenei 
nazionali e internazionali;

• Istituzioni pubbliche nazionali e internazionali: ruoli di alto 
livello in ministeri, banche centrali, enti regolatori, organiz-
zazioni sovranazionali e istituzioni finanziarie internazio-
nali;

• Think tank e centri di ricerca: attività di analisi e consulen-
za in istituzioni indipendenti che contribuiscono alla defi-
nizione di politiche pubbliche basate su evidenze scienti-
fiche;

• Aziende private di medio-grandi dimensioni: impiego in 
ruoli di analisi economica, finanziaria e strategica per im-
prese che operano in settori regolamentati o che collabo-
rano con il settore pubblico;

• Consulenza strategica: opportunità in società di consulen-
za economica e finanziaria che supportano le decisioni di 
policy-making a livello nazionale e internazionale.

L’approccio interdisciplinare e l’elevato livello di specia-
lizzazione del programma consentono ai dottorandi di svi-
luppare competenze altamente richieste nel mercato del 
lavoro, rendendoli figure professionali di riferimento nell’a-
nalisi delle dinamiche economico-finanziarie delle ammini-
strazioni pubbliche.



Ph.D. Program

ECONOMICS AND FINANCE 
OF PUBLIC ADMINISTRATIONS

Coordinator: Prof. Nicola Daniele Coniglio
Department of Economics and Finance 

Course Description and Objectives
The PhD in “Economics and Finance of Public Administra-

tions” aims to train highly qualified experts in the economic 
and legal analysis of public administrations and public ser-
vice companies. The primary objective of the program is to 
promote scientific research in the various areas where the 
public sector operates at sub-national, national, and supra-
national levels, contributing to the improvement of public 
policies and the efficient management of resources.

The training program allows participants to:
• Conduct advanced research, both theoretical and applied, 

in economic and legal aspects of public administration 
activities;

• Analyze and assess the effects of public actions on the 
socio-economic system using advanced analytical tools;

• Develop technical skills to support policy decisions at va-
rious levels of government, contributing to the design and 
evaluation of economic and financial policies;

• Acquire a solid interdisciplinary background to address 
complex issues related to the management of public re-
sources and the efficiency of services provided to citizens.
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Program Structure
The PhD program has a duration of three years on a 

full-time basis and includes an initial phase of structured 
coursework, followed by a period dedicated entirely to rese-
arch. During the program, candidates will engage in:
• Core training activities focused on economic disciplines 

(advanced microeconomics and macroeconomics, public 
economics, quantitative methods, and big data analysis 
applied to economics and finance);

• Legal disciplines (public law, tax law, economic law);
• Business disciplines (corporate finance and business eco-

nomics);
• Seminars with national and international experts from 

both the public and private sectors;
• Individual and group research projects on economically 

and financially relevant public sector topics.
A key component of the program is the internationaliza-

tion of research: PhD candidates are required to undertake 
research stays at international research institutions for a 
cumulative period of no less than six months. Additionally, 
the program provides opportunities to participate in inter-
national conferences and workshops to present research 
findings and engage with experts in the field.

Faculty and Collaborations
The PhD faculty consists of expert economists, legal 

scholars, statisticians, and mathematicians with experien-
ce in theoretical and applied research on topics relevant to 
public administrations. The faculty members have strong 



academic backgrounds and actively collaborate with natio-
nal and international institutions, contributing to the deve-
lopment of new methodologies and analytical approaches 
applicable to public sector management.

The PhD program benefits from a strong network of col-
laborations at both national and international levels, sup-
ported by prestigious institutions such as:
• International organizations: World Bank, OECD, European 

Union, United Nations, Asian Development Bank;
• National institutions: central government agencies, local 

authorities, and public institutions involved in economic 
and financial policy management;

• Research centers and think tanks: independent institu-
tions specializing in economic and financial analysis, con-
tributing to the public debate on economic policies.

Through this extensive network, the program ensures 
PhD candidates receive cutting-edge training and access to 
research and career opportunities in academia, institutions, 
and professional sectors.

Career Opportunities
The PhD program offers graduates various career oppor-

tunities in academic, institutional, and private sectors. Ca-
reer prospects include:
• Academic research: opportunities to pursue a university 

career as researchers or professors at national and inter-
national institutions;

• National and international public institutions: high-level 
roles in ministries, central banks, regulatory agencies, su-
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pranational organizations, and international financial in-
stitutions;

• Think tanks and research centers: research and consulting 
positions in independent institutions contributing to evi-
dence-based policy development;

• Medium and large private companies: roles in economic, 
financial, and strategic analysis for companies operating 
in regulated sectors or in partnership with the public sec-
tor;

• Strategic consulting: opportunities in economic and finan-
cial consulting firms supporting policy-making decisions 
at national and international levels.

The interdisciplinary approach and high level of specia-
lization of the program allow PhD graduates to develop 
highly sought-after skills in the labor market, positioning 
them as key professionals in the analysis of economic and 
financial dynamics of public administrations.



Corso di Dottorato
ECONOMIA E MANAGEMENT

Coordinatore: prof. Andrea Morone
Dipartimento di Economia, Management 

e Diritto dell’Impresa 

Introduzione
Il Dottorato di Ricerca in Economia e Management rappre-

senta un percorso formativo avanzato che si propone di svi-
luppare competenze di ricerca e analisi nei diversi ambiti delle 
discipline economiche e manageriali. L’obiettivo principale del 
programma è fornire ai dottorandi una solida preparazione te-
orica e metodologica, permettendo loro di affrontare problema-
tiche complesse, sia in ambito accademico che professionale.

Il corso di dottorato è strutturato in due curricula distinti, 
“Economia” e “Management e Tecnologia”, ciascuno con le sue 
peculiarità nella formazione teorica ed empirica dei dottoran-
di. Grazie a una combinazione di didattica avanzata, seminari 
e progetti di ricerca, il programma mira a formare studiosi e 
professionisti in grado di contribuire significativamente allo 
sviluppo delle discipline economiche e manageriali.

Obiettivi del Dottorato
Il Dottorato si propone di:

•	Fornire un’ampia conoscenza dei più recenti sviluppi scientifi-
ci e metodologici delle teorie economiche e di management.

•	Sviluppare capacità di analisi e ricerca teorica e applicata, 
utilizzando strumenti quantitativi e qualitativi avanzati.
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•	Favorire la partecipazione a reti di ricerca, attraverso col-
laborazioni con università, centri di ricerca e istituzioni na-
zionali e internazionali.

•	Promuovere la capacità di elaborare e comunicare risultati 
della ricerca scientifica, sia in ambito accademico che pro-
fessionale.

•	Preparare i dottorandi a carriere nella ricerca universitaria, 
in istituzioni pubbliche e private, nelle organizzazioni in-
ternazionali e nel settore privato.

Struttura del Corso di Dottorato
Il programma di dottorato è articolato in due curricula:

1. Economia
Questo curriculum è incentrato sulla formazione teorica 

ed empirica degli studenti nei seguenti ambiti:

•	Decisioni individuali: analisi del comportamento economi-
co dei singoli, con particolare attenzione ai modelli di scel-
ta razionale e ai processi decisionali in contesti di rischio e 
incertezza.

•	Decisioni collettive: analisi del comportamento economico 
di gruppi di individui, con particolare enfasi sui processi de-
cisionali delle politiche pubbliche. Questo campo di studio 
si concentra sullo studio delle decisioni di voto degli elet-
tori e sull’influenza dei gruppi di interesse (partiti politici, 
lobby, burocrati) sulle decisioni politiche.

•	Finanza pubblica e tassazione: studio degli effetti delle 
politiche fiscali e delle dinamiche di spesa pubblica sul be-
nessere sociale e sull’efficienza economica.



•	Funzionamento dei mercati e delle organizzazioni econo-
miche: studio delle dinamiche competitive e delle intera-
zioni strategiche tra imprese.

•	Teoria della regolamentazione: approfondimento dei mec-
canismi di intervento pubblico nell’economia, con partico-
lare attenzione alle politiche della concorrenza e al coordi-
namento tra istituzioni.

•	Economia industriale e organizzazione delle imprese: ana-
lisi dei modelli di business, delle strategie di mercato e del-
le dinamiche evolutive dei settori produttivi.

•	Economia dei settori produttivi e dei servizi: focus su set-
tori strategici come trasporti, turismo, energia e ambiente, 
analizzando le implicazioni economiche e gestionali delle 
politiche pubbliche e delle strategie private.

2. Management e Tecnologia
Questo curriculum si concentra sullo studio dei sistemi 

aziendali, con un approccio interdisciplinare che integra ele-
menti di management, innovazione e finanza. Gli ambiti di 
ricerca includono:

•	Innovazione tecnologica di processo e di prodotto: anali-
si delle dinamiche di innovazione e del loro impatto sulla 
competitività aziendale.

•	Finanza e gestione del rischio: studio delle strategie finan-
ziarie, della gestione del capitale e delle politiche di mitiga-
zione del rischio aziendale.

•	Qualità e sostenibilità dei sistemi produttivi: approfondi-
mento delle tematiche legate alla gestione della qualità e 
agli impatti ambientali delle attività produttive.
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•	Strategie di gestione aziendale: esame delle politiche di 
governance, dei modelli di leadership e delle pratiche di 
gestione strategica.

•	Digitalizzazione e trasformazione digitale: studio degli ef-
fetti delle tecnologie digitali sui processi aziendali e sulle 
strategie di mercato.

Metodologia e Attività Didattiche
Il programma di dottorato prevede un mix equilibrato di 

attività formative e di ricerca:

•	Corsi di base e avanzati: i dottorandi seguono corsi meto-
dologici e specialistici, finalizzati a fornire strumenti anali-
tici e concettuali per lo sviluppo della ricerca.

•	Seminari di ricerca: incontri con esperti del settore, docen-
ti e ricercatori nazionali e internazionali, per approfondire 
tematiche di frontiera.

•	Attività di laboratorio e workshop: esercitazioni pratiche e 
simulazioni per applicare le metodologie di ricerca a casi 
concreti.

•	Partecipazione a conferenze e pubblicazioni scientifiche: 
i dottorandi sono incoraggiati a presentare i propri la-
vori a conferenze internazionali e a pubblicare su riviste 
scientifiche.

Mobilità internazionale: il programma promuove soggior-
ni di ricerca presso istituzioni accademiche e centri di ricerca 
di eccellenza.



Opportunità di Carriera
Il Dottorato in Economia e Management apre le porte a 

numerose opportunità professionali, tra cui:

•	Carriere accademiche: docenza e ricerca presso università 
e centri di ricerca.

•	Istituzioni pubbliche e organizzazioni internazionali: ruoli 
di analisi e policy-making in enti governativi, banche cen-
trali, ministeri e organizzazioni sovranazionali.

•	Settore privato: posizioni di alto livello in aziende, società 
di consulenza, istituzioni finanziarie e start-up innovative.

•	Enti di ricerca indipendenti e think tank: sviluppo di studi e 
analisi per istituzioni pubbliche e private.

Conclusione
Il Dottorato in Economia e Management si configura 

come un percorso formativo di eccellenza, in grado di fornire 
agli studenti gli strumenti teorici e metodologici per affron-
tare le sfide della ricerca economica e manageriale. Grazie 
alla struttura articolata in due curricula, il programma offre 
una formazione completa e interdisciplinare, preparando i 
dottorandi a ruoli di leadership nel mondo accademico, nelle 
istituzioni pubbliche e nel settore privato. La combinazione 
di didattica avanzata, ricerca applicata e networking inter-
nazionale garantisce ai partecipanti una preparazione so-
lida e competitiva per affrontare le sfide della società con-
temporanea.
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Ph.D. Program 

ECONOMICS AND MANAGEMENT

Coordinator: prof. Andrea Morone
Department of Economics, Management and Business

Introduction
The PhD Program in Economics and Management is an 

advanced training path aimed at developing research and 
analytical skills in various fields of economic and managerial 
disciplines. The primary objective of the program is to pro-
vide PhD students with a solid theoretical and methodolo-
gical foundation, enabling them to tackle complex issues in 
both academic and professional settings.

The PhD program is structured into two distinct curricula, 
Economics and Management and Technology, each with its 
own specific approach to theoretical and empirical training. 
Through a combination of advanced teaching, seminars, and 
research projects, the program aims to train scholars and 
professionals capable of making significant contributions to 
the advancement of economic and managerial disciplines.

Objectives of the PhD Program
The PhD in Economics and Management aims to:

•	Provide an extensive knowledge of the latest scientific 
and methodological developments in economic and ma-
nagement theories.

•	Develop skills in theoretical and applied research, using 
advanced quantitative and qualitative tools.



•	Foster participation in research networks through colla-
borations with universities, research centers, and national 
and international institutions.

•	Promote the ability to develop and communicate scientific 
research results, both in academic and professional con-
texts.

•	Prepare PhD students for careers in academic research, 
public and private institutions, international organiza-
tions, and the private sector.

Structure of the PhD Program
The PhD program is divided into two curricula:

1. Economics
This curriculum focuses on the theoretical and empirical 

training of students in the following areas:
•	Individual decision-making: Analysis of economic behavior 

at the individual level, with particular attention to rational 
choice models and decision-making processes in risk and 
uncertainty contexts.

•	Collective decision-making: Study of the economic beha-
vior of groups of individuals, with a focus on public policy 
decision-making processes, voting behavior, and the in-
fluence of interest groups (political parties, lobbies, bure-
aucracies) on policy choices.

•	Public finance and taxation: Examination of the effects of 
fiscal policies and public spending dynamics on social wel-
fare and economic efficiency.



62

•	Market functioning and economic organizations: Study of 
competitive dynamics and strategic interactions between 
firms.

•	Regulation theory: Analysis of public intervention mecha-
nisms in the economy, with a focus on competition poli-
cies and institutional coordination.

•	Industrial economics and business organization: Exami-
nation of business models, market strategies, and the 
evolutionary dynamics of production sectors.

•	Economics of productive sectors and services: Analysis of 
strategic sectors such as transport, tourism, energy, and 
environment, considering the economic and managerial 
implications of public policies and private strategies.

2. Management and Technology
This curriculum focuses on the study of business sy-

stems, adopting an interdisciplinary approach that inte-
grates elements of management, innovation, and finance. 
Research areas include:
•	Technological process and product innovation: Analysis of 

innovation dynamics and their impact on business com-
petitiveness.

•	Finance and risk management: Study of financial strate-
gies, capital management, and corporate risk mitigation 
policies.

•	Quality and sustainability of production systems: Investi-
gation of quality management issues and the environ-
mental impact of productive activities.



•	Business management strategies: Analysis of governan-
ce policies, leadership models, and strategic management 
practices.

•	Digitalization and digital transformation: Examination of 
the effects of digital technologies on business processes 
and market strategies.

Methodology and Teaching Activities
The PhD program provides a balanced mix of educational 

and research activities:
•	Core and advanced courses: PhD students attend metho-

dological and specialized courses aimed at providing 
analytical and conceptual tools for research development.

•	Research seminars: Meetings with experts, professors, 
and researchers at national and international levels to 
explore frontier topics.

•	Laboratory activities and workshops: Practical exercises 
and simulations to apply research methodologies to re-
al-world cases.

•	Participation in conferences and scientific publications: 
PhD students are encouraged to present their work at in-
ternational conferences and publish in scientific journals.

•	International mobility: The program promotes research 
stays at top academic institutions and research centers 
worldwide.

Career Opportunities
The PhD in Economics and Management opens doors to 

numerous professional opportunities, including:
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•	Academic careers: Teaching and research positions at uni-
versities and research centers.

•	Public institutions and international organizations: Roles 
in policy analysis and decision-making within government 
agencies, central banks, ministries, and supranational or-
ganizations.

•	Private sector: High-level positions in companies, consul-
ting firms, financial institutions, and innovative startups.

•	Independent research institutions and think tanks: De-
velopment of studies and analyses for public and private 
institutions.

Conclusion
The PhD in Economics and Management stands as an 

excellent academic training program, equipping students 
with the theoretical and methodological tools needed to ad-
dress the challenges of economic and managerial research. 
Thanks to its structure divided into two curricula, the pro-
gram offers comprehensive and interdisciplinary training, 
preparing PhD students for leadership roles in academia, 
public institutions, and the private sector. The combina-
tion of advanced teaching, applied research, and interna-
tional networking ensures that participants receive solid 
and competitive preparation to navigate the complexities of 
contemporary society.



Corso di Dottorato DIN in
PATRIMONI ARCHEOLOGICI, STORICI, 

ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI 
MEDITERRANEI: 

SISTEMI INTEGRATI DI CONOSCENZA, 
PROGETTAZIONE, TUTELA E VALORIZZAZIONE 

(Dottorato di Interesse Nazionale)

Coordinatore: Prof. Giuliano Volpe
Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica 

Il Corso di Dottorato PASAP_Med, istituito nell’anno ac-
cademico 2020/2021 con il XXXVI ciclo, nasce come par-
te di un ampio progetto di collaborazione multi-, inter- e 
trans-disciplinare tra l’Università di Bari e il Politecnico di 
Bari con il coinvolgimento anche del CNR-ISPC sin dalle fasi 
iniziali: un aspetto che si riflette sin dall’inizio nei due curri-
cula del corso tra il XXXVI e il XXXVIII ciclo. È una vocazione 
che ha mantenuto, accresciuto e potenziato nel corso dei 
cicli, costruendo una sempre più fitta rete di istituzioni ed 
enti di ricerca consorziate, con un sensibile ed esponen-
ziale accrescimento del numero delle borse, garantendo la 
crescita di una solida comunità scientifica intorno ai temi 
del patrimonio materiale e immateriale. Una comunità che 
si confronta intensamente e costantemente con le nuove 
figure professionali legate al patrimonio, in un contesto di 
rapidi cambiamenti nel settore negli ultimi anni.

Con il XXXVIII ciclo, pur senza modifiche sostanziali nella 
struttura del Corso o nell’offerta formativa, si è verificato un 
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primo significativo allargamento del partenariato, con l’in-
gresso delle Università di Foggia, Basilicata, Napoli Federico II, 
Palermo (Polo di Agrigento) e Venezia IUAV e quindi anche un 
potenziamento del Collegio dei Docenti, un incremento delle 
borse di dottorato (grazie ai finanziamenti del PNRR) e il mi-
glioramento delle strutture a disposizione dei dottorandi. 

Con il XXXIX ciclo il corso diventa un Dottorato di Inte-
resse Nazionale (DIN) in forma associata con Università ed 
enti di ricerca italiani. Il corso di Dottorato cresce sensibil-
mente, in senso quantitativo e qualitativo, in termini di par-
tenariato, di docenti e di dottorandi. Si aggiungono anche le 
Università di Roma ‘La Sapienza’, di RomaTre, di Cagliari, di 
Perugia, di Milano-Bicocca, oltre al Politecnico di Milano e 
all’Università di Catania e più di dieci imprese di settore che 
cofinanziano le borse. Il Collegio docenti arriva a raggiungere 
con il 40° ciclo le 100 unità. La crescita avviene anche in ter-
mini qualitativi: si aggiunge un nuovo focus nell’ambito an-
tropologico-culturale, con l’aggiunta di un terzo curriculum 
che amplia di conseguenza i settori scientifico-disciplinari 
coerenti con gli obiettivi del corso. La caratteristica distinti-
va del corso resta comunque invariata: la sua natura inte-
grata, che consente ai dottorandi più giovani di beneficiare 
dell’esperienza di coloro che provengono dai cicli precedenti, 
con l’obiettivo di creare una comunità di ricerca coesa. Il Cor-
so non si suddivide in curricula disciplinari nettamente di-
stinti; le attività sono comuni e trasversali per poter tenere 
vivo il confronto e seguono una suddivisione che si basa su 
tre aree fondamentali: 1) la conoscenza, 2) il progetto e 3) la 
partecipazione.

Il corso di dottorato prevede momenti di formazione in-
tensivi in presenza (con possibilità di collegamento da re-
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o impossibilitati a presenziare), alcuni seminari a distanza, 
tutti di grande spessore accademico con la partecipazione 
di numerosi studiosi italiani e internazionali, e inoltre wor-
kshop, mostre, attività sul campo e viaggi-studio. Tutti i 
seminari sono registrati affinché siano sempre accessibili 
online, su un canale YouTube dedicato, seguito da migliaia 
di utenti.

Dal 2024 le migliori tesi di dottorato PasaP sono pubblicate 
nella collana Adrìas della casa Editrice Edipuglia in open access.

Obiettivo del Dottorato PASAP_Med è quindi di garanti-
re l’alta formazione di archeologi, architetti, storici dell’ar-
te, antropologi e più in generale specialisti del patrimonio 
culturale materiale e immateriale in grado di indagare i 
paesaggi stratificati urbani, rurali, costieri e subacquei per 
offrire un solido supporto conoscitivo all’azione di tutela, 
valorizzazione, comunicazione e gestione del patrimonio 
archeologico, architettonico e, più in generale, culturale, e 
per garantire una progettazione di qualità nel campo del 
patrimonio culturale.

La recente istituzione da parte del MiC delle soprinten-
denze uniche territoriali al posto delle precedenti soprinten-
denze settoriali-disciplinari, la nascita di uno specifico set-
tore per i musei e i parchi archeologici, il sempre maggiore 
sviluppo dell’imprenditoria anche nel campo del patrimonio 
culturale dimostrano che è necessario disporre di specialisti 
in grado di lavorare in équipe con una visione globale, olisti-
ca, multidisciplinare.

Il Corso si prefigge infine l’obiettivo di favorire nei dot-
torandi la maturazione della consapevolezza culturale, ci-
vile ed etica del ruolo sociale degli specialisti del patrimo-
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nio culturale, in quanto mediatori tra patrimonio e società 
contemporanea nello spirito della Convenzione europea 
sul valore del patrimonio culturale (Faro 2005).



Ph.D. Program
MEDITERRANEAN ARCHAEOLOGICAL, 

HISTORICAL, ARCHITECTURAL AND LANDSCAPE 
HERITAGE: INTEGRATED SYSTEMS

Coordinator: Prof. Giuliano Volpe
Department of Humanistic Research and Innovation

The PASAP_Med PhD Program, established in the 2020–
21 academic year as part of Cycle XXXVI, was conceived as 
part of a broad multi-, inter-, and transdisciplinary collabo-
ration project between the University of Bari and the Poly-
technic University of Bari, with the CNR-ISPC (National Re-
search Council – Institute of Heritage Science) involved from 
the very beginning. This collaborative approach has been 
reflected since the first cycles (XXXVI to XXXVIII) through the 
program’s two curricula.

This interdisciplinary vocation has not only been main-
tained but also significantly enhanced and expanded over 
subsequent cycles, resulting in a growing network of part-
ner institutions and research organizations, a marked and 
exponential increase in the number of scholarships, and 
the development of a strong scientific community focused 
on both tangible and intangible heritage. This community 
is deeply engaged with emerging professional roles in the 
heritage sector, a field that has undergone rapid changes in 
recent years.

With Cycle XXXVIII, though no substantial changes were 
made to the program’s structure or educational offerings, 
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a first major expansion of partnerships took place. New 
universities joined, including the University of Foggia, the 
University of Basilicata, Naples Federico II University, the 
University of Palermo (Agrigento campus), and Venice IUAV, 
leading to a strengthened Academic Board, increased num-
ber of doctoral scholarships (thanks to PNRR funding), and 
improved facilities for doctoral candidates.

From Cycle XXXIX, the PhD program has become a Na-
tional PhD of Interest (DIN), associated with a wide range of 
Italian universities and research bodies. The program has 
significantly grown both quantitatively and qualitatively, ex-
panding its partnerships, faculty, and doctoral candidates. 
Among the new partner institutions are Sapienza Universi-
ty of Rome, Roma Tre University, University of Cagliari, Uni-
versity of Perugia, University of Milano-Bicocca, the Poly-
technic University of Milan, and the University of Catania, 
along with over ten companies from the heritage sector 
that co-fund doctoral scholarships.

With Cycle XL (40th cycle), the Academic Board has 
reached 100 members, and the program has also broad-
ened its scientific scope through a new focus on cultural 
and anthropological studies, introducing a third curriculum 
and further expanding the range of academic disciplines 
aligned with the program’s objectives.

Nevertheless, the distinctive character of the program 
remains unchanged: its integrated nature, which allows 
younger PhD candidates to benefit from the experience of 
those from previous cycles, fostering a cohesive research 
community. The PhD program is not divided into strictly 
separate disciplinary curricula; rather, activities are com-
mon and transversal, encouraging ongoing dialogue and 



collaboration. The program is structured around three fun-
damental areas: Knowledge, Design (Project), Participation. 

The program includes intensive in-person training ses-
sions (with the option for remote participation for those 
conducting research abroad or otherwise unable to attend), 
high-profile online seminars with contributions from re-
nowned Italian and international scholars, as well as work-
shops, exhibitions, field activities, and study trips. All semi-
nars are recorded and made available online via a dedicated 
YouTube channel followed by thousands of users.

Starting in 2024, the best PASAP doctoral dissertations 
are published open access in the Adrìas series by Edipuglia 
Publishing House.

The primary goal of the PASAP_Med PhD program is to 
provide advanced training for archaeologists, architects, 
art historians, anthropologists, and, more broadly, cultural 
heritage specialists capable of investigating layered urban, 
rural, coastal, and underwater landscapes, thus offering a 
solid knowledge base to support the protection, enhance-
ment, communication, and management of archaeological, 
architectural, and cultural heritage, as well as contributing 
to high-quality design and planning in the heritage field.

The recent establishment by the Italian Ministry of Cul-
ture (MiC) of single territorial superintendencies (replacing 
the previous sector-based superintendencies), the creation 
of a specific sector for museums and archaeological parks, 
and the growing development of cultural heritage entrepre-
neurship demonstrate the need for specialists capable of 
working in teams with a global, holistic, and multidiscipli-
nary vision.
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Finally, the program aims to foster in its doctoral can-
didates a strong awareness of the cultural, civic, and ethi-
cal dimensions of their role as cultural heritage specialists, 
who act as mediators between heritage and contemporary 
society, in the spirit of the Council of Europe’s Framework 
Convention on the Value of Cultural Heritage for Society 
(Faro, 2005).



Corso di Dottorato
PATRIMONI STORICI E FILOSOFICI 

PER UN’INNOVAZIONE SOSTENIBILE 

Coordinatrice: Prof.ssa Elisabetta Todisco
Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica

Il Dottorato in Patrimoni storici e filosofici per una inno-
vazione sostenibile è un dottorato associato, nato nel 2022, 
con le Università del Molise (assente nel ciclo XXXX), di Fog-
gia e di Napoli l’Orientale; nel Collegio Docenti sono presenti 
in numero congruo studiosi delle Università di Lisbona, Si-
viglia (UPO), Madrid (Autonoma). Il Dottorato è partner dei 
Comuni di Monte Sant’Angelo, Bovino ed Orsara di Puglia, 
per due borse di Dottorato comunale per lo sviluppo delle 
aree interne bandite dalla Agenzia per la Coesione territo-
riale (cicli XXXVIII e XXXIX).

Il Dottorato in Patrimoni storici e filosofici gemma dal-
le istanze contenute nel Decreto ministeriale 226 del 2021, 
il quale, a sua volta, attua le linee proposte nella missione 
4 del PNRR miranti all’ampliamento e al rafforzamento dei 
Dottorati di ricerca, constata la scarsa numerosità dei dot-
tori di ricerca in Italia e il “profondo disallineamento tra l’alto 
livello di competenze avanzate che possiede e il basso con-
tenuto professionale che trova sul lavoro”.

Una scelta che esprime pienamente la fiducia riposta nel 
Dottorato e nella ricerca, di base e applicata, quale strumen-
to di ammodernamento virtuoso per la crescita del Paese. 
Fin qui non per raccontare una storia ben nota, ma per in-
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dividuare concretamente e sinteticamente il sostrato gene-
rativo del percorso dottorale in Patrimoni storici e filosofici. 
Esso acquisisce, infatti, non senza essere passato attra-
verso un vivace e laborioso dibattito interno, sin dalla sua 
gestazione alcuni caratteri della sfida contenuti dal nuovo 
modello di Dottorato di ricerca in Italia. Un cimento reso, al 
contempo più arduo e più seducente, dagli ambiti delle ri-
cerche in gioco, la storia e la filosofia, concepite come patri-
moni di idee, esperienze, modelli. Il tentativo di contribuire al 
ripensamento indispensabile dello statuto di questi saperi 
e di queste pratiche al fine di fronteggiare attivamente e cri-
ticamente le provocazioni di una contemporaneità, intrisa 
quasi dogmaticamente del paradigma assoluto di una in-
novazione, troppo spesso interpretata come fenomeno di 
rinnovamento superficiale, e pertanto da riempire di senso e 
di efficacia, affinché davvero segni incisivamente la costru-
zione di approcci per un presente sostenibile. I progetti di 
ricerca mirano, pertanto, a misurarsi con consapevolezza e 
immaginazione scientifiche con le urgenze del presente sia 
quando esse si manifestano nella loro marcata evidenza sia 
quando esse non sono che timidi cenni.

È per questa ragione che Il Dottorato mira da subito 
sia alla ricerca accademica di base, innestandosi nel 
tronco di filoni consolidati e promettenti già in essere 
nelle università coinvolte, sia alla interpretazione creativa 
di alcuni significativi obiettivi del DM 226: ossia puntare 
scientemente sui dottorati di innovazione per le imprese 
e gli enti, pubblici e privati, del territorio e non, afferenti a 
molteplici ambiti e, tra le tipologie di dottorati PNRR con la 
Pubblica amministrazione. Nella prima tipologia vede una 
crescita che va da 3 borse nell’anno della sua istituzione a 



10 nel terzo, con la attiva presenza di imprese, regionali e 
non, e fondazioni.

Il Dottorato è uno spazio di elaborazione di pensiero nuo-
vo e solidamente fondato; uno spazio di schietto confron-
to e di costruzione di idee entro una comunità estesa (ora 
composta da docenti, imprese, enti pubblici e privati, dove 
sviluppare e sperimentare modelli e relazioni sociali), uno 
spazio esteso e inclusivo costantemente in confronto con 
il territorio. 

Il corso è strutturato in due curricula: storia; filosofia; essi 
sono concepiti non come percorsi a se stanti, ma quali iti-
nerari perfettamente integrati e naturalmente comunicanti; 
ne costituisce prova sia la modalità di gestione dei progetti, 
sia la struttura della offerta didattica. Essa si presenta dif-
ferenziata tra primo e secondo anno e risponde agli obiettivi 
che il corso dottorale si propone: il primo anno è previsto 
un corso di metodologia della ricerca storica e filosofica (ri-
partito in curricula) e un corso di progettazione europea in 
ambito umanistico (comune), affidato ad esperti (con una 
parte in lingua inglese); il secondo anno è proposto un cor-
so dedicato alla focalizzazione e problematizzazione di temi 
storici e filosofici e un corso dedicato alla funzione, al ruolo 
dei saperi umanistici nelle imprese, nel quale la docenza è 
affidata ad esperti del mondo dell’imprenditoria. Il primo e 
il secondo anno prevedono una scuola estiva residenziale di 
approfondimento organizzata in lezioni plenarie, affidate a 
studiosi esterni al Collegio, italiani e non, e laboratori di di-
scussione e rielaborazione affidati ai/alle dottorandi/e. 

Un obiettivo cardine che il Dottorato si propone è la edu-
cazione alla autonomia nella ricerca e nella applicazione 
della ricerca in senso professionale e civico (terza missio-
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ne); in quest’ottica vengono sollecitate e promosse multi-
ple occasioni di incontro tra dottorandi/e per discutere dei 
problemi delle ricerche e tra i dottorandi/e e la società civile: 
è costantemente promossa la partecipazione dei/delle dot-
torandi/e ad eventi che tengono vivo un dialogo continuo 
con il territorio cittadino e non e che contribuiscono alla ri-
flessione su temi che si presentano urgenti nella riflessione 
contemporanea (beni pubblici, ruolo della ricerca per il mi-
glioramento della società e delle pratiche della inclusione; 
sostenibilità creata attorno ad una innovazione proveniente 
da una visione umanistica, guerre). I/le dottorandi/e hanno 
curato e messo in campo una pregevole iniziativa scientifica: 
un convegno internazionale dedicato al mare e i suoi spa-
zi nella riflessione storica e filosofica dall’età antica all’età 
contemporanea, e una annessa tavola rotonda sul futuro 
del Dottorato di ricerca (12-14 settembre 2024).

Il Dottorato intende formare esperti altamente qualificati 
in grado di praticare la ricerca in ambito accademico italia-
no e internazionale in campo filosofico e storico, ma anche 
di usare le competenze acquisite (soprattutto la capacità 
di promuovere e gestire in autonomia studi e ricerche nel 
settore storico e filosofico; la capacità di elaborare o colla-
borare a definire, assieme alle figure istituzionali preposte, 
piani d’intervento sui beni culturali e di sviluppo culturale 
e creativo del territorio; la padronanza delle tecniche della 
comunicazione mediatica) in settori quali l’editoria tradizio-
nale e multimediale (e-publishing, net-semiology, web-wri-
ting, digital storytelling), la progettazione di basi di dati nel 
campo della documentazione e degli archivi, l’apprendimen-
to assistito e a distanza (e-learning), l’insegnamento, la 
conservazione e valorizzazione di beni culturali e materiali, 



la comunicazione aziendale e scientifica, il knowledge ma-
nagement, la gestione delle risorse umane, la progettazione 
videoludica. 

Il corso di Dottorato ha nella internazionalizzazione una 
delle sue vocazioni, come è evidente non solo dalla già ri-
chiamata composizione del Collegio ma anche dalla deci-
sione per il XXXIX e il XXXX ciclo di riservare una borsa ai/
alle laureati/e in università estere; è costante la ricerca di 
confronti e di intrecci su temi e metodi con esperienze ma-
turate in altre università europee ed extraeuropee. 

The Ph.D. in Historical and Philosophical Heritage for 
Sustainable Innovation is an associated Ph.D., born in 2022, 
with the Universities of Molise (absent in cycle XXXX), Foggia 
and Naples l’Orientale; in the Teaching Board are present in 
a congruent number scholars from the Universities of Lis-
bon, Seville (UPO), Madrid (Autonoma). The Ph.D. is a part-
ner of the Municipalities of Monte Sant’Angelo, Bovino and 
Orsara di Puglia, for two Municipal Doctoral Fellowships for 
the development of inland areas announced by the Agency 
for Territorial Cohesion (cycles XXXVIII and XXXIX).
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Ph.D. Program 
HISTORICAL AND PHILOSOPHICAL HERITAGE

Coordinator: Prof. Elisabetta Todisco
Department of Humanistic Research and Innovation

The Ph.D. in Historical and Philosophical Heritage buds 
from the instances contained in Ministerial Decree 226 of 
2021, which, in turn, implements the lines proposed in Mis-
sion 4 of the PNRR aimed at expanding and strengthening 
Ph.D.s, noting the low number of Ph.D.s in Italy and the 
“profound mismatch between the high level of advanced 
skills they possess and the low professional content they 
find on the job”.

A choice that fully expresses the trust placed in the Ph.D. 
and in research, basic and applied, as a virtuous moderniza-
tion tool for the country’s growth. So far, not to tell a well-k-
nown story, but to concretely and synthetically identify the 
generative substratum of the doctoral course in Historical 
and Philosophical Heritage. It acquires, in fact, not without 
having passed through a lively and laborious internal deba-
te, since its gestation some characters of the challenge con-
tained in the new model of Ph.D. in Italy. A challenge made, 
at the same time more arduous and more seductive, by the 
fields of research at stake, history and philosophy, concei-
ved as heritages of ideas, experiences, models. The attempt 
to contribute to the indispensable rethinking of the status 
of these knowledges and practices in order to actively and 
critically face the provocations of a contemporaneity, im-
bued almost dogmatically with the absolute paradigm of 



an innovation, too often interpreted as a phenomenon of 
superficial renewal, and therefore to be filled with meaning 
and effectiveness, so that it really marks incisively the con-
struction of approaches for a sustainable present. Research 
projects aim, therefore, to measure themselves with scien-
tific awareness and imagination against the urgencies of 
the present both when they are manifest in their marked 
evidence and when they are but timid hints.

It is for this reason that The Ph.D. immediately aims both 
at basic academic research, grafting itself into the trunk of 
established and promising strands already in place in the 
universities involved, and at the creative interpretation of 
some significant objectives of DM 226: that is, to knowingly 
focus on innovation Ph.D. for companies and entities, pu-
blic and private, of the territory and not, pertaining to mul-
tiple fields and, among the types of PNRR Ph.D. with the 
Public Administration. In the first typology it sees a growth 
from 3 grants in the year of its establishment to 10 in the 
third, with the active presence of companies, regional and 
otherwise, and foundations.

The Ph.D. is a space for the elaboration of new and so-
lidly grounded thinking; a space for frank discussion and 
idea-building within an extended community (now compo-
sed of faculty, businesses, public and private entities, where 
to develop and experiment with social models and relation-
ships); an extended and inclusive space constantly in con-
frontation with the territory. 

The course is structured in two curricula: history; philo-
sophy; they are conceived not as stand-alone paths, but as 
perfectly integrated and naturally communicating itinera-
ries; evidence of this is both the way projects are managed 
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and the structure of the teaching offerings. It is differentia-
ted between the first and second years and responds to the 
objectives that the doctoral course aims to achieve: the first 
year includes a course on the methodology of historical and 
philosophical research (divided into curricula) and a course 
on European planning in the humanities (common), entru-
sted to experts (with a part in English); the second year in-
cludes a course dedicated to the focusing and problemati-
zation of historical and philosophical themes and a course 
dedicated to the function, the role of humanistic knowledge 
in business, in which the teaching is entrusted to experts 
from the world of business. The first and second years in-
clude an in-depth residential summer school organized in 
plenary lectures given by scholars from outside the College, 
both Italian and non-Italian, and discussion and reworking 
workshops given to doctoral students. 

A pivotal objective that the Ph.D. proposes is education 
for autonomy in research and in the application of research 
in a professional and civic sense (third mission); with this in 
mind, multiple opportunities are solicited and promoted for 
doctoral students to meet to discuss research issues and 
between doctoral students and civil society: the participa-
tion of doctoral students is constantly promoted in even-
ts that keep alive an ongoing dialogue with the urban and 
non-urban area and that contribute to the reflection on is-
sues that are urgent in contemporary reflection (public go-
ods, the role of research for the improvement of society and 
practices of inclusion; sustainability created around an in-
novation coming from a humanistic vision, wars). The Ph.D. 
students curated and fielded a valuable scholarly initiative: 
an international conference devoted to the sea and its spa-



ces in historical and philosophical reflection from ancient to 
contemporary times, and an attached roundtable discus-
sion on the future of the Ph.D. (Sept. 12-14, 2024).

The Ph.D. aims to train highly qualified experts capable 
of practicing research in Italian and international academia 
in the philosophical and historical field, but also of using the 
skills acquired (especially the ability to independently pro-
mote and manage studies and research in the historical and 
philosophical field; the ability to elaborate or collaborate in 
defining, together with the institutional figures in charge, 
intervention plans on cultural heritage and cultural and 
creative development of the territory; the mastery of me-
dia communication techniques) in areas such as traditional 
and multimedia publishing (e-publishing, net-semiology, 
web-writing, digital storytelling), database design in the field 
of documentation and archives, assisted and distance lear-
ning (e-learning), teaching, preservation and enhancement 
of cultural and material heritage, corporate and scientific 
communication, knowledge management, human resource 
management, video game design. 

The Ph.D. course has in internationalization one of its 
vocations, as is evident not only from the already mentio-
ned composition of the College but also from the decision 
for the XXXIX and XXXX cycles to reserve a scholarship for 
graduate students at foreign universities; there is a con-
stant search for comparisons and interweaving of themes 
and methods with experiences gained in other European 
and non-European universities.





Corso di Dottorato
SCIENZE POLITICHE E SOCIALI 

PER LA SICUREZZA E LO SVILUPPO

Coordinatore: Prof. Giuseppe Campesi
Dipartimento di Scienze politiche

Il dottorato di ricerca in Scienze Politiche e Sociali per la 
Sicurezza e lo Sviluppo (SPSS) è promosso dal Dipartimento 
di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro” partendo dall’assunto che qualsiasi processo di svi-
luppo trovi il suo presupposto nel soddisfacimento del biso-
gno di sicurezza individuale, inteso come garanzia dei diritti 
civili, politici e sociali. In questo senso, particolare attenzione 
deve essere prestata alla dimensione sociale e umana del 
bene collettivo sicurezza, su cui incidono tanto i processi di 
cambiamento politico-istituzionale, quanto la sostenibilità 
ambientale e sociale dei processi di innovazione e sviluppo 
economico.

I processi di sviluppo riflettono infatti la capacità che le 
società umane hanno di rispondere ai bisogni di sopravvi-
venza, benessere e protezione degli individui. Essi non sono 
solo l’esito delle trasformazioni nello scenario economi-
co-produttivo, ma in gran parte anche il riflesso della capa-
cità dei modelli di politico-istituzionali di evolvere ed adat-
tarsi ai mutamenti dei contesti naturali, storici e sociali. 

La rottura degli equilibri sociali ed istituzionali causata 
dalla c.d. tarda modernità, associata alle più recenti crisi si-
stemiche (crisi economica, instabilità geopolitica, pandemie, 
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crisi ecologiche), ha determinato l’accentuarsi dei processi 
di mutamento politico, economico e sociale. Ciò ha avuto 
profonde ricadute tanto sulla dimensione individuale, am-
plificando il senso di insicurezza e di vulnerabilità, che sulla 
dimensione macro, minando la capacità delle istituzioni e 
delle strutture sociali intermedie di offrire adeguata rispo-
sta ai bisogni di sicurezza individuale. 

L’ambizione del corso di dottorato è quella di formare 
una generazione di ricercatori ed esperti che contribuisca a 
comprendere la complessità dei processi in corso e a pro-
durre analisi in grado di orientare le scelte dei policy makers 
verso una società più sicura, equa e sostenibile. 

Organizzazione del corso
Il corso di dottorato in Scienze politiche e sociali per la 

sicurezza e lo sviluppo (SPSSS) si articola in curricula tra loro 
complementari, sviluppati all’interfaccia di cluster tematici 
attraverso i quali le attuali sfide per la tutela della sicurez-
za e la promozione dello sviluppo sono analizzate in chiave 
multidisciplinare.

Politica, istituzioni e diritti 
l primo cluster tematico si concentra sui processi di 

cambiamento politico-istituzionale che investono lo Stato 
contemporaneo e l’impatto che essi hanno sui diritti di cit-
tadinanza. Tali processi saranno analizzati tenendo in par-
ticolare conto i nessi che legano la dimensione nazionale dei 
processi economici, politici e sociali, alle più ampie dinami-
che regionali, interregionali e transnazionali, anche con ta-
glio storico politico e dalla prospettiva di genere.



Ambiti di ricerca:
• Cambiamento politico e istituzionale
• Processi di integrazione regionale
• Relazioni internazionali
• Trasformazioni della cittadinanza
• Tutela dei diritti umani
• Politiche per la sicurezza
• Cooperazione internazionale
• Politiche migratorie
• Teorie della democrazia e dei diritti 
• Studi politici di genere

Politiche sociali e per l’inclusione 
Il secondo cluster tematico si concentra sull’analisi dei 

processi di trasformazione sociale e sulla valutazione delle 
capacità delle organizzazioni che intervengono direttamen-
te o indirettamente nella progettazione, erogazione e moni-
toraggio di servizi pubblici di rispondere adeguatamente alle 
sfide da essi poste.

Ambiti di ricerca:
• Innovazione sociale
• Politiche sociali
• Nuove povertà
• Valutazione delle politiche pubbliche
• Prevenzione della criminalità e della devianza
• Relazioni interculturali
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Politiche per il lavoro, lo sviluppo e l’innovazione
Il terzo cluster tematico si concentra sull’analisi delle 

trasformazioni dello scenario produttivo e delle sue rica-
dute sociali e ambientali, tematizzando congiuntamente i 
processi di cambiamento, gli attori coinvolti e le politiche 
che influenzano le dinamiche dello sviluppo socio-econo-
mico e territoriale e le dinamiche di regolazione del lavoro 
e dei processi di innovazione di impresa (industriale, di ser-
vizi, pubblica).

Ambiti di ricerca:
• Cambiamento socioeconomico
• Regolazione socio-economica
• Mutamento sociale e demografico
• Relazioni industriali
• Gestione aziendale
•Innovazione tecnologica dei processi produttivi 
• Sviluppo territoriale
• Sostenibilità ambientale
• Transizione ecologica e digitale
Obiettivi formativi
Il corso di dottorato ha come obiettivo quello di rispon-

dere alla crescente domanda da parte del contesto sociale, 
produttivo e istituzionale di ricercatori, esperti e policy ma-
kers capaci di interpretare le sfide che la tutela della sicu-
rezza e la promozione dello sviluppo pongono alle società 
del XXI secolo.

In quest’ottica, esso offre una formazione transdiscipli-
nare nell’area delle discipline socio-politologiche, giuridiche 



e statistico-economiche, integrando le competenze teori-
che riferite agli ambiti di ricerca del corso con l’acquisizione 
delle capacità necessarie a progettare, coordinare e realiz-
zare ricerche in ambiente sia accademico che aziendale o 
istituzionale, su scala locale, nazionale o internazionale. 

Al termine del ciclo di studi i dottori di ricerca, con riferi-
mento ai propri campi disciplinari e tematici, sapranno:
• reperire e analizzare criticamente la letteratura scientifica 

di riferimento;
• costruire modelli interpretativi originali;
• progettare e condurre autonomamente ricerche empiri-

che;
• produrre risultati scientifici originali e declinabili in termini 

di politiche pubbliche.

Sbocchi occupazionali
Oltre ai più tradizionali sbocchi della ricerca scientifica in 

ambito accademico nell’ampia gamma degli studi politici, 
sociali, economici e giuridici, il dottorato in Scienze Politiche 
e Sociali per la Sicurezza e lo Sviluppo (SPSSS) mira a formare 
figure professionali altamente qualificate in svariati ambiti, 
quali la diplomazia, la dirigenza e il management pubblico, 
giornalismo e media (tradizionali e digitali), servizi socio-cul-
turali, istituzioni paritarie, terzo settore, nonché istituzioni e 
organizzazioni europee e internazionali.
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Ph.D. Program
POLITICAL AND SOCIAL SCIENCES 

FOR SECURITY AND DEVELOPMENT (SPSSS)

Coordinator: Prof. Giuseppe Campesi
Department of Political Sciences

The PhD program in Political and Social Sciences for Secu-
rity and Development (SPSS), promoted by the Department 
of Political Sciences at the University of Bari “Aldo Moro,” is 
founded on the assumption that sustainable development 
is inherently linked to the fulfillment of individual security 
needs—understood as the safeguarding of civil, political, 
and social rights. In this context, special emphasis is placed 
on the social and human dimensions of security as a collec-
tive good, shaped both by political and institutional trans-
formations and by the environmental and social sustain-
ability of innovation and economic development processes.

Development processes reflect the ability of human so-
cieties to meet individuals’ needs for survival, well-being, 
and protection. They are not merely the result of transfor-
mations in the economic and productive landscape but also, 
to a large extent, a reflection of the capacity of political and 
institutional models to evolve and adapt to changes in nat-
ural, historical, and social contexts.

The disruption of social and institutional stability 
brought about by so-called late modernity, coupled with 
recent systemic crises—ranging from economic downturns 
and geopolitical instability to pandemics and ecological 



challenges—has accelerated political, economic, and social 
transformations. This has had profound consequences on 
both the individual level, heightening feelings of insecurity 
and vulnerability, and the macro level, weakening the ca-
pacity of institutions and intermediary social structures to 
effectively address individual security needs.

The PhD program aspires to cultivate a new generation 
of researchers and experts equipped to analyze the com-
plexity of contemporary transformations and generate in-
sights that inform policymakers in shaping a safer, more 
equitable, and sustainable society.

PhD Program Structure
The PhD program in Political and Social Sciences for Se-

curity and Development (SPSSS) is organized into comple-
mentary curricula, developed at the intersection of thematic 
clusters. These clusters enable a multidisciplinary approach 
to analyzing the contemporary challenges surrounding se-
curity protection and development promotion.

Politics, Institutions, and Rights
The first thematic cluster explores the political and 

institutional changes shaping the nation-state and their 
impact on citizenship rights. These processes are an-
alyzed with a particular emphasis on the interplay be-
tween national economic, political, and social dynamics 
and broader regional, interregional, and transnational 
trends, integrating both historical-political insights and a 
gender perspective.
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Research Areas: 
• Political and Institutional Change
• Regional Integration Processes
• International Relations
• Transformations of Citizenship
• Human Rights Protection
• Security Policies
• International Cooperation
• Migration Policies
• Theories of Democracy and Rights
• Gender Political Studies

Social Policies and Inclusion
The second thematic cluster explores social transforma-

tion processes and evaluates the capacity of organizations 
engaged, whether directly or indirectly, in the design, deli-
very, and monitoring of public services to effectively tackle 
the challenges they present.

Research Areas:
•Social Innovation
• Social Policies
• Now Poverties
• Public Policy Evaluation
• Crime Prevention
• Intercultural Relations



Labor, Development, and Innovation
The third thematic cluster explores transformations in 

the productive landscape and their social and environmen-
tal impacts, focusing on the processes of change, the ac-
tors involved, and the policies that shape the dynamics of 
socio-economic and territorial development, as well as the 
regulation of labor and innovation processes in both the pu-
blic and private sectors.

Research Areas:
• Socio-economic Change
• Socio-economic Regulation
• Social and Demographic Change
• Industrial Relations
• Business Management
• Technological Innovation in Production Processes
• Territorial Development
• Environmental Sustainability
• Ecological and Digital Transition

Learning Objectives
The PhD program aims to address the increasing de-

mand from both the public and private sectors for rese-
archers, experts, and policymakers capable of tackling the 
challenges related to security protection and development 
promotion in 21st-century societies. To this end, the pro-
gram offers transdisciplinary training in socio-political, le-
gal, and statistical-economic fields, combining theoretical 
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knowledge in the program’s research areas with the practi-
cal skills required to design, coordinate, and carry out rese-
arch across academic, business, and institutional settings, 
at local, national, or international levels.

Upon completion of the program, PhD graduates will be 
able to:
• Identify and critically analyze the relevant scientific lite-

rature;
• Develop original interpretative models;
• Independently design and conduct empirical research;
• Produce original scientific results that can be applied in 

the context of public policies.

Career Opportunities
In addition to the more traditional career paths in aca-

demic research across political, social, economic, and legal 
studies, the PhD in Political and Social Sciences for Secu-
rity and Development (SPSSS) is designed to equip highly 
qualified professionals for a wide range of fields, including 
diplomacy, public administration and management, journa-
lism, and media (both traditional and digital), socio-cultural 
services, NGOs, and European and international institutions 
and organizations.
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DIRITTI E TUTELE NEI MERCATI GLOBALIZZATI

Dottorando: Gianluca Sisto
Filiera agroalimentare e sostenibilità energetica: spunti di riflessione 

in tema di innovazione tecnologica

L’intervento cercherà di analizzare l’applicazione della blockchain nelle 
filiere produttive, con particolare riferimento alle tematiche della tracciabilità 
e della sostenibilità, concetti sempre più presenti nelle scelte di politica inter-
nazionale di settore. L’integrazione di questa tecnologia consente di miglio-
rare la trasparenza e l’autenticità dei prodotti, garantendo una certificazione 
sicura dell’origine e della qualità delle merci.

Se in Europa, vista la copiosa legislazione in materia di sicurezza alimenta-
re, l’utilizzo della blockchain ha come conseguenza la possibilità di migliorare le 
inefficienze delle catene di produzione, negli Stati uniti, invece, ha ricadute so-
stanziali: oltreoceano, infatti, sta emergendo il concetto di Digital Food Liability 
Law come principio in base al quale le nuove tecnologie agevolano l’allocazione 
della responsabilità in caso di frodi o contaminazioni alimentari.

La blockchain può essere inoltre utilizzata per certificare l’origine delle 
fonti rinnovabili e facilitare l’integrazione di modelli di consumo decentraliz-
zati, come quelli tra prosumer, ossia consumatori che producono e consu-
mano energia in maniera consapevole. In questo settore, l’uso combinato tra 
la blockchain, l’intelligenza artificiale e il digital twin consente di ottimizzare 
la gestione delle risorse e ridurre gli sprechi, favorendo la transizione verso 
un’economia circolare. Tuttavia, affinché queste applicazioni possano essere 
realmente efficaci e non si traducano in un aumento dei costi per il consu-
matore, si vedrà essere necessario, ancora una volta, un quadro normativo 
chiaro, che ne disciplini l’utilizzo e ne garantisca l’affidabilità.

Dottorando: Nunzio Nardulli
Il caso Ilva: industria necessaria, industria sostenibile

Una riflessione all’alba del rilancio dello stabilimento siderurgico più 
grande d’Europa, nella crisi industriale italiana e del Mezzogiorno

A circa 65 anni dall’inizio della produzione siderurgica nel Golfo di Taranto, 
siamo di nuovo dinanzi ad un turning-point della storia della più importante 
industria del Mezzogiorno d’Italia.

La fine dell’amministrazione straordinaria e l’individuazione – da parte del 
governo – di un gestore dello stabilimento ex-Ilva, apriranno un nuovo capitolo 
per la metalmeccanica italiana, per l’industria meridionale ed europea, per il 
sistema di relazioni industriali nel nostro Paese.

L’ennesima svolta giunge all’esito di una drammatica stagione che ha do-
vuto registrare il fallimento di quasi tutti i poteri ed i soggetti coinvolti: le istitu-
zioni locali, i governi nazionali, gli operatori economici, i sindacati e la magistra-



tura. Quest’ultima, nel caso di Taranto, alla prova di un inedito protagonismo 
nel campo del sistema di relazioni industriali.

Taranto è divenuta, a cavallo tra il 1999 ed il 2025, il caso europeo in cui lo 
scontro tra capitale e lavoro nei processi produttivi di interesse strategico ha 
dovuto fare spazio alla centralità delle tutele della salute e dell’ambiente. Un 
processo che ha travolto soggetti collettivi, istituzioni, cittadinanza e poteri no-
vecenteschi, misurandone l’impreparazione e l’inadeguatezza a garantire un 
prisma di diritti ed interessi di contemporanea complessità.

L’intervento, partendo dalla ricostruzione della cronaca degli ultimi decen-
ni, prova a ricostruire il recente passato di un colosso industriale, nell’auspicio 
di contribuire – sebbene in minima parte - ad un dibattito che consenta di 
approdare a nuove soluzioni per un sistema di relazioni industriali capace di 
fare sintesi di interessi e diritti antichi e nuovi.

Dottoranda: Paola Francesca Rizzi 
Il valore giuridico della biodiversità: prospettive di diritto comparato 

Le norme giuridiche che disciplinano le attività produttive influenzano il 
rapporto tra attività economiche e risorse naturali, determinando la redditività 
marginale delle opzioni di produzione e consumo. L’orientamento delle attività 
economiche verso modelli intensivi di sovra-sfruttamento delle risorse, tipico 
delle principali conquiste industriali e tecnologiche del XX secolo, ha promosso 
un quadro di governance inidoneo a valorizzare adeguatamente il capitale na-
turale e la biodiversità. 

Tuttavia, con l’emersione della consapevolezza globale sulla finitezza delle 
risorse e sul degrado della biodiversità come «problema comune dell’umani-
tà», il paradigma della “crescita” è stato progressivamente sostituito da quello 
dello “sviluppo sostenibile”, che promuove un tipo di attività economica capace 
di internalizzare gli impatti ambientali nel bilancio dei rispettivi costi-benefici. 

A tal fine, però, un nodo problematico è rappresentato dalla qualificazione 
delle esternalità positive delle attività produttive come beni pubblici. Ponendo-
si alla base di un’inefficienza di mercato, tale circostanza richiede un interven-
to giuridico adeguato, idealmente strutturato su tre livelli: normative ambien-
tali stringenti, ascrivibili al c.d. «ordine pubblico ambientale»; strumenti per 
responsabilizzare gli operatori economici nell’erogazione di benefici collettivi; 
infine, ad un livello “promozionale” di regolazione si collocano le misure idonee 
a tradursi in veri e propri «pagamenti» volti a remunerare l’erogazione di «ser-
vizi ambientali», incoraggiando una gestione sostenibile delle risorse naturali e 
rafforzando il legame tra economia e tutela ambientale.

In questo contesto, in cui è assegnato un ruolo privilegiato allo strumen-
to contrattuale, diviene essenziale esplorare il valore che i singoli ordinamenti 
nazionali assegnano all’iniziativa economica spontaneamente orientata verso 
la protezione delle risorse naturali. 



96

A tal fine, la comparazione tra l’Italia e la Francia risulta particolarmente ri-
levante: sebbene i due Paesi condividano la medesima tradizione giuridica, essi 
hanno seguito percorsi opposti nella predisposizione di una normativa organica 
in materia di protezione della Natura. L’approccio onnicomprensivo del sistema 
francese è culminato nell’approvazione della Loi biodiversité del 2016: tra i mol-
teplici elementi innovativi della legge, una misura particolarmente degna di nota 
è rappresentata dall’introduzione delle obligations réelles environnementales, 
frutto di un “legal transplant” dei conservation easements di matrice anglo-a-
mericana. L’Italia, invece, in linea con l’interpretazione in senso «performativo» 
della recente riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, sembra indirizzarsi 
verso un potenziale sviluppo normativo in questa direzione. 

In ultima analisi, dunque, è possibile trarre alcune riflessioni in ordine alla 
“circolazione” di tale modello nel sistema italiano, coerentemente con le spinte 
provenienti in tal senso dall’ordinamento europeo, delineando le basi per un 
futuro intervento normativo che coniughi la protezione della biodiversità con 
gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.

POSTER
Dottorando: Michelangelo Scagliusi

Assetti organizzativi adeguati e due diligence delle imprese 
in materia di sostenibilità

La corporate sustainability due diligence directive si pone nel solco di un 
tema classico del diritto commerciale e ricerca nuovi equilibri nel rapporto fra 
sostenibilità e profitto, superando la tradizionale volontarietà della tutela di 
diritti umani e ambiente. La tecnica legislativa non assurge a modifica dello 
scopo della società, né individua specifiche norme imperative a tutela di tali 
interessi. Costituisce intervento a carattere generale che disciplina l’esercizio 
del potere e i procedimenti decisionali nell’impresa, le cui parole d’ordine sono 
prevenzione e organizzazione. Il progetto di ricerca si propone di analizzar-
ne l’approccio organizzativo, procedurale e preventivo, con particolare atten-
zione all’impatto sulle politiche strategiche e sui doveri degli amministratori, 
evidenziando la natura procedimentale degli obblighi. Si intende dimostrare 
che la direttiva offre un nuovo metodo di gestione dell’impresa, introducendo 
limiti organizzativi minimi all’esercizio del potere, volti a prevenire e contenere 
impatti negativi sui diritti umani e sull’ambiente, alla ricerca di un rinnovato 
equilibrio tra regolazione e autonomia imprenditoriale.

Dottoranda: Mariateresa Ricciardiello
Etichettatura degli alimenti, innovazione tecnologica e accesso al mercato

Il sistema agroalimentare è posto dinanzi a due sfide complesse: la ne-
cessità di soddisfare una domanda alimentare in espansione e di ridurre l’im-
patto delle attività umane sul clima e sull’ecosistema, senza compromettere 



l’ambiente. Nel raggiungimento dei due succitati obiettivi, l’UE si mostra leader 
nella promozione di politiche agricole e alimentari sostenibili, come dimostrato 
dal Green Deal Europeo e dalla strategia Farm to Fork.

L’innovazione rappresenta una leva strategica per rendere il settore più 
competitivo e resiliente e gioca un ruolo fondamentale nella garanzia di uno 
sviluppo sostenibile del sistema di produzione agricolo e dell’allevamento. 

La crescente necessità di promuovere l’innovazione nei sistemi agroa-
limentari europei incentiva l’utilizzo di tecnologie avanzate (l’agricoltura di 
precisione, la robotica, l’IA) e nuove soluzioni alimentari. In questo contesto, 
emergono i Novel Foods, alimenti innovativi in grado di offrire un’alternativa 
nutrizionalmente valida alle proteine animali, con un impatto ambientale ri-
dotto rispetto agli allevamenti intensivi. Tuttavia, la loro diffusione è ostacola-
ta da fattori culturali, normativi e tecnologici, inclusi i costi elevati di produzione 
e le incertezze sulla sicurezza alimentare a lungo termine. 

Dottorando: Lorenzo Casafina
Multifunzionalità dell’impresa agricola e strumenti di promozione 

del welfare sociale
La L. 141 del 2015 sull’agricoltura sociale introduce nel diritto naziona-

le una qualifica giuridica delle attività di welfare che si svolgono nell’ambito 
rurale, individuando oggetto e soggetti. La principale novità è rappresentata 
dall’inclusione delle imprese agricole tra i soggetti e dalla qualificazione come 
attività connesse ex art. 2135 c.c. delle attività dell’agricoltura sociale.

Le figure giuridiche destinatarie della L. 141/2015 sono, infatti, gli impren-
ditori di cui all’art. 2135 c.c., in forma singola o associata e le cooperative so-
ciali. Le cooperative sociali di cui alla L. 381 del 1991 sono state concepite dal 
legislatore, infatti, per dare veste giuridica ad autonome iniziative di cittadini, 
finalizzate a perseguire il benessere collettivo mediante l’esercizio di imprese 
di interesse generale. In riferimento a queste ultime, è stato oggetto di ricer-
ca un peculiare case study avente come protagonista la Cooperativa Sociale 
beneventana “Il Melograno”. Tale cooperativa sociale campana rappresenta 
un’esperienza di accrescimento delle opportunità di inserimento socio-lavora-
tivo di soggetti a rischio di emarginazione sociale quali i detenuti, dimostran-
do, dunque, come l’agricoltura possa essere non solo impiegata per meri scopi 
produttivi, ma anche quale fonte di riscatto per soggetti più deboli, sfruttando 
non solo la normazione nazionale, ma anche e soprattutto la normazione re-
gionale, a cui la presente ricerca dedica il suo maggior sforzo scientifico. 

Dottoranda: Margherita Ciccarelli
L’impatto dell’industria 4.0 sui lavoratori disabili

La recente ondata di innovazione tecnologica, da taluni definita la c.d. 
“quarta rivoluzione industriale”,  ha  determinato  un  impatto  ancora  più di-
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sruptiverispetto  al  tradizionale modello di organizzazione ed esecuzione della 
prestazione lavorativa. Questo cambiamento così  repentino  ha  prodotto  i  
suoi  riflessi  anche  sulle  tecnologie  applicate  ai  processi  di produzione. I 
datori di lavoro utilizzano algoritmi e sistemi di intelligenza artificiale in grado 
di  rendere  più  veloci  ed  efficienti  i  processi  organizzativi  e  decisionali  che  
possono  essere distinti in workforce analyticse algorithmic management. Nel 
secondo caso il manager è il  software  stesso  e,  come  tale,  può  essere  
autore  di  discriminazioni;  fra  coloro i  qualipotrebbero essere vittime di tali 
meccanismi algoritmici ci sono, senza dubbio, i lavoratori disabili.Lo   scopo   
di   questa   ricerca   è   quello   di   comprendere quali   siano   gli   effetti   che 
la digitalizzazione  aziendale ha  e  avrà  sui  lavoratori  disabili:  dal  rischio  di  
discriminazione algoritmica, all’individuazione e allo sviluppodi nuove forme di 
accomodamenti ragionevoli, che  renderebbero  compatibili  gli  ambienti  di  la-
voro  con  le  limitazioni  funzionali  dei lavoratori disabili. L’uso dellatecnologia 
(come affermato nella recente Cass. 10.02.2025, n. 605che  individua  lo smart  
workingcome  una  forma  di  accomodamento  ragionevole), difatti, può ga-
rantire un adeguato bilanciamento tral’interesse del disabile al mantenimento 
di un lavoro confacente alla sua condizione psico-fisica equello del datoreauna 
prestazione lavorativa utile all’impresa.

DIRITTI, ECONOMIE E CULTURE DEL MEDITERRANEO

Dottorando: Francesco Astuto
National and regional LCI dataset for some Italian agri-food products

Obiettivo tesi: sviluppare un database nazionale (LCI) per il settore zootec-
nico bovino relativo all’intera catena di approvvigionamento.

Lavoro svolto: è stata effettuata una intensa analisi bibliografica e ana-
lizzata la popolazione bovina italiana per determinare le razze da sottoporre 
allo studio (approccio statistico). Inoltre, si è provveduto a contattare diverse 
aziende del settore disseminate sul territorio. A ciò, si è affiancata un’attività 
di monitoraggio attraverso l’utilizzo di un drone dotato di apposita strumenta-
zione, stimando le emissioni enteriche di CH4. Sono stati individuati tre alleva-
menti: sud, centro e nord Italia (approccio on-field).

Risultati: sono stati realizzati 117 dataset. In particolare, 101 su scala na-
zionale di cui 54 per le razze ad da carne e 47 per quelle da latte e altri 16 
dataset a scala regionale. Sono seguite diverse valutazioni LCA e si è riscon-
trato che le categorie di impatto principali risultano: il cambiamento climatico, 
l’ecotossicità delle acque dolci, l’uso dell’acqua e l’acidificazione. 

Le valutazioni effettuate on-field hanno permesso di classificare gli alle-
vamenti monitorati in base al tasso di emissione stimato e calcolato, indivi-
duando nel sito del nord Italia la realtà caratterizzata dalle emissioni enteri-
che più basse, mentre il sito dell’Italia centrale presenta mediamente quelle 



più elevate. I dati ottenuti da tali attività hanno mostrato le potenzialità della 
metodica UAV utilizzata per stimare le emissioni enteriche e da letame nel 
settore zootecnico.

Future work: attualmente è in corso lo studio della fase di macellazione 
strettamente dipendente dalla resa di macellazione dipendente dalla razza e 
dall’attitudine del bovino macellato.

Dottorando: Francesco Castelli
Sviluppo di strategie intelligenti (AI-Gen) per il contrasto 

alla povertà educativa e digitale

La povertà educativa è un fenomeno multidimensionale che interessa, sia 
pure con livelli di criticità differenti, tutto il Paese. In Italia si stima che più di 1 
bambino su 10 vive in condizioni di povertà assoluta, ovvero con bisogni edu-
cativi interdetti, forme di esclusione o di marginalizzazione e ampie ricadute 
sia nell’avvenire del singolo che della costruzione del suo futuro. Per povertà 
educativa, infatti, si intende “l’incapacità e impossibilità di usare le competenze 
minime richieste per adattarsi alla complessità dei cambiamenti […] far fiorire 
liberamente capacità, talenti e aspirazioni lungo tutto il corso della vita” (Gian-
cola – Salmieri, La povertà educativa, 2023). In seguito alla pandemia da Covid 
19 la povertà educativa ha assunto anche una nuova connotazione digitale 
come “privazione delle opportunità per apprendere, ma anche sperimentare, 
sviluppare e far fiorire liberamente capacità, talenti e aspirazioni, attraverso 
l’utilizzo responsabile, critico e creativo degli strumenti digitali”. La ricerca, si-
nora, si è mossa verso due direzioni: 1. lo studio dei principali modelli antropo-
logici ed etici che la riflessione scientifica, italiana e internazionale, offre quale 
quadro fenomenologico-interpretativo del rapporto uomo-tecnica. 2. il reperi-
mento e l’analisi della bibliografia sul fenomeno e l’uso dell’AI Gen quale solu-
zione di contrasto. Sviluppandosi all’interno di una cornice epistemologica che 
tenendo conto degli approcci già sperimentati in passato si estende per lo più 
all’ambito pedagogico, il progetto propone uno studio analitico-pratico sup-
portato da alcuni percorsi didattici caratterizzati da un uso dell’AI-Gen come 
strategia di contrasto alla povertà educativa e digitale.

Dottoranda: Amalia Pastore
L’incandidabilità sopravvenuta nel corso del mandato elettivo regionale

Il progetto di ricerca analizza l’istituto dell’incandidabilità introdotto in Italia 
dalla Legge Severino (n. 190/2012), che impedisce a chi è condannato per reati 
gravi, come mafia e corruzione, di candidarsi a cariche elettive. L’obiettivo prin-
cipale è valutare l’efficacia di questa misura nella prevenzione dell’illegalità nella 
politica. La ricerca si sviluppa attraverso un approccio comparato, includendo 
una collaborazione con la Vrije Universiteit Brussel (VUB), per esaminare il conte-
sto normativo del Belgio, altro paese dell’Unione Europea che sta affrontando un 
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periodo di riforme. Inoltre, grazie a una borsa di studio Fulbright e con l’Università 
di Notre Dame (Indiana) come partner di ricerca, lo studio si estende agli Stati 
Uniti dove il sistema giuridico prevede risposte chiare per i crimini commessi da 
funzionari eletti e che prospetta numerose sfide e cambiamenti a livello gover-
nativo. Il lavoro ha comportato una revisione della legislazione italiana e inter-
nazionale, evidenziando le criticità legate all’applicazione dell’incandidabilità. Le 
conclusioni parziali suggeriscono che la Legge Severino necessiti di alcuni aggiu-
stamenti per migliorarne l’efficacia. I futuri sviluppi prevedono un’analisi critica 
dello stato dell’arte, con l’obiettivo di individuare punti deboli nella legislazione e 
proporre possibili aree di miglioramento, evidenziando gli aspetti che potrebbero 
essere rafforzati dal punto di vista normativo.

Dottoranda: Beatrice Lucarella

Il Governo, con l’introduzione della ZES Unica, vuol favorire una programma-
zione maggiormente integrata e coordinata, ma, allo stesso tempo, conservare 
le specificità dei territori coinvolti. In relazione all’argomento in oggetto, la ricerca 
intende fornire alcune informazioni di base e spunti operativi, con particolare 
riferimento alle agevolazioni relative gli investimenti realizzati, da realizzare, gli 
adempimenti da effettuare, del coordinamento di tale misura agevolativa con le 
altre e alle categorir dei crediti di imposta e loro problemi.

Dopo un breve inquadramento definitorio del concetto di zone economiche 
speciali e una ricostruzione sulla loro diffusione nel contesto globale, si esami-
neranno nella terza fase della ricerca, le diverse ed attuali tendenze all’interno 
dell’Unione Europea delle Zes, analizzando esperienze europee finora maggior-
mente consolidate (Irlanda, Portogallo, Lettonia, e Polonia). 

Ai fini della ricerca, le ZES possono, tuttavia, essere descritte come un’area 
circoscritta, situata all’interno dei confini territoriali di uno Stato, in cui vige un re-
gime normativo e amministrativo differenziato (speciale) che si discosta in parte 
o totalmente da quello (ordinario), finalizzato a incentivare e agevolare attività 
e operazioni, non solo di stampo economico, che si svolgono al loro interno. Le 
ZES si sono nel tempo affermate come laboratori per l’attrazione degli investi-
menti e incubatori di innovazione, capaci di promuovere lo sviluppo produttivo e 
l’occupazione. Per perseguire tali fini, l’istituzione delle ZES è generalmente so-
stenuta da un pacchetto di misure, quali agevolazioni tributarie, fiscali, doganali, 
de-regolazione, de-burocratizzazione amministrativa, per attrarre investitori e 
imprese. All’interno del concetto di ZES sono generalmente ricondotti fenomeni 
eterogenei per attività produttive, regimi normativi e amministrativi per obiettivi, 
mercati di destinazione e attività consentite al loro interno. Come si vedrà nel 
corso della ricerca, infatti, le forme e i modi in cui si sono sviluppate le ZES in 
ambito europeo e globale si differenziano da paese a paese e da zona a zona. E’ 
stato osservato che le ZES sono strumenti sia dinamici, in quanto le regole e i 
processi decisionali devono adeguarsi nel tempo che multidimensionali in quan-
to necessitano della combinazione tra prassi, imprese ed istituzioni.  



POSTER
Dottoranda: Debora Cazzetta

Città Metropolitane e sostenibilità alimentare

La città di Bari, in occasione di Expo 2015, ha firmato il Milan Urban Food 
Policy Pact, con l’obiettivo di contribuire alla sostenibilità dei propri sistemi ali-
mentari, avviando la redazione partecipata di una propria food policy.

Dopo un’analisi della produzione agricola e del fabbisogno alimentare 
della popolazione, è necessario proporre una “politica per la riqualificazione 
alimentare della metropoli barese”, mediante una collaborazione da parte 
delle risorse umane: operatori che si impegnino a sostenere le linee guida 
di “urban food policy” tenendo conto delle diverse comunità, in rispetto della 
dignità umana e al fine di evitare ulteriore emarginazione, promuovendo la 
costituzione di reti e sostenendo attività volte a creare inclusione sociale e 
fornire cibo alle fasce emarginate.

Anche in Albania dovrebbero attuarsi interventi di food policy, infatti la 
cultura rurale albanese è di potenziale ispirazione per la politica alimentare 
barese: i rapporti fra le nostre comunità potrebbero farsi ancora più stretti 
valorizzando nell’area metropolitana barese la cultura alimentare albanese.
Lo sviluppo sociale, infrastrutturale ed economico non mancherà di riflettersi 
sull’Italia (l’Albania è a una distanza dalle coste italiane simile a quella della 
Sardegna) attraendo nuovi investimenti. Infine, è necessario consentire alle 
popolazioni di prendere parte a quello che dovrebbe essere il vero progetto di 
ognuno di noi: vivere in simbiosi con madre natura.

Dottorando: Federico Colasanto
La compliance aziendale agli standard ESG tra esigenze di corretta 

rappresentazione contabile e comunicazione promozionale d’impresa

La compliance aziendale agli standard ESG tra esigenze di corretta rappre-
sentazione contabile e comunicazione promozionale di impresa 

Obiettivo tesi – Questa ricerca analizza l’impatto dei nuovi obblighi di di-
sclosure ESG sugli assetti societari, con un focus sulla Corporate Sustainabi-
lity Reporting Directive e sulla normativa di recepimento. L’obiettivo è com-
prendere come le imprese possano conciliare la corretta rappresentazione 
contabile con la comunicazione d’impresa, evitando rischi di greenwashing.

Lavoro svolto sinora – L’analisi si basa su un approfondimento delle fon-
ti normative europee e nazionali, integrato con uno studio dottrinale. È stato 
condotto un case study nel settore tessile, con esperienza diretta in GST, una 
virtuosa azienda del territorio, e una fase di ricerca all’estero presso l’Università 
Pompeu Fabra di Barcelona, per confrontare diverse esperienze ordinamentali.

Conclusioni parziali - Dai risultati emerge che, quantomeno per le grandi 
imprese, la sostenibilità esterna si configura come un obbligo per le società, di 
natura prevalentemente procedimentale, imponendo di monitorare e ridimen-
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sionare l’impatto che l’impresa genera sull’ambiente e sugli stakeholders ester-
ni. Tuttavia, restano criticità per le PMI, peraltro spesso prive di adeguate risorse.

Future work – La ricerca proseguirà analizzando le implicazioni per le PMI e 
le più recenti direttive sul greenwashing, per valutare come la regolamentazione 
possa prevenire pratiche ingannevoli e favorire una comunicazione aziendale 
trasparente ed efficace.

Dottoranda: Claudia Locascio
Beni archeologici e minacce della criminalità organizzata

Il traffico illecito di beni archeologici costituisce una delle principali mi-
nacce al patrimonio culturale globale, un fenomeno che coinvolge attori ete-
rogenei e sfrutta l’interconnessione tra mercati leciti e illeciti. Tradizional-
mente associato a gruppi di criminalità organizzata strutturata, il dibattito 
accademico più recente ha messo in discussione questa narrazione mono-
litica, evidenziando la presenza di reti criminali fluide, decentralizzate e op-
portunistiche, in grado di adattarsi rapidamente ai mutamenti normativi e 
alle pressioni investigative. Questo studio esplora il ruolo della criminalità 
organizzata nel traffico di antichità, analizzando la contrapposizione tra reti 
strutturate e reti fluide, e valutando l’efficacia delle attuali risposte giuridiche 
e giudiziarie.

L’analisi finora condotta suggerisce che l’approccio punitivo tradizionale, 
basato sulla giustizia retributiva e sul panpenalismo carcerocentrico, risulta 
inefficace nel contrastare un fenomeno così dinamico. L’adozione di strumenti 
normativi pensati per il contrasto alla mafia o ad altre forme di criminalità or-
ganizzata tradizionale non coglie la natura decentralizzata del traffico di beni 
archeologici, che spesso si sviluppa attraverso canali informali e soggetti non 
associativi. Il caso Medici, ad esempio, ha dimostrato come il traffico illecito di 
antichità non necessiti di una gerarchia rigida per operare su scala globale.

Alla luce di queste criticità, la ricerca propone di affiancare alla giustizia re-
tributiva un approccio riparativo, che coinvolga non solo i trasgressori, ma an-
che le vittime e le comunità depredate del proprio patrimonio culturale. L’inte-
grazione di strategie di giustizia riparativa consentirebbe di colmare le lacune 
lasciate dall’approccio punitivo, promuovendo la restituzione dei beni trafugati 
come strumento di riparazione simbolica e materiale, e coinvolgendo le comu-
nità locali nella tutela attiva del proprio patrimonio. Studi recenti evidenziano 
come la combinazione tra deterrenza penale e misure riparative possa favorire 
la reintegrazione dei trasgressori, riducendo il rischio di recidiva e incentivando 
una protezione più efficace dei siti archeologici.

Le conclusioni parziali della ricerca suggeriscono la necessità di un 
approccio multidimensionale, che sappia adattarsi alla fluidità del crimine 
organizzato e integrare strumenti repressivi e riparativi. La criminalità 
organizzata ha dimostrato di sapersi trasformare, frammentandosi in 
reti flessibili e decentralizzate. Allo stesso modo, la giustizia non può più 



limitarsi a una risposta rigida e ancorata a schemi ormai superati. Deve 
invece evolversi, combinando repressione e riparazione, punizione e pre-
venzione, nella consapevolezza che la tutela del patrimonio archeologico 
non è solo una questione di sicurezza, ma anche di identità collettiva e 
giustizia culturale.

Dottoranda: Beatrice Lucarella 
La riforma e gli investimenti delle ZES previsti 

attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il Governo, con l’introduzione della ZES Unica, vuol favorire una pro-
grammazione maggiormente integrata e coordinata, ma, allo stesso tempo, 
conservare le specificità dei territori coinvolti. In relazione all’argomento in 
oggetto, la ricerca intende fornire alcune informazioni di base e spunti ope-
rativi, con particolare riferimento alle agevolazioni relative gli investimenti 
realizzati, da realizzare, gli adempimenti da effettuare, del coordinamento 
di tale misura agevolativa con le altre e alle categorir dei crediti di imposta e 
loro problemi.

Dopo un breve inquadramento definitorio del concetto di zone economiche 
speciali e una ricostruzione sulla loro diffusione nel contesto globale, si esami-
neranno nella terza fase della ricerca, le diverse ed attuali tendenze all’interno 
dell’Unione Europea delle Zes, analizzando esperienze europee finora maggior-
mente consolidate (Irlanda, Portogallo, Lettonia, e Polonia). 

Ai fini della ricerca, le ZES possono, tuttavia, essere descritte come 
un’area circoscritta, situata all’interno dei confini territoriali di uno Stato, in 
cui vige un regime normativo e amministrativo differenziato (speciale) che 
si discosta in parte o totalmente da quello (ordinario), finalizzato a incenti-
vare e agevolare attività e operazioni, non solo di stampo economico, che si 
svolgono al loro interno. Le ZES si sono nel tempo affermate come labora-
tori per l’attrazione degli investimenti e incubatori di innovazione, capaci di 
promuovere lo sviluppo produttivo e l’occupazione. Per perseguire tali fini, 
l’istituzione delle ZES è generalmente sostenuta da un pacchetto di misu-
re, quali agevolazioni tributarie, fiscali, doganali, de-regolazione, de-buro-
cratizzazione amministrativa, per attrarre investitori e imprese. All’interno 
del concetto di ZES sono generalmente ricondotti fenomeni eterogenei per 
attività produttive, regimi normativi e amministrativi per obiettivi, mercati 
di destinazione e attività consentite al loro interno. Come si vedrà nel cor-
so della ricerca, infatti, le forme e i modi in cui si sono sviluppate le ZES in 
ambito europeo e globale si differenziano da paese a paese e da zona a 
zona. È stato osservato che le ZES sono strumenti sia dinamici, in quanto 
le regole e i processi decisionali devono adeguarsi nel tempo che multidi-
mensionali in quanto necessitano della combinazione tra prassi, imprese 
ed istituzioni.  
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Dottoranda: Giorgia Turnone
Digitalizzazione della comunicazione della pubblica maministrazione: 

processi innovativi e modalità di partecipazione interattiva

L’importanza ricoperta oggi dalle TIC nella vita dell’individuo che abita 
la cosiddetta “società della conoscenza” impone una scrupolosa riflessio-
ne sul suo rapporto con le tecnologie 4.0. È indubbio che nei nuovi stru-
menti informatici ci sia il potenziale per affrontare molti problemi legati, 
per esempio, alla burocrazia e all’accessibilità ai servizi di istruzione e for-
mazione, ma sarebbe incauto ignorare i rischi connessi a un loro utilizzo 
poco consapevole. In questo contesto, emerge la rilevanza della riflessio-
ne pedagogica sulla necessità di un’educazione che insista sulla centralità 
dell’uomo (concepito integralmente nella sua dimensione valoriale) in una 
società sempre più tecnocratica. La ricerca intende promuovere il para-
digma di un Umanesimo 4.0, basato sulla primazia del fattore-persona 
nell’ambito della transizione digitale ancora in corso. Ad oggi, la scrivente è 
intenta nella revisione della letteratura di settore (P. C. Rivoltella, C. Otta-
viano, J. B. Thompson) al fine di ricostruire la Media education entro la sua 
cornice teorica e pragmatica. Dallo studio condotto sin qui si evince come 
la sinergia tra educazione e comunicazione si dia non solo come una forma 
universale di partecipazione alla complessità sociale, ma anche come rac-
cordo su cui si è modellato l’attuale significato della Media education. Nei 
prossimi mesi, la scrivente si concentrerà sul concetto di onlife teorizzato 
dal filosofo L. Floridi e sulle nuove frontiere della comunicazione.

Dottoranda: Melania Povia
Climate risk, sustainability and complex networks 

in modern financial systems

Questa ricerca esamina l’interrelazione tra il rischio climatico, la stabilità 
finanziaria e il rischio sovrano-bancario, adottando un approccio metodo-
logico fondato sull’analisi delle reti complesse e sull’intelligenza artificiale. 
Il cambiamento climatico si configura sempre più come un fattore di rischio 
sistemico, con il potenziale di amplificare le vulnerabilità del sistema finan-
ziario e accrescere l’incertezza nei mercati globali. L’obiettivo principale del 
progetto è valutare l’impatto dei rischi fisici e di transizione sulla stabilità 
macroeconomica, evidenziando il ruolo di questi fattori nell’accentuare le 
fragilità delle istituzioni finanziarie e dei governi. Attraverso l’impiego di 
modelli multilivello, la ricerca analizza la propagazione degli shock econo-
mici e finanziari, con particolare attenzione al fenomeno del doom loop tra 
banche e debito sovrano. I risultati preliminari indicano che le esposizioni 
bancarie ai titoli di Stato rappresentano un elemento chiave nel processo 
di contagio finanziario, dimostrando come l’interconnessione tra istituzio-
ni, mercati e variabili climatiche possa incrementare il rischio sistemico. 
Le fasi successive della ricerca si concentreranno sul miglioramento della 



capacità predittiva dei modelli sviluppati, sull’analisi dell’impatto delle poli-
tiche ESG e sulla progettazione di strumenti innovativi volti a rafforzare la 
stabilità finanziaria.

Dottoranda: Dayana Mariano
ESG factors and biodiversity as value driver in bank

Il presente studio indaga il ruolo dei fattori ESG (Environmental, So-
cial, Governance) e della biodiversità nella creazione di valore nel settore 
finanziario, con particolare riferimento alle strategie di investimento e alla 
gestione del rischio sistemico. L’obiettivo della ricerca è analizzare l’im-
patto della sostenibilità e del rischio climatico sulle dinamiche economi-
co-finanziarie, evidenziando le interconnessioni tra istituzioni e mercati. 
La revisione della letteratura ha messo in luce la crescente rilevanza degli 
ESG nella stabilità finanziaria e il nesso tra biodiversità e gestione del ri-
schio, sottolineando la necessità di modelli di analisi avanzati. A tal fine, 
sono stati identificati approcci metodologici basati sulla scienza delle reti e 
sull’Explainable Artificial Intelligence (XAI), strumenti utili per comprendere 
la propagazione del rischio e le interdipendenze tra attori economici. I risul-
tati preliminari indicano che l’integrazione dei criteri ESG e della biodiver-
sità nelle strategie finanziarie può favorire una maggiore resilienza del si-
stema economico. Le future attività di ricerca saranno orientate all’analisi 
empirica di tali fenomeni e allo sviluppo di modelli innovativi per supportare 
le decisioni strategiche nel settore finanziario.

Dottorando: Francesco Blasi
L’impatto delle nuove normative di semplificazione e accelerazione 
delle procedure amministrative strumentali all’attuazione del Piano 
di ripresa e resilienza sugli iter autorizzativi relativi all’installazione 

di impianti alimentati da fonti rinnovabili, con particolare riferimento alla 
procedura di valutazione di impatto ambientale 

nell’area di intervento dell’Arpa Puglia

La ricerca analizza l’impatto delle recenti riforme normative in materia 
di semplificazione e accelerazione delle procedure amministrative, intro-
dotte nell’ambito del PNRR, sugli iter autorizzativi per l’installazione di im-
pianti alimentati da fonti di energia rinnovabile, con particolare attenzione 
alla disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) nell’ambito 
di competenza dell’ARPA Puglia. L’indagine sinora svolta si è focalizzata 
sull’evoluzione della normativa ambientale, sul ruolo dell’interesse am-
bientale nei procedimenti amministrativi e sull’orientamento della dottrina 
e della giurisprudenza in materia.

L’analisi condotta ha evidenziato una crescente tendenza alla reces-
sività dell’interesse ambientale rispetto agli obiettivi di semplificazione 
amministrativa. Ed infatti, sebbene il principio del bilanciamento degli inte-
ressi nel procedimento amministrativo venga formalmente applicato, nella 
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prassi operativa l’ambiente appare sempre più subordinato ad altri interessi, 
configurandosi come un vincolo imposto da fonti sovranazionali piuttosto 
che come un valore autonomamente tutelato dall’ordinamento nazionale.

L’obiettivo della ricerca sarà quello di individuare delle soluzioni che 
consentano di coniugare l’esigenza di accelerazione e snellimento dei pro-
cedimenti autorizzativi per gli impianti FER con la necessità di garantire 
un’adeguata ponderazione degli interessi pubblici coinvolti, evitando che la 
semplificazione amministrativa comprometta la tutela ambientale.

Dottorando:: Rosario Ago

L’obiettivo della tesi è portare alla luce il Diritto e la Società del Mezzo-
giorno, ripercorrendo, dal punto di vista storico giuridico, gli scopi che hanno 
fatto sorgere, e che tuttora tengono in vita, queste realtà ben consolidate 
nel panorama della nostra Penisola.

Si è affrontato lo studio degli Statuti e dell’attività delle Confraternite 
dell’Italia Meridionale, impegnate in opere di rilevante importanza sul piano 
sociale, come l’ordinamento e la disciplina di attività produttive, di commer-
cio e professionali – sostituendosi esse alle antiche Corporazioni medievali 
– l’attività assistenziale di orfani, vedove e poveri, la costruzione di ospedali, 
la formazione professionale e l’istruzione di base. La ricerca ha interessato 
in particolare le Confraternite operanti in contesti periferici ma assoluta-
mente significativi. Si è posta l’attenzione su tre centri, espressione di tre 
aree storicamente e socialmente diverse: Sessa Aurunca (in provincia di 
Caserta), Sorrento (in provincia di Napoli) e Taranto.Per il recupero degli 
Statuti delle Confraternite citate, sono stati visitati gli archivi interni delle 
Congreghe, gli Archivi di Stato di Napoli e Taranto, e gli Archivi Diocesani di 
Taranto e Sessa Aurunca, ed è stata individuata, infine, un’ampia bibliogra-
fia sul tema. Necessario completamento dello studio delle Confraternite, 
infine, sarà lo studio dei Monti di Pietà di cui sono stati individuati quelli 
legati alle Congreghe indicate e su cui sarà avviato un ulteriore studio.

DIRITTI, ISTITUZIONI E GARANZIE 
NELLE SOCIETÀ IN TRANSIZIONE

Dottoranda: Teresa Catalano
La sostenibilità dai principi internazionali all’impresa

L’intervento, che sintetizza la ricerca svolta nel percorso di dottorato di 
ricerca, approfondisce la dimensione versatile del diritto internazionale, il 
quale si articola come un sistema di norme e principi aventi lo scopo di rego-
lare i rapporti tra Stati. Una delle caratteristiche più interessanti del diritto 



internazionale odierno consiste nella capacità non solo di disciplinare ma-
terie attinenti ai rapporti interstatali, ma anche di influenzare l’evoluzione 
delle diverse normative statali. In questo contesto, il diritto internazionale 
diviene punto di riferimento nel dialogo tra Stato e imprese, protagoniste 
del panorama odierno e chiamate ad adottare una responsabilità sociale 
che consenta di evitare la commissione di gravi danni ambientali, la viola-
zione dei diritti umani e di tutelare il rapporto con la società circostante. Nel 
corso dei tre anni di dottorato, l’esperienza di ricerca all’estero, svolta pres-
so l’Università di Granada e il tirocinio formativo in azienda, presso Exprivia 
SpA, hanno consentito di analizzare gli strumenti offerti dalla normativa 
internazionale a tutela del dialogo tra Stati e imprese, come il reporting di 
sostenibilità o la tassonomia europea. Questi interventi, disegnati sul pia-
no internazionale ma destinati ad esplicare i loro effetti soprattutto negli 
ordinamenti interni, hanno assunto un ruolo chiave ai fini di un più attento 
monitoraggio delle attività economiche, della promozione di un rapporto 
sostenibile e della produzione di valore per le attuali e future generazioni.

Dottorando: Fabio Ladisa
La dimensione costituzionale dei beni culturali 

tra proprietà, diritti e livelli di governo

Il presente intervento intende ricostruire sinteticamente intende rico-
struire sinteticamente i profili costituzionali dei beni culturali in ordine alle 
tre coordinate di ricerca sviluppate nel corso del triennio dottorale, ossia 
quelle attinenti alla proprietà, ai diritti e ai livelli di governo.

In particolare, la prima coordinata analizza il rapporto tra artt. 9 e 42 
Cost. al fine di definire un paradigma costituzionale in relazione al quale 
misurare la compatibilità dello statuto proprietario delineato dalla discipli-
na codicistica. 

La seconda coordinata si concentra sulla dinamica soggettiva del patri-
monio culturale che attiene alla dimensione dei diritti, tra cui, nello specifico, 
il diritto alla fruizione del bene della cultura, analizzandone il fondamento 
costituzionale e le relative tracce disseminate all’interno dell’ordinamento.

La terza coordinata attiene ai rapporti tra Stato e Regioni in materia, 
con alcuni cenni sulla compatibilità del fenomeno del regionalismo diffe-
renziato con la traiettoria delineata dalla Costituzione in materia di gover-
no dei beni culturali. 

Nel tratteggiare gli elementi che hanno caratterizzato l’esperienza del 
dottorato, si darà altresì atto del lavoro di ricognizione, operato nel corso 
del triennio, relativo alla raccolta di dati ed informazioni sui beni culturali di 
proprietà privata siti nel territorio della Regione Puglia destinatari di contri-
buti statali e pertanto resi accessibili ai sensi dell’art. 38 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio.



108

Dottorando: Marco Melpignano
La differenziazione regionale vista da Sud, con uno sguardo all’Europa

La relazione – che mira a tracciare una panoramica sul lavoro triennale 
di ricerca – si propone di vagliare gli aspetti più critici del regionalismo diffe-
renziato, nella forma prospettata dalla legge 86 del 2024, che ha subito una 
«bonifica costituzionale» ad opera della sentenza n. 192 del 2024.

La prospettiva di analisi non può che partire dal paradigma cooperativo, 
crisma del nostro regionalismo e della nostra forma di Stato, dacché la dif-
ferenziazione consentita dal 116 comma 3 Cost. non può considerarsi una 
«monade isolata», ma deve pur sempre coniugarsi con la funzione sociale 
del principio pluralista che permea la nostra architettura costituzionale. 

Il fattore esogeno dell’integrazione europea, poi, impone di conside-
rare l’intelaiatura regionale e le prospettive di differenziazione alla luce 
dell’emersione di un sistema euronazionale, che, almeno limitatamente ad 
alcune materie, rende impervia la strada verso singole differenziazioni e 
traccia un sentiero comune europeo. In quest’ottica multilivello, precipua 
attenzione sarà riposta sul principio di sussidiarietà che, in virtù della sua 
natura «bifronte», sul piano nazionale assicura la ripartizione di funzio-
ni ex parte populi, mentre, su quello europeo, orienta la ripartizione delle 
competenze legislative fra Stato e Unione. La ricerca sul progetto, in chiave 
multidisciplinare, ha potuto arricchirsi con un’esperienza di tirocinio presso 
l’ISSiRFA-CNR ed un periodo di ricerca all’estero, in Spagna, volto ad appro-
fondire le potenzialità ed i rischi (anche secessionisti) dell’asimmetria, a 
partire dalla esperienza spagnola.

ECONOMIA E FINANZA 
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Dottoranda: Gaia Loconsole (ciclo 39°)
Creare valore pubblico attraverso la partecipazione: 

la Strategia regionale pugliese di Sviluppo Sostenibile

La definizione della Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile è stata 
l’esito di un processo dinamico che si è avvalso dei contributi di aggiorna-
mento e degli approfondimenti specifici emersi durante momenti di condi-
visione e partecipazione della società civile. Al fine di promuovere una par-
tecipazione informata, la metodologia applicata ha coniugato la creazione 
di un apposito sito web e l’organizzazione di eventi in presenza, favorendo 
il dibattito online e l’affermazione di una visione bottom-up. Il presente 
studio, si propone di indagare come il modello partecipativo utilizzato si sia 
rivelato una risorsa in grado di innovare il dialogo di prossimità accorciando 
le distanze tra le pubbliche amministrazioni e la collettività.



Dottorando: Lucio Martino (ciclo 38°)
Acquacoltura in Bangladesh: un’analisi socioeconomica esplorativa 

con la prospettiva dell’integrazione di dati telerilevati 
L’acquacoltura rappresenta un settore cruciale per l’economia e la si-

curezza alimentare del Bangladesh, quinto produttore mondiale al 2022. 
L’indagine socioeconomica condotta in questo lavoro si basa su dati disag-
gregati a livello distrettuale, per identificare alcuni dei fattori correlati con 
lo sviluppo dell’acquacoltura. In aggiunta, la prospettiva dell’integrazione di 
dati telerilevati offre un’innovativa dimensione spazio-temporale all’anali-
si. L’utilizzo di immagini geospaziali consente di monitorare la variazione 
nel tempo dell’estensione degli stagni, la principale pratica di acquacoltura 
del paese, fornendo informazioni preziose per la gestione sostenibile delle 
risorse e la pianificazione territoriale. Questo approccio integrato mira a 
fornire una comprensione più completa e dinamica del settore, suppor-
tando decisioni politiche informate e interventi mirati per promuovere uno 
sviluppo sostenibile.

Dottorando: Marco Micunco (ciclo 37°)
The Other Side of Migration: Well-being of Those Left Behind

Il fenomeno migratorio non coinvolge solo i migranti, ma incide profon-
damente anche su chi resta. Questo studio esamina gli effetti della par-
tenza di un familiare sul benessere soggettivo (SWB) dei membri rimasti 
in Polonia, un paese caratterizzato da un’elevata emigrazione a seguito 
dell’ingresso nell’UE nel 2004. Attraverso l’uso di dati longitudinali e un mo-
dello a effetti fissi, l’analisi supera le limitazioni degli studi cross-sectional 
sul tema, fornendo risultati più solidi.I risultati indicano che la migrazione 
migliora il benessere soggettivo dei familiari rimasti, con un effetto com-
parabile a circa la metà di quello generato dal matrimonio. L’impatto è ete-
rogeneo e varia in funzione del ruolo del familiare “left behind”: il beneficio 
è più marcato per coniugi e figli, mentre non emergono effetti significativi 
quando a restare è il capofamiglia. Inoltre, l’analisi suggerisce, in via preli-
minare, una possibile interpretazione: il miglioramento della soddisfazione 
nelle condizioni di vita non è dovuto esclusivamente ai benefici economici 
delle rimesse, ma anche a un meccanismo che abbiamo definito “happi-
ness remittances”. Questo concetto descrive il sollievo e la soddisfazione 
derivanti dalla percezione di una vita migliore per il migrante, che si tra-
ducono in un contagio emotivo e in un senso di realizzazione condiviso 
all’interno della famiglia.*
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POSTER
Dottoranda: Claudia Losito (ciclo 39°) 

I Livelli Essenziali delle Prestazioni: identificazione e finanziamento alla 
luce dei lavori per l’attuazione dell’autonomia differenziata

L’articolo analizza il ruolo dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) 
nel contesto dell’autonomia differenziata e del federalismo fiscale in Italia. 
Partendo dall’attività del Comitato Tecnico Scientifico per l’individuazione 
dei LEP (CLEP), il lavoro approfondisce il processo di trasformazione dei 
LEP da concetti giuridici a parametri finanziari, evidenziando la necessità 
di modelli di perequazione che garantiscano un equilibrio tra esigenze ter-
ritoriali e vincoli di bilancio. Particolare attenzione è rivolta al settore sani-
tario, in cui i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) fungono da riferimento, 
pur non essendo direttamente collegati al fabbisogno standard sanitario. 
Infine, l’analisi dei meccanismi di finanziamento suggerisce un approccio 
integrato tra criteri top-down e bottom-up, per assicurare la sostenibilità 
economica dei LEP e la loro concreta implementazione a livello locale. Ad 
esempio, di questo approccio si riporta il caso degli “obiettivi di servizio” 
nelle materie socio-educative dei comuni.

Dottorando: Leonardo Cefalo (ciclo 38°), 
Investigating access to support centers for Violence Against Women in 

Apulia: A Spatial analysis over multiple years

In this study, we address the challenge of modeling the spatial varia-
bility in violence against women by proposing a multivariate Poisson re-
gression framework. Using data on access to Local Anti-Violence Centers 
in the Apulia region (Italy) from 2021 to 2023, we investigate the impact of 
municipality-level socioeconomic characteristics and local vulnerabilities 
on both the incidence and reporting of violence. To explicitly account for 
spatial dependence, we compare four competing spatial models within the 
Integrated Nested Laplace Approximation framework, assessing their re-
lative fit and inferential implications. Our findings indicate that access to 
support services decreases with distance, highlighting spatial constraints 
in reporting and the strategic importance of center location. Furthermore, 
lower education levels appear to contribute to under-reporting in disad-
vantaged areas, while higher economic development may be associated 
with a lower incidence of reported violence. This study emphasizes the cri-
tical role of spatial modeling in capturing reporting dynamics and informing 
policy interventions.



Dottorando: Dino Toskic (ciclo 38°) 
Zone In or Zone Out? 

A New Exploration of Special Economic Zones in India

This paper investigates the relationship between Special Economic Zo-
nes (SEZs) and microeconomic outcomes in India since 2005. By analysing 
the impact of SEZs on district-level consumption, profits and firm payroll, 
we aim to evaluate their success in fostering economic development 
through spillover effects. Utilising data from the Indian Ministry of Sta-
tistics, we employ a staggered difference-in-difference regression model 
to quantify the impact of zones on these microeconomic indicators. Our 
findings suggest that Indian SEZs have been ineffective in driving greater 
profitability and consumption in the districts in which they are located, but 
have had a positive impact on consumption.

ECONOMIA E MANAGEMENT

Dottorando: Antonello Clemente
Calamità Naturali: Sfide e Opportunità per il Territorio e la Società

Nei nostri lavori di ricerca, analizziamo come le calamità naturali pos-
sano rappresentare sia un fattore di vulnerabilità che un’opportunità di 
trasformazione territoriale. In particolare, ci concentriamo sugli effetti di 
questi eventi su ecosistemi, comunità e dinamiche economico-sociali, va-
lutando le possibilità di rigenerazione e i rischi connessi. Un primo aspetto 
riguarda il recupero e la valorizzazione delle risorse naturali colpite da disa-
stri. In particolare, analizziamo se il legno proveniente da alberi colpiti dalla 
Xylella Fastidiosa, che altrimenti andrebbe perduto, possa rappresentare 
una risorsa per la rigenerazione territoriale. Attraverso modelli di scelta 
discreta basati su dati raccolti tramite questionari, stimiamo la percezione 
di questi materiali e troviamo in generale una disponibilità a pagare (WTP) 
pari a 15,82 euro per prodotti certificati derivanti dal loro recupero, con un 
incremento della WTP crescente all’aumentare della consapevolezza del 
problema. Le calamità influenzano anche le scelte residenziali e la mobili-
tà interna. Analizzando l’evoluzione della mobilità in Italia prima e dopo la 
pandemia da COVID-19, identifichiamo una significativa eterogeneità nelle 
determinanti economiche e non economiche della mobilità, con un cam-
biamento strutturale nel periodo post-pandemia legato alle competenze 
specifiche degli individui. Infine, esaminiamo la relazione tra consumo di 
suolo e dinamiche demografiche nelle aree colpite da disastri naturali. I 
nostri risultati, ottenuti attraverso tecniche controfattuali, mostrano un 
progressivo allontanamento dall’obiettivo di sostenibilità (SDG 11.3.1), con 
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un aumento del consumo di suolo non giustificato dalla crescita della po-
polazione, specialmente nelle aree più esposte ai fenomeni estremi.

Dottoranda: Rossana Strippoli
Strategie di sostenibilità nel settore turistico: 

sfide e opportunità per un futuro responsabile

L’industria  turistica,  pur  rappresentando  una  delle  principali  fonti  di  
crescita  economica  globale, genera  significativi  impatti  negativi,  tra  cui 
emissioni  di  gas  serra,  spreco  di  risorse  naturali  e produzione  di  rifiuti.
Per  rendere  il  sistema meno  insostenibile,il  settore  deve  affrontare  
sfide complesse,  tra  cui  l’eterogeneità  della  filiera,  la  presenza  di  attori  
con  obiettivi  e  interessi  spesso divergenti, la varietà di contesti geografici 
e forme di turismo, oltre a una comprensione approfondita degli impatti 
generati. Per affrontare queste criticità e guidare la transizione verso la 
sostenibilità, è fondamentale  sviluppare  strategie  efficaci  che  includano  
strumenti  di  valutazione  delle  politiche  e delle pratiche, nonché indicatori 
per misurare i progressi.Questa  tesi  indaga  le  opportunità  e  le  sfide  per  
lo  sviluppo  sostenibilee  responsabilenel  settore turistico,  focalizzando-
si  sugli Obiettividi  Sviluppo  Sostenibile  (SDGs),  l’economia  circolare,  il 
reportingdi sostenibilità e l’uso di indicatori di sostenibilità. La ricerca si 
articola in diverse fasi.La prima include una reviewdella letteratura che evi-
denzia le lacune e le priorità nel contesto turisticoe dell’economia circolare, 
con un focussu flussi di rifiuti chiave (plastica, spreco alimentare e acque 
reflue) e sulla loro gestione sostenibile. In questo contesto, sono  state  
identificate  strategie  efficaci  per  mitigare  gli  impatti  negativi,  migliorare  
l’efficienza nell’uso delle risorse e promuovere benefici socioeconomici.Un  
caso  di  studio  specifico  riguarda  lo  spreco  alimentare  nel  settore  al-
berghiero  pugliese,  con un’indagine  che  ha  coinvolto  dieci  direttori  d’al-
bergo.  Lo  studio  ha  rivelato  un  alto  livello  di consapevolezza riguardo 
alla sostenibilità (punteggio di 84/100), ma un’attuazione ancora limitata 
di pratiche circolari, a causa di ostacoli strutturali, finanziari e di competen-
ze. I risultati indicano che, sebbene esistano iniziative per la valorizzazione 
dei rifiuti (ad esempio,compostaggio e donazioni alimentari), le strategie di 
prevenzione sono ancora quelle meno implementate.Altrettantocritica è 
l’adozionedi sistemi di monitoraggio. Pertanto,la fase successiva dell’atti-
vità di ricerca havisto  lo  svolgimento  di una systematic  literature  review-
sui reportdi  sostenibilità  nel turismo.  Tra  i  risultati  di  questo  studio  si 
evidenzia  l’importanza  di  armonizzare  gli  standard di rendicontazione. 
Per questo è stata condotta una comparative analysisper armonizzare gli 
standard ambientali, sociali e di governance (ESG)internazionali (ovvero GRI 
ed ESRS) con quelli specifici del settore turistico (ETIS). Questo approccio 
consente di migliorare la trasparenza e la comparabilità dei report, identi-
ficando indicatori rilevanti e strategie per colmare le attuali lacune.In tale 
contesto un ulteriore contributo della ricerca ha riguardatolo sviluppo di 



indicatori ESG per le  Industrie  Creative  e  Culturali  (ICC),  nell’ambito  del  
progetto  europeo “CreaSus”,  in  quanto strettamente collegate alle attivi-
tà turistiche e, in particolare, alle strategie di destagionalizzazione. Questi 
indicatori, attualmente preliminari, sono progettati per misurare il livello di 
sostenibilità delle ICC, considerando il loro potenziale come facilitatori della 
conversioneecologica e l’impatto diretto su diversi SDGs.Concludendo,  la  
tesi  propone  un  quadro  integrato  di  strategie  e  strumenti  per  acce-
lerare  la conversione verso  modelli  di businesssostenibili  nel  turismo.  I  
risultati  offrono  spunti inerenti  al dibattito  metodologicosugli  indicatori  
e utili esempi  perpolicy  maker, managere stakeholderinteressati a imple-
mentare pratiche responsabili, combinando benefici ambientali, economici 
e sociali.

Intervento: Rocco Caferra
Rocco Caferra ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Economia 

nell’ambito di un percorso in co-tutela tra l’Università di Bari Aldo Moro e 
l’Università Jaume I di Castellón (Spagna). Il tema centrale della sua ricer-
ca dottorale è stato lo studio del comportamento decisionale individuale 
e collettivo in condizioni di rischio e incertezza, con particolare attenzione 
alle preferenze sociali, all’equità distributiva e ai meccanismi decisionali in-
fluenzati da fattori psicologici.

Durante il periodo del dottorato ha maturato esperienze significative sia 
nella ricerca che nella didattica, partecipando a gruppi di ricerca internazionali 
e acquisendo competenze avanzate nell’applicazione di metodologie speri-
mentali e analisi dati. Ha inoltre contribuito direttamente alla formazione di 
studenti e dottorandi, svolgendo attività didattica in corsi di microeconomia 
applicata e introducendo tecniche avanzate di analisi empirica.

Successivamente al conseguimento del dottorato, Rocco Caferra ha 
continuato ad approfondire la propria ricerca in economia sperimentale e 
comportamentale, pubblicando lavori su riviste internazionali prestigiose 
come il *Journal of Risk and Uncertainty*, *Theory and Decision*, *Journal 
of Informetrics* e *Scientific Reports*. Ha ricoperto incarichi di assegnista 
di ricerca presso l’Università di Roma “Unitelma Sapienza” e di ricercatore 
(RTDA-PNRR) in Economia Politica presso l’Università degli Studi di Bari. 
Attualmente è ricercatore (RTDA) in Politica Economica presso l’Università 
di Roma “Unitelma Sapienza” e docente di Scienza delle Finanze presso 
l’Università degli Studi di Bari. La sua attività didattica, rivolta sia a corsi 
di laurea triennale che magistrale, copre tematiche di Politica Economica, 
Economia Pubblica ed Econometria.
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PATRIMONI ARCHEOLOGICI, STORICI, ARCHITETTONICI 
E PAESAGGISTICI MEDITERRANEI

Dottoranda: Maria Nunzia Labarbuta 
(curriculum 1 in Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici: 

metodi e tecniche della conoscenza, 40° ciclo)
Per un atlante archeologico digitale di Canusium 

dall’antichità all’epoca contemporanea

Il progetto si propone di sviluppare il Canusium Digital Archaeological 
Atlas, un atlante archeologico digitale finalizzato alla ricostruzione diacro-
nica del paesaggio urbano e suburbano di Canosa di Puglia, dall’età pre-
romana all’epoca contemporanea. Integrando dati da scavi stratigrafici, 
ricognizioni archeologiche, fonti storiche e archivistiche, il progetto mira a 
strutturare una piattaforma GIS dinamica, concepita come strumento di 
analisi, conservazione e valorizzazione del patrimonio. La base documen-
taria così elaborata fornirà un quadro chiaro dell’articolazione urbana e 
suburbana nelle diverse epoche, consentendo di leggere le dinamiche inse-
diative e di analizzare continuità e trasformazioni attraverso carte temati-
che, modellazioni spaziali e analisi predittive.

Parallelamente, il progetto adotta un approccio orientato alla parte-
cipazione attiva, sperimentando modelli di gestione condivisa e strategie 
innovative di valorizzazione. La costruzione di itinerari di fruizione sarà 
accompagnata dal coinvolgimento della comunità locale, delle istituzioni 
e degli stakeholder, attraverso attività di sensibilizzazione, formazione e 
co-progettazione. L’obiettivo è fornire una base conoscitiva avanzata per 
la ricerca e la tutela, integrando pratiche di conservazione sostenibile con 
il rafforzamento del legame tra patrimonio e società, in linea con i principi 
della Convenzione di Faro.

Dottorando: Giuseppe Fraddosio 
(curriculum 2 in Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici: 

metodi e tecniche del progetto, 39° ciclo)
La ‘Montagna Sacra’. Tecniche per la conoscenza, trasformazione 

e valorizzazione dei luoghi di culto del Gargano

Il promontorio del Gargano è considerato una Montagna Sacra, un terri-
torio in cui la geografia e la morfologia del suolo hanno orientato l’insedia-
mento di luoghi di culto dal Paleolitico al XX secolo. Grotte naturali, terrazze 
rocciose e rilievi isolati hanno costituito matrici spaziali per santuari, mo-
nasteri ed eremi, delineando un sistema insediativo in cui il sacro si innerva 
nel paesaggio. La Via Francigena attraversa il massiccio roccioso, inseren-
do il Gargano in una rete devozionale più ampia.



La ricerca approfondisce lo studio dei santuari del Gargano, ponendo 
l’attenzione sia sul valore intrinseco delle architetture, che sulla loro capa-
cità di interpretare il luogo e stabilire relazioni con gli elementi geografici, 
paesaggistici e insediativi. Lo studio storico-documentario ricostruisce la 
genesi e le trasformazioni dei manufatti in relazione ai mutamenti storici. 
L’indagine formale tra tipo e topos esplora il rapporto tra architettura e so-
strato fisico, individuando archetipi e modalità di interpretazione del pae-
saggio. L’analisi fenomenologica esamina la spazialità dei santuari, eviden-
ziando la ricorrenza di elementi tipologici quali l’integrazione tra concavo e 
convesso, tra scavo e costruzione, il rapporto tra ventre della montagna e 
affaccio panoramico, la relazione tra percorso processionale e assetto ter-
ritoriale. I santuari, tra cui San Michele a Monte Sant’Angelo, Santa Maria 
di Pulsano, San Matteo a San Marco in Lamis e l’Abbazia della SS. Trinità 
sul Monte Sacro, emergono come espressione di un sistema organico in cui 
l’architettura sacra si configura come “completamento attivo della forma 
naturale”. La ricerca, inoltre, mira a definire strategie di valorizzazione per 
rinnovare il dialogo tra forma costruita e paesaggio sacro.

Dottoranda Maria Silvia Possidente 
(curriculum 3 in Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici: 

metodi e tecniche della partecipazione e dell’inclusione, 39° ciclo)
Piccoli musei nascono. Processi partecipativi e di valorizzazione 

in un borgo PNRR
I musei, luoghi tradizionalmente deputati alla raccolta e alla conserva-

zione, sono oggi sempre più sollecitati ad essere centri di sistemi territo-
riali di tutela, di interpretazione, di valorizzazione e di dialogo, assumendo 
il ruolo di centro di ricerca del patrimonio culturale del territorio di riferi-
mento.

Focus di questa ricerca è il territorio di Monticchio, nell’area del Parco 
Naturale Regionale del Vulture (Pz). Il progetto segue l’iter di attuazione di 
alcuni interventi programmati a seguito del finanziamento del PNRR - ban-
do borghi Linea A – per la frazione di Monticchio Bagni (Comune di Rionero 
in Vulture – Pz) e, in particolare, la realizzazione di un nuovo museo locale.

La ricerca etnografica, adottando uno sguardo riflessivo sui processi 
sociali e politici, si concentra sulla rete di relazioni, collaborative e conflit-
tuali, che coinvolgono le istituzioni, le amministrazioni locali e le comunità, 
nonché il ruolo di queste ultime nei processi decisionali e di patrimonializ-
zazione. Il ruolo dell’antropologo, in qualità di mediatore, può contribuire 
all’attivazione di un dialogo, fornendo strumenti di conoscenza di un ter-
ritorio sul quale si intrecciano le questioni proprie del dibattito sulle aree 
interne, lo spopolamento, la rigenerazione e il turismo come opportunità 
di sviluppo.
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XXXVIII ciclo

Dottorando: Sergio Capurso (borsa UniBa)
Le risorse del mare; saline peschiere e impianti di salagione in Puglia 
tra antichità ed età contemporanea nel contesto del Mediterraneo 

Il contributo propone una sintesi dei dati finora disponibili per la Puglia 
tra Antichità ed Età contemporanea riguardo lo sfruttamento delle risor-
se del mare. La pesca e l’allevamento delle specie ittiche e la produzione 
del sale e delle salagioni, ossia tutti quei prodotti ottenuti in seguito alla 
lavorazione di pesci, crostacei e molluschi mediante la risorsa salina, sono 
state attività artigianali al centro dell’economia di questo territorio per lun-
go tempo e hanno intensamente modificato il paesaggio costiero e marino 
nel corso dei secoli; tuttavia, il rapporto tra l’uomo e il mare e i suoi spazi è 
sempre stato, dalla Preistoria ai giorni nostri, del tipo do ut des.

Le informazioni desumibili dall’analisi delle fonti letterarie e itinerarie 
antiche, dai documenti d’archivio di età medievale e moderna e dalla carto-
grafia storica, integrate con i dati provenienti dalle indagini archeologiche 
non invasive, dalle ricognizioni e dagli scavi effettuati lungo le aree costiere 
e in mare, nonché dai lavori inediti svolti nell’ambito dell’archeologia pre-
ventiva e dagli studi sugli aspetti paleo-ambientali della regione, sono ri-
sultate utili per la conoscenza storico-archeologica e per la ricostruzione 
dei luoghi destinati a queste tipologie di produzioni in Puglia tra Antichità 
ed Età contemporanea.

Dottorando: Matteo de Sio (borsa UniBa)
Lana: allevamento, transumanza ed indicatori di produzione tessile 

nella Puglia centro-settentrionale del I millennio a.C. 

Il progetto di ricerca, finanziato dall’Università degli Studi di Bari nell’am-
bito di un progetto PNRR: CHANGES “Cultural Heritage Active Innovation 
for Sustanible Society”, ha l’obiettivo di contribuire alla ricostruzione dei 
paesaggi storici e archeologici legati al mondo della pastorizia, della transu-
manza e delle attività tessili nella Puglia centro-settentrionale durante il I 
millennio a.C. La finalità del progetto, attraverso un’indagine sistematica, è 
la ricostruzione della filiera laniera tra la fine dell’età del Bronzo e il periodo 
repubblicano romano in un’area geografica che ha avuto una notevole im-
portanza nella pastorizia e nella produzione di vellera pregiata.

L’analisi integrata degli strumenti connessi con l’attività tessile e delle 
tracce di tessuto conservate in forma organica o mineralizzata con un ap-
proccio multidisciplinare – archeologico ed archeometrico – e il successivo 
confronto con la bibliografia edita per i dati archeozoologici e archeologi-
co-sperimentale per la ricostruzione pratica del ciclo di tessitura e del ciclo 
produttivo dei manufatti, hanno permesso di indagare sistematicamente 



il record archeologico proveniente da diversi contesti abitativi, produttivi 
e tombali della Puglia centro-settentrionale come Monte Sannace, Jazzo 
Fornasiello, Gravina, Altamura, Ascoli Satriano.

L’integrazione di questi dati ha permesso di fare nuova luce sulle tec-
niche di tessitura, la natura e la qualità della materia prima utilizzata, le 
dinamiche economiche, sociali e produttive legate alla produzione laniera 
nella Puglia centro-settentrionale del 1 millennio a.C.

Dottorando: Francesco Pavan (borsa IUAV)
Luoghi tra il dolce e il salso. Il parco archeologico di Aquileia 

nel paesaggio lagunare

La Fondazione Aquileia, istituita nel 2008, gestisce la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio archeologico urbano, sito UNESCO dal 1998. 
Manca, tuttavia, una visione strategica del futuro di Aquileia che guardi oltre la 
sola istituzione del parco archeologico urbano e consideri il territorio e la lagu-
na di Marano e Grado parte integrante di un progetto culturale a grande scala. 

Il progetto di ricerca affronta la questione del significato dei frammenti 
archeologici all’interno della città di Aquileia, non semplicemente dalla pro-
spettiva urbana, ma in relazione al territorio lagunare dell’Adriatico nordoc-
cidentale. Partendo dal presupposto che gli aspetti conoscitivi non sono di-
sgiunti da quelli progettuali, il territorio è stato ricostruito diacronicamente, 
attraverso una lettura stratigrafica dell’intero comprensorio geografico con 
i metodi multidisciplinari dell’archeologia globale dei paesaggi, evidenziando 
le fasi trasformative e di continuità della complessa interazione coevolutiva 
di lunga durata tra i sistemi insediativi di Aquileia e l’ambiente lagunare. L’o-
biettivo è di porre le basi metodologiche e conoscitive al progetto d’architet-
tura per il patrimonio culturale in contesti urbani, inteso come racconto che 
chiarisca la frammentarietà del passato, collocando le tracce all’interno di un 
discorso diacronico e territoriale. In questo modo, si contribuisce al progetto 
per il futuro dei territori e delle comunità che li abitano, attraverso la costru-
zione di nuovi paesaggi.

Dottoranda: Miriam Romano (borsa UniBas)
Paesaggi del cibo tra natura e cultura. Il patrimonio culturale 
come strumento per la pianificazione dei territori rurali lucani

Il settore agro-alimentare, tra i più impattanti a livello ambientale, è 
oggi centrale nelle politiche pubbliche per la transizione verso modelli so-
stenibili e democratici.

Questa ricerca esplora il cibo come chiave di lettura per la comprensio-
ne e la pianificazione dei territori rurali, adottando un approccio transdisci-
plinare che integra strumenti della pianificazione territoriale con metodi 
antropologici ed etnografici. Il cibo viene interpretato nella sua duplice di-
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mensione: come prodotto, esito di processi economici e territoriali, e come 
patrimonio, espressione culturale e identitaria delle comunità locali. In 
questa prospettiva, il sistema agro-alimentare emerge come strumento di 
mediazione tra dimensioni materiali e immateriali del territorio, tra svilup-
po e conservazione, tra innovazione e tradizione.

La Basilicata rappresenta il contesto di riferimento, una regione preva-
lentemente rurale in cui l’agricoltura e la relazione con l’ambiente restano 
elementi fondanti della storia e dell’identità socio-culturale.

I risultati preliminari evidenziano la complessa rete di relazioni tra 
luoghi e persone che si è sviluppata nel tempo: agricoltori, imprenditori, 
ricercatori e abitanti che, tra difficoltà e conflitti, cercano di valorizzare il 
patrimonio di saperi, valori e luoghi ereditato. Ascoltare e apprendere dai 
contesti rurali diventa essenziale per co-progettare modelli di sviluppo au-
tosostenibili.

XXXIX ciclo
Dottoranda: Elena Belvedere (borsa UniPa)

La continuità della presenza. Il museo archeologico come strumento 
di lettura diacronica, critica e interpretativa del paesaggio

L’idea olistica di paesaggio come un delicato equilibrio di processi e in-
terrelazioni tra umani, ecosistemi e patrimonio (Vit-Suzan, 2014), porta-
tore di qualità e significati per la collettività, e non un mero contenitore di 
elementi puntuali che ne fanno parte, porta con sé riflessioni sul progetto 
contemporaneo. Intervenire in un contesto stratificato costituisce infatti 
l’opportunità, mediante l’introduzione di nuove relazioni spaziali, formali e 
funzionali, per poter riflettere sulla costituzione del palinsesto che compo-
ne quel determinato paesaggio (Corboz, 1983).

Come il paesaggio, anche il museo non è più solo un contenitore di colle-
zioni, (Tricoli, 2007) ma deve essere un luogo attivo di esperienze, confronti 
e attività, capace di trasmettere il senso del presente e di interpretare il 
territorio: una centralità che organizza e riassume contenuti storici, arche-
ologici e paesaggistici, rivelando, attraverso nuove esperienze spaziali, le 
permanenze della stratificazione storica.

Il museo archeologico “Pietro Griffo” di Agrigento, progettato da Minissi 
nel 1967, con il suo impianto situato sulle rovine archeologiche di Akragas, 
costituisce un caso studio emblematico per riflettere sulla relazione tra 
patrimonio archeologico e contemporaneità. 

Attraverso un approccio multiscalare e rileggendo i temi della muse-
ografia, la ricerca intende fornire, a partire dal museo archeologico, nuove 
chiavi di lettura del paesaggio agrigentino.



Dottoranda: Miriana Concetta Colella (borsa UniFg)
Processi storici e dinamiche socio-economiche nell’Italia medievale. 

Il contributo delle analisi archeobotaniche e nuove metodologie d’indagine

Le società del passato hanno sviluppato un’economia basata sullo 
sfruttamento delle risorse naturali, fortemente influenzata da condizioni 
ambientali e climatiche che ne determinavano la disponibilità alimentare. 
Per superare questi vincoli, hanno adottato delle strategie di sussistenza 
basate sull’immagazzinamento e sulla ridistribuzione delle risorse alimen-
tari. In quest’ottica, i resti vegetali provenienti dai siti archeologici, in par-
ticolare i semi, rappresentano la fonte diretta per lo studio delle pratiche 
agricole e della gestione del patrimonio agrario di un territorio.

Questo lavoro si propone di offrire una visione organica dello sfrutta-
mento delle risorse agrarie e delle modalità di coltivazione nel Medioevo, 
nonché il ruolo delle condizioni ambientali, climatiche e della pressione an-
tropica (tecniche colturali) nella specializzazione, selezione e ridistribuzione 
delle colture nei siti di Siponto (Manfredonio, FG) e Miranduolo (Chiusdino, 
SI). Questi aspetti saranno approfonditi attraverso l’analisi dei resti arche-
obotanici, impiegando modelli basati su dati etnografici ed archeologici e 
utilizzando un approccio multidisciplinare e innovativo che affianca i me-
todi dell’archeobotanica tradizionale ad analisi specifiche, quali lo studio 
morfometrico dei semi e la loro caratterizzazione isotopica (carbonio, azoto 
e stronzio) per ricostruire in dettaglio le dinamiche agricole e socio-econo-
miche dei contesti oggetto di analisi.

Dottoranda: Marta De Pari (borsa UniRoma1) 
Conoscere per conservare La villa dei Quintili: 

un approccio multidisciplinare per l’impianto termale

La Villa dei Quintili, situata all’interno del Parco Archeologico dell’Ap-
pia Antica, rappresenta un caso studio esemplare per l’applicazione di un 
approccio multidisciplinare alla ricerca e alla conservazione del patrimonio 
archeologico, inserendosi nel dibattito metodologico tra archeologia e ar-
chitettura.

Il fulcro dell’indagine è l’impianto termale della villa, caratterizzato dal-
la sua monumentalità e da un’elevata complessità stratigrafica, risultato 
della continua necessità di risoluzione di problematiche strutturali già in 
antico. La ricerca si sviluppa attraverso lo studio dell’evoluzione architet-
tonica dell’edificio, supportato dall’impiego dei principi metodologici dell’ar-
cheologia dell’architettura. L’obiettivo principale è ricostruire le dinamiche 
costruttive del complesso, analizzando l’evoluzione del cantiere edilizio in 
relazione ai progetti originari, soggetti a modifiche in corso d’opera e a tra-
sformazioni radicali determinate sia da criticità strutturali sia dal cambio 
della committenza.
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Un’attenzione particolare è riservata all’analisi strutturale delle mura-
ture, correlando il quadro fessurativo con le unità stratigrafiche murarie 
per individuare criticità statiche attuali e prevenire potenziali danni futuri. 
L’interdisciplinarità, che integra approcci archeologici, architettonici e con-
servativi, mira a sviluppare nuovi strumenti per la tutela del monumento, 
contribuendo a definire un modello per la gestione del patrimonio arche-
ologico.

Dottorando: Simone Francescangeli (borsa UniRoma3)
Secondi suoli: la persistenza di topografia e struttura antica 

nella costruzione delle città dell’arco etrusco-latino

La ricerca indaga l’evolvere della forma dei suoli, in rapporto al succe-
dersi in epoca storica di modi di abitare diversi, quale materiale per la co-
noscenza ed il progetto rivolto al patrimonio, proponendo le trame viaria 
storiche quale diaframma interpretativo entro cui restituire la diacronia 
delle modifiche antropiche alla geomorfologia originaria di un luogo.

Strade e infrastrutture sono proposte dunque come direzione di un’in-
dagine propedeutica al progetto, lungo cui restituire l’addensarsi delle tracce 
dei processi formativi della morfologia attuale del suolo come esito di se-
quenze d’interazione tra essere umano e ambiente, nel tentativo di offrire 
una visione sintetica tanto dei processi di accumulazione dei segni che com-
pongono il palinsesto territoriale, quanto dei valori esprimibili da un paesag-
gio contemporaneo segnato dal confronto tra il perdurare di segni antichi e la 
tracimazione quantitativa e tecnologica delle trasformazioni novecentesche.

Il taglio teorico proposto è applicato all’evoluzione del sistema stradale 
del Lazio centro-settentrionale nel complesso della sua dimensione sto-
rica e geografica, sperimentando, nella lettura del processo di infrastrut-
turazione dell’Agro Falisco, un approccio analitico valido anche per quei 
contesti, quali il suburbio romano, in cui il progetto possa darsi il compito di 
interpretare la relazione tra la dimensione contemporanea del territorio e 
la leggibilità delle relazioni antiche.

Dottoranda: Maria Sofia Patrevita  (borsa CNR)
Oreficeria anBca nella Valle del Nilo. Dalle indagini archeometriche 

all’archeologia sperimentale
Il progetto di Dottorato vede come principale oggetto di studio l’antica 

lavorazione dell’oro ed oreficeria lungo la Valle del Nilo, principalmente in 
Egitto, ma mantenendo aperto il confronto con il Sudan, dal Medio Regno 
egiziano e Kerma Medio in Alta Nubia (ca. 1980-1760 a.C.) al Regno Meroi-
tico, contemporaneo al Periodo Tolemaico in Egitto (332-30 a.C.)

Al fine di evidenziare le contaminazioni e le diversità della gioielleria egi-
ziana e dell’oreficeria nubiana, la ricerca si servirà di uno approccio interdi-
sciplinare, che vedrà convergere archeologia, oreficeria, indagini archeome-



triche, etnoarcheologia ed archeologia sperimentale in un’unica direzione. La 
riproduzione, in ambito sperimentale, di tecniche e forme, investigate nelle 
analisi tipologiche ed archeometriche, e documentate dall’etnoarcheologia, 
fornisce un fondamentale strumento di indagine, che completa le metodolo-
gie di ricerca, facendo ulteriore luce sul complesso studio dell’oreficeria antica 
nella Valle del Nilo.

I gioielli in oro, oggetto di studio, sono di provenienza egiziana e conser-
vati presso il Museo Egizio di Torino. In particolare, saranno studiati monili 
datati al Nuovo Regno, ma anche alcuni amuleti funerari appartenenti al 
Terzo Periodo Intermedio (ca. 1076-723 a.C.) e al Periodo Tardo (ca. 722-
332 a.C.), aprendo possibilità di confronto con le tecniche e le tipologie nu-
biane.

XL ciclo
Dottorando: Antonio Giannoccaro (borsa UniBa)

L’Historic Urban Landscape Approach come orientamento metodologico 
per la valorizzazione culturale e sociale dei contesti urbani storici. Il caso del 
progetto di “conservazione integrata” per l’Ex-Oratorio di San Martino a Bari

La ricerca mira ad approfondire il tema della “conservazione integrata” 
del Patrimonio, strategia di valorizzazione che affianca agli obiettivi di con-
servazione dei contesti storici stratificati quelli della rigenerazione urbana, 
della vivibilità e dello sviluppo sociale ed economico delle comunità che quei 
contesti li abitano. Coerentemente con la concezione promossa dall’UNE-
SCO nel documento Historic Urban Landscape Approach e con i princìpi 
espressi dal Consiglio d’Europa nella Convenzione di Faro, questo approccio 
guarda oltre la sola preservazione “fisica” del contesto urbano storicizzato, 
intendendo l’habitat umano nella sua interezza e complessità, e lavorando 
dunque tanto sulle sue caratteristiche “tangibili” che su quelle “intangibili” 
o “immateriali”.

Lo studio si propone di approfondire la natura dinamica e trasformativa 
di questo orientamento metodologico applicandolo ad un contesto speci-
fico, quello del centro storico di Bari, e sperimentandolo in modo “diretto” 
attraverso un caso di studio pratico: il progetto di restauro, valorizzazione 
culturale-sociale e gestione dell’Ex-Oratorio di San Martino a Bari Vecchia, 
operazione nata dal basso dalla cooperazione di un gruppo di professio-
nisti, studiosi e semplici cittadini riuniti nell’Associazione di Promozione 
Sociale Martinus, che si sta affermando come un esempio eccellente di va-
lorizzazione attiva dei Beni Culturali e della costruzione, attorno ad essi, di 
una vera e propria “Comunità di Patrimonio”.
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Dottorando: Alessandro Lamanuzzi (borsa UniBa)
Dal contesto al modello. Il contributo dell’archeologia virtuale 

nei processi di analisi, ricostruzione e comunicazione

Il progetto di ricerca intende mettere in risalto l’enorme potenziale delle 
ricostruzioni virtuali applicate in ambito archeologico, attraverso la selezio-
ne di casi studio relativi soprattutto a contesti pugliesi (senza escludere 
studi comparativi con realtà extraregionali). L’intero progetto si imposta su 
parametri di fondo che comprendono l’analisi, la sperimentazione e l’appli-
cazione del metodo e della procedura ricostruttiva più efficace in rapporto 
al tipo di contesto e alle sue caratteristiche intrinseche. Si adotta, inoltre, 
un approccio multiscalare e multidisciplinare, attraverso la selezione di 
evidenze archeologiche su più livelli: manufatti, monumenti, insediamenti 
pluristratificati e paesaggi storici. Il progetto mira a sviluppare strategie, 
metodi ed elaborare risultati che non si limitino ai prodotti grafici finalizzati 
alla visualizzazione dei contesti selezionati (per esempio, come apparato 
di immagini nelle edizioni delle indagini archeologiche) ma che propongano 
‘modelli’ aperti e versatili, in grado di rispondere efficacemente alle diverse 
necessità scientifiche e comunicative richieste dal mondo della ricerca ar-
cheologica, applicabili anche a casi studio diversi da quelli presi in esame.

Dottoranda: Noemi Nudo (borsa UniBa)
Architettura residenziale e sviluppo del borgo di Bisceglie: 

analisi archeologica delle evidenze materiali ed elaborazione di un GIS 
per la conoscenza, la tutela e la valorizzazione dell’edilizia abitativa 

di un centro storico a continuità di vita 

Il progetto propone lo studio dell’edilizia residenziale medievale e moderna 
di Bisceglie attraverso metodi e strumenti propri dell’archeologia dell’architet-
tura. Bisceglie è tra i centri della Puglia centrale quello che conserva notevoli 
evidenze del tessuto edilizio medievale, nonostante le trasformazioni comun-
que inevitabili di età moderna e contemporanea. Nel borgo, infatti, sussiste 
uno straordinario patrimonio architettonico costituito da case a corte e a 
schiera, terrinee e solarate, case-torri, domus magne e palazzetti potenzial-
mente indagabili per perseguire finalità di conoscenza storico-archeologica e 
per elaborare una documentazione a supporto di programmi di tutela e valo-
rizzazione. Il progetto prende avvio dal censimento dell’esistente e proseguirà 
con l’analisi dei dati materiali, delle sequenze costruttive, affiancate dallo stu-
dio della bibliografia edita e non, degli apparati iconografici disponibili, della do-
cumentazione scritta e della cartografia al fine di ricostruire le fasi di sviluppo 
diacronico di Bisceglie.  Si intende individuare settori campione in cui applicare 
l’analisi sistematica degli elevati. Fondamentale, nella strategia del progetto è 
la costruzione di un GIS che funzionerà da contenitore di tutti i dati raccolti sul 
campo e per l’interpretazione degli stessi. 



Dottorando: Daniela Parisi (borsa PoliBa)
Rigenerazione urbana e innovazione abitativa: il ruolo delle residenze 

universitarie nei processi di valorizzazione del patrimonio storico 

Il progetto di ricerca esplora il potenziale delle residenze universitarie 
come elementi capaci a generare processi di rigenerazione urbana, con un 
focus particolare sul tema della valorizzazione del patrimonio storico. 

Il lavoro intende indagare in che forma il recupero di edifici dismessi 
(conventi, caserme, opifici…) per usi residenziali e didattici possa innescare 
processi virtuosi di rigenerazione urbana, trasformando luoghi degradati e 
abbandonati in punti nevralgici nel processo di integrazione Università-Città.

La ricerca si propone di evidenziare il ruolo delle residenze universitarie 
non solo quali strutture di supporto al Diritto allo Studio, ma come compo-
nenti vitali per la rigenerazione di parti storiche della città. 

Verrà condotta un’analisi critica della letteratura, lo studio di best 
practice e l’ipotesi di scenari di sviluppo, chiudendo con una proposta me-
taprogettuale di riconversioni. L’obiettivo è promuovere un approccio in-
tegrato e partecipativo nel rapporto tra sistema urbani e sistema univer-
sitario per una gestione sostenibile del patrimonio culturale, affrontando 
anche il tema dello student housing nei centri storici attraverso una ana-
logia con il modello dell’Albergo Diffuso come possibile soluzione. In questo 
contesto, il recupero dell’ex Brefotrofio Frisini a Taranto rappresenta un 
esempio di come la valorizzazione del patrimonio storico-culturale possa 
integrarsi con le esigenze abitative degli studenti, contribuendo alla rigene-
razione di un quadrante urbano problematico. 

In definitiva, il lavoro mira a contribuire al dibattito in corso nel nostro 
paese sul rapporto tra innovazione abitativa e la rigenerazione, sottoline-
ando l’importanza di garantire il Diritto allo Studio attraverso soluzioni abi-
tative che siano adeguate ai nuovi stili di vita studenteschi e a condizioni 
di sostenibilità.

Dottorando: Riccardo Maria Polidoro (borsa UniNa)
Tra la lezione dell’Antico e lo sperimentalismo vinciano nel Mezzogiorno 

moderno: metodi, linguaggi e modelli per l’architettura e l’ingegneria

La ricerca indaga la diffusione e la reinterpretazione dei modelli dell’An-
tico nel Mezzogiorno tra Quattrocento e Settecento, esaminando le inter-
sezioni tra la trattatistica architettonica, l’eredità vitruviana e l’innovazione 
sperimentale vinciana.

Se da un lato la riscoperta dell’Antico favorisce una sistematizzazione del 
sapere tecnico e progettuale, dall’altro l’approccio empirico leonardesco in-
troduce un metodo di indagine basato sull’osservazione e sulla verifica pra-
tica, anticipando le istanze del razionalismo moderno. In questo contesto, il 
Mezzogiorno si configura come un crocevia di saperi in cui la cultura classica, 
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la prassi costruttiva e le nuove metodologie progettuali concorrono alla tra-
sformazione del linguaggio architettonico e ingegneristico.

La ricerca si propone di analizzare le dinamiche di questa transizione, 
mettendo in luce il contributo di tali processi alla definizione della figura 
dell’ingegnere-architetto moderno. Attraverso il confronto tra fonti teoriche, 
testimonianze grafiche e realizzazioni architettoniche, si intende restituire 
una lettura critica delle modalità con cui l’eredità dell’Antico e l’innovazione 
vinciana abbiano influito sulla cultura progettuale, contribuendo alla costru-
zione di un metodo storico-critico per l’analisi delle trasformazioni urbane e 
territoriali nell’età moderna.

PATRIMONI STORICI E FILOSOFICI 
PER UN’INNOVAZIONE SOSTENIBILE

Dottoranda: Nadia Giulia Di Pierro
Cittadini, spazi urbani e scritture esposte: Atene tra IV e II secolo a.C. 

Nell’Atene del V secolo a.C. si registra una eccezionale produzione di iscri-
zioni dovuta a una serie di fattori che includono la specificità del contesto 
politico e sociale. Il rapporto tra democrazia e scrittura esposta dà vita a uno 
stile ufficiale e peculiare, immediatamente riconoscibile, che risponde a un 
vero e proprio “programma di esposizione grafica”: la scrittura entra in rela-
zione non solo con il monumento epigrafico, inteso nei suoi aspetti materiali, 
ma anche con il contesto monumentale e, di conseguenza, con lo sviluppo 
urbano della polis. Il progetto di ricerca indaga l’evoluzione delle modalità di 
esposizione della scrittura pubblica ad Atene nei secoli successivi al V, tra 
il IV e il II secolo a.C., analizzando il rapporto tra iscrizioni, spazio urbano e 
pratiche politico-amministrative. Attraverso un approccio interdisciplina-
re che integra paleografia ed epigrafia, la ricerca mira a colmare una lacuna 
negli studi attuali e a superare la tradizionale separazione tra le due disci-
pline. L’analisi delle epigrafi pubbliche, in particolare decreti e leggi, è con-
dotta considerando non solo l’evoluzione delle forme grafiche, ma anche gli 
aspetti materiali e le strategie di presentazione del testo. Elementi come 
il supporto, la mise en page e la visibilità sono esaminati per comprendere 
come la scrittura esposta abbia contribuito alla comunicazione istituzionale 
e alla gestione dello spazio urbano. Da questo punto di vista è fondamentale 
ricostruire le modalità di fruizione delle stesse iscrizioni, ben distinguendo 
concettualmente il problema della loro leggibilità (connesso con la più ampia 
e complessa questione degli alfabetismi) da quello della visibilità (la cui inci-
denza è per molti aspetti ancora sottovalutata).



Dottorando: Leonardo Pesce 
Politica agricola comune e Mezzogiorno: la prospettiva storica 

per nuove strategie di governance 

Il presente intervento intende illustrare gli obiettivi di un progetto di 
dottorato di storia contemporanea del XXXVIII° ciclo, dal titolo L’agricoltu-
ra italiana tra Europa e Mediterraneo. Linee di ricerca sulla liberalizzazione 
del comparto agricolo italiano e il caso del vitivinicolo. La borsa è dedicata 
all’analisi della governance comunitaria e della gestione dei fondi europei 
per il Mezzogiorno. La ricerca punta a ricostruire le dinamiche degli investi-
menti e dell’iniziativa comunitaria in Italia e nel Mezzogiorno, collocandole 
nella cornice internazionale della guerra fredda e dello sviluppo di percorsi di 
cooperazione mediterranea. L’asse tematico prescelto concerne il percorso 
di integrazione agricola europea. Nello specifico, si è inteso indagare il ruolo 
assunto dall’Italia in questo processo, soprattutto nell’elaborazione della Po-
litica agricola comune (PAC) e nei successivi tentativi di riformarla. L’indagine 
si svolge lungo un arco cronologico che va dai primi tentativi di coordinamen-
to europeo degli ultimi anni Quaranta fino alla ristrutturazione della PAC nel 
1992. L’Italia, paese che ha inteso partecipare alla costruzione del mercato 
agricolo comune nonostante gli squilibri e i ritardi della sua agricoltura, rap-
presenta un osservatorio privilegiato per lo studio della cooperazione agri-
cola europea, nonché un attore politico sinora scarsamente studiato dalla 
storiografia sulla PAC. La scelta di una periodizzazione così ampia è giusti-
ficata dalla volontà di rintracciare nella seconda metà del Novecento alcuni 
dei nodi principali a ridosso dei quali si è configurata la posizione dell’Italia 
verso la prospettiva di integrazione agricola europea. In questa prospettiva, 
l’analisi storica si prepone di elaborare proposte di intervento nella gover-
nance agricola comunitaria che possano contribuire al miglioramento della 
Pubblica Amministrazione italiana.

Dottorando: Gabriele Sarappa 
Esiste una filosofia “barocca”? Studio e applicazioni di un’ipotesi storiografica 

Nel mio intervento presenterò un progetto di ricerca incentrato in gene-
rale sulla cultura barocca tra XVI e XVIII secolo e che ha come obiettivo spe-
cifico quello di stabilire se, in questi secoli, il pensiero filosofico abbia avuto 

a sua volta una impronta “barocca” o degli elementi costitutivi e riconoscibili 
come “barocchi”; e quindi se sia possibile utilizzare il concetto di «barocco», 
nato in ambito artistico, per qualificare una parte della filosofia della prima 

età moderna. A tale proposito, si offrirà una breve panoramica sull’origine di 
questo concetto, mostrando come tutta la sua storia sia stata condizionata 

da un pregiudizio, che partendo dal campo dell’arte e dell’architettura si è 
poi esteso all’intera epoca, considerata sostanzialmente come un periodo 
di decadenza sul piano sia culturale che morale. Prese le distanze da una 

interpretazione di questo tipo, si proverà a spiegare quale sia, innanzitutto 
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dal punto di vista storiografico, l’utilità di una ricerca volta ad appurare l’esi-
stenza di una filosofia propriamente “barocca”. Dopodiché, si illustreranno i 
suoi risvolti applicativi, i quali, in linea con i valori promossi dal nostro corso 
di dottorato in Patrimoni Storici e Filosofici per una Innovazione Sosteni-
bile, si spera possano testimoniare e incoraggiare una nuova concezione 
del patrimonio culturale, da intendersi non soltanto come l’insieme dei 

beni materiali provenienti da un passato più o meno lontano, ma anche e 
soprattutto come una eredità immateriale che, parlandoci delle esperienze 
degli uomini e delle donne di quel passato, può contribuire allo sviluppo del-
le nostre conoscenze e, di conseguenza, al progresso della nostra società. 

 
POSTER

 
Dottoranda: Caterina Cassano

Lo statuto ontologico della realtà nella non-fiction literature. 
Una ricerca di filosofia della letteratura

Il progetto di ricerca ha come oggetto d’indagine lo statuto ontologico della 
realtà nella non-fiction literature, dalle cui opere emerge un fitto intreccio tra 
la realtà storica e la finzione letteraria. Nell’ambito della filosofia della lette-
ratura, il dibattito filosofico contemporaneo di stampo analitico si è concen-
trato soprattutto sull’analisi dello statuto ontologico delle entità fittizie. Pur 
riconoscendo i contributi fondamentali che la filosofia analitica ha apportato 
a questa tematica, tale progetto di ricerca intende superare l’approccio che si 
concentra solo sul valore di verità degli enunciati narrativi. La finzione infatti 
sarà intesa non soltanto come uno strumento narrativo necessario a svilup-
pare gli eventi e le vicende delle opere letterarie, ma anche e più propriamen-
te come una modalità di costruzione della realtà storica. Dunque, esplorando 
la finzione nella letteratura non-finzionale, si intende non solo approfondire 
il rapporto tra filosofia e letteratura, investigando come gli eventi storici siano 
rappresentati e quale ruolo svolga l’io nelle narrazioni, ma anche se le entità 
fittizie possano essere considerate una via di accesso alla realtà. Nello svi-
luppo della ricerca si adotterà una prospettiva filosofico-teoretica, mediante 
la quale favorire un approccio interdisciplinare che possa intrecciare gli studi 
di carattere filosofico con quelli di carattere letterario. La collaborazione tra 
le due discipline arricchirà l’analisi, permettendo di cogliere le sfumature e 
le complessità della relazione tra la realtà e la finzione nella sua totalità. 

Dottorande: Ilaria Nenna e Roberta Ranieri 
Innovazione, sostenibilità e complessità: nuove frontiere di ricerca 

nella storia della scienza 

La storia della scienza è un campo in continua evoluzione, che riflette 
non solo il progresso scientifico, ma anche i cambiamenti nelle metodologie 
e nelle prospettive storiografiche. 



La ricerca recente ha introdotto tendenze innovative come: (a) l’episte-
mologia della complessità, che promuove collaborazioni interdisciplinari per 
studiare l’evoluzione storica di sistemi complessi, siano essi fisici, biologici 
o sociali; (b) l’emergentismo, che esplora come proprietà e comportamenti 
complessi possano emergere dall’interazione di componenti naturali o so-
ciali più semplici; e (c) la sociologia della scienza e della tecnologia, che vede 
queste ultime come forme di materializzazione del contesto socio-culturale, 
politico ed economico. 

I nostri progetti desiderano inserirsi all’interno di questi filoni di ricerca 
mostrando rispettivamente come gli Science and Technology Studies e gli 
Environmental Studies contribuiscano oggi ad arricchire la comprensione del 
ruolo della scienza nella storia umana. 

Difatti, i primi permetterebbero di evidenziare come la scienza non solo 
sia costruita, contestata e trasformata dalla società nel suo complesso, ma 
sia anche un agente attivo interconnesso con l’industria, l’innovazione tec-
nologica e l’economia globale capace di plasmare a sua volta il nostro tessuto 
socio-culturale. 

I secondi, invece, combinando geologia, biochimica, climatologia e ur-
banistica, permetterebbero di rileggere il binomio “uomo-natura” renden-
do visibili le cause degli odierni cambiamenti ambientali ed enfatizzando il 
ruolo della scienza nello sviluppo delle politiche di sostenibilità e gestione 
ottimale delle risorse.

Dottorando: Giovanni Luca Di Turi
Identità di genere e musica: i castrati nel panorama barocco 

italiano ed europeo

Il progetto di ricerca, incrociando studi musicologici e storia di gene-
re, si propone di collocare la figura storica del cantante castrato all’interno 
della più generale storia della mascolinità in età moderna, adottando un 
approccio interdisciplinare che intrecci la musicologia e la storia di gene-
re alla storia del diritto e della medicina. L’indagine, che si avvarrà prin-
cipalmente della casistica e di fonti relative al Mezzogiorno d’Italia, mira 
a ricostruire le modalità di percezione e autorappresentazione degli «evi-
rati cantori» nel contesto italiano ed europeo, nell’ambito del quale è 
possibile individuare differenze sostanziali. Aspetto cruciale della ricerca 
sarà indagare l’impatto delle rappresentazioni contemporanee sulla vita 
dei «musici eunuchi», riservando un’attenzione particolare a questio-
ni quali, tra le altre, il matrimonio, l’adozione e la possibilità di accedere 
agli ordini sacri, temi ampiamente dibattuti nella trattatistica giuridica, 
teologica e medica a partire dalla metà del XVI secolo e con esiti spes-
so differenti. Parallelamente, l’analisi della memorialistica e della vasta 
produzione satirica consente di guardare ai castrati come figure dotate 
di un peculiare fascino erotico, particolarmente seducenti sia in conte-
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sti omoerotici che eterosessuali. La ricerca si propone altresì di attuare 
un confronto critico con l’immagine ottocentesca e novecentesca, perio-
do nel quale, nonostante la drastica riduzione del loro numero, essi con-
tinuarono a essere oggetto di riflessione in ambito medico e giuridico. 

Dottorando: Gabriele Giovanni Marzo
Levatrici nella Francia di età moderna. 

Pratiche, formazione, controllo medico-istituzionale 

La ricerca indaga i profili delle levatrici nella Francia d’Ancien Régime. 
Quest’analisi viene collocata sullo sfondo del processo di regolamentazione 
della professione: dalla metà del Seicento, alcuni fattori politici e culturali, 
come il rinnovato interesse scientifico per il corpo femminile, spinsero a 
una riconfigurazione dell’attività ostetrica, che per secoli era stata svolta 
attraverso la trasmissione di un sapere essenzialmente empirico. 

Delineato il quadro delle norme attraverso cui le istituzioni mediche e 
politiche definirono l’esercizio delle levatrici, la ricerca si interroga sulla loro 
reale applicazione. Utilizzando fonti relative a corsi ostetrici e contratti di 
apprendistato, conservate presso gli Archives Départementales de la Sei-
ne-Maritime e gli Archives Nationales, si analizza, dunque, la frequenza e le 
modalità con cui le assistenti ai parti furono accolte negli istituti ospedalieri 
e ritenute idonee al mestiere da parte delle istituzioni amministrative. Un 
ulteriore livello di indagine riguarda la comprensione del punto di vista delle 
levatrici, private a poco a poco dell’autorità di cui innegabilmente godevano, 
di fronte all’imposizione dei nuovi regolamenti e del nuovo sistema valoria-
le. Ci si è avvalsi, pertanto, dei pur rari documenti di cui queste donne furo-
no autrici, tra cui, in particolare, i manuali di istruzione ostetrica indirizzati 
alle loro colleghe. 

L’analisi rivela che, pur inquadrate in norme comuni, le levatrici mantennero 
profili e percorsi professionali distinti, e che la loro regolamentazione, soprat-
tutto nelle aree provinciali, conobbe un andamento tutt’altro che uniforme. 

Dottorando: Arturo Massa
Tra Bisanzio e l’altoadriatico: il culto itinerante di Eufemia di Calcedonia 

nel Mediterraneo medievale. Migrazioni e tradizioni religiose al femminile 

Il progetto di ricerca intende studiare il rapporto tra migrazioni e tradizio-
ni religiose all’interno del bacino del Mediterraneo seguendo una prospettiva 
diacronica che si estende dall’età tardoantica fino al basso medioevo. Una 
particolare attenzione è rivolta al ruolo che le donne assunsero all’interno 
delle comunità cristiane, alla loro partecipazione attiva nelle pratiche cultuali 
e alla loro possibilità (o capacità) di movimento all’interno del bacino del Me-
diterraneo. Nello specifico il lavoro si focalizza sull’importanza del culto di 
Eufemia di Calcedonia inteso anche come pratica religiosa itinerante capace 
di innescare processi migratori dall’area bizantina verso l’Italia settentrio-



nale. La ricerca si concentra, inoltre, sul ruolo chiave del patriarcato di Aqui-
leia guidato dal vescovo Cromazio (388/389-407/408) nella modificazione 
e ideologizzazione del culto eufemico prima della sua diffusione nell’intera 
area settentrionale della penisola italica. Il filtro aquileiese avrebbe prodotto 
una serie di sosia della santa con la conseguente nascita di nuove tradizioni 
religiose diffusesi dapprima nell’entroterra friulano per poi arrivare succes-
sivamente in varie aree come Venezia-Padova, Ravenna e Trieste-Paren-
zo-Rovigno. 

L’obiettivo del lavoro è quello di tracciare un itinerario della traslazione 
delle reliquie e delle pratiche cultuali legate a santa Eufemia attraverso lo 
studio delle numerose fonti agiografiche, omiletiche, iconografiche e arche-
ologiche mettendo in evidenza l’attività delle figure femminili nel processo 
di formazione delle tradizioni legate alla santa.

Dottorande: Matilde Frias Costa e Giulia Di Bari 
Sprazzi di vita rurale nell’Italia romana

Il poster presenta lo stato di avanzamento di due progetti dottorali de-
dicati allo studio delle comunità rurali dell’Italia romana, alle forme della 
loro amministrazione, alle manifestazioni della vita che si svolgeva al loro 
interno; essi si inseriscono in una linea di ricerca consolidata per gli studi 
di Storia romana nell’Università di Bari. L’uno, I pagi e i pagani nel paesag-
gio rurale dell’Italia romana (XXXVIII ciclo), finanziato nell’ambito del PNRR, 
studia un distretto rurale diffuso nella penisola italica, il pagus, realtà eve-
nemenziale, ma anche distretto con finalità amministrative e catastali. 
L’altro, Fruizione e condivisione dei servizi nelle comunità rurali dell’Italia 
romana (XL ciclo), indaga la presenza di servizi e infrastrutture nella cam-
pagna romana e le modalità per beneficiarne. Tra i temi comuni si impone 
un aspetto fondamentale per lo studio della qualità della vita nel mondo 
antico: l’accesso alle risorse idriche. Una fonte significativa che apre squarci 
su questo aspetto è rappresentata da CIL IX 3112 (regio IV, I a.C.), analiz-
zata sotto profili differenti dalle due ricerche; l’iscrizione documenta la co-
struzione di una struttura acquifera autorizzata da una delibera del pagus 
e sotto la supervisione di tre aediles. La testimonianza pone all’attenzione 
alcuni degli aspetti al centro delle due indagini: ad esempio, l’esistenza di 
dinamiche istituzionali complesse anche nelle comunità rurali; la definizio-
ne delle finalità cui la struttura fu destinata, se esclusivamente di pubblica 
utilità o anche estetico-ornamentali.
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Dottoranda: Maria Anna Misuriello
Chief Philosophy Officer and Performing Arts Management. 

Il ruolo della filosofia nelle politiche dell’industria creativa e culturale 

Questa ricerca mira a descrivere un profilo professionale altamente qua-
lificato, il Chief Philosophy Officer, il motore dell’innovazione nelle imprese cre-
ative e culturali, con particolare riferimento alle arti dello spettacolo. 

Sono diversi gli apporti delle discipline filosofiche nelle pratiche di mana-
gement: per esempio, la possibilità di formazione di una koiné linguistica tra 
scienze socioeconomiche e scienze umanistiche; la capacità di concettualiz-
zare; una più approfondita comprensione delle organizzazioni e delle relazioni 
esistenti al suo interno e verso l’esterno; la conoscenza dell’etica e la capacità 
proattiva di comprensione del reale.

Il CPO, quindi, aiuta a guardare criticamente alle posizioni esistenti, a indi-
care diverse forme di indagine e di costruzione di teorie e a riflettere sui propri 
limiti. Un CPO indaga e mette in discussione gli assunti di base della propria 
organizzazione grazie alla capacità di generare domande che si soffermano sul 
senso della realtà che sembra sfuggire alla comprensione. 

La formazione filosofica è assai più preziosa per il management delle arti 
performative soprattutto a causa della natura complessa e intangibile del 
prodotto delle imprese: è compito di questa ricerca indagare come le com-
petenze filosofiche siano tanto utili alla gestione delle imprese di arti per-
formative quanto più è complesso è il processo di produzione delle suddette 
organizzazioni.

Dottorando: Angelo Pastore
La realità itinerante: linguaggi e rituali del potere nella prima età angioina 

(1265-1285). Per la progettazione di nuovi itinerari turistico-culturali

Lo scopo della ricerca risiede nello studio della mobilità di corte come stru-
mento di esercizio del potere regale nel contesto geopolitico del Regno di 
Sicilia durante il governo di Carlo I d’Angiò (1265-1285), e nella progettazio-
ne, sulla base delle evidenze emerse dalla ricerca storica, di un itinerario 
turistico-culturale finalizzato alla promozione dello slow-tourism nella re-
gione Puglia. La ricerca è finanziata dal Comune di Monte Sant’Angelo (FG) 
nell’ambito dei bandi di “dottorato comunale”. 

L’analisi quantitativa dei dati, raccolti attraverso lo studio delle fonti 
documentarie prodotte dalla cancelleria angioina, delle cronache e delle ar-
chitetture del potere, pone le basi per la ricerca qualitativa, che si sviluppa 
su cinque direttrici metodologiche: l’esercizio itinerante del potere come 
strumento della Konsensualeherrschaft, la divisione del Regno in “aree di 
influenza della corona”; gli impatti socio-economici prodotti dal fenomeno 
dell’itineranza sovrana sulle comunità regnicole; la dimensione performa-



tiva e simbolica degli ingressi in città; lo studio delle residenze regie e della 
loro occupazione quale strumento di esercizio del potere. 

La ricerca applicativa vede, invece, la progettazione di un “Itinerario di 
Carlo I d’Angiò”, inserito nel tratto pugliese della “via Francigena del Sud” 
(itinerario approvato dal Consiglio d’Europa nel 2016), con il fine di propor-
re agli utenti del cammino un nuovo percorso tematico basato sulle fonti 
storiche e di promuovere e valorizzare le bellezze paesaggistiche e monu-
mentali della Regione.

Dottorando: Vincenzo Prodon
 L’archivio d’impresa: un binario per la storia 

Il progetto di dottorato mira a trasformare l’Archivio Storico delle Ferrovie 
del Sud Est (FSE) in una fonte di ricerca dinamica, capace di offrire nuove pro-
spettive sulla storia infrastrutturale del Mezzogiorno. L’obiettivo è duplice: 
migliorare l’accessibilità documentale per l’azienda e favorire la valorizzazio-
ne storica per la ricerca. 

La mappatura preliminare dell’archivio, completata nel primo anno, ha 
individuato, tra le 12 sezioni interne, il fondo “Stazioni e Patrimonio” come 
il più rilevante storicamente. Questo ha permesso di approfondire la ricerca 
attraverso il modello teorico di Andrea Giuntini – con un focus su reti e terri-
torio – e di elaborare un caso di studio sulla tratta Bari-Taranto, analizzando 
l’impatto delle espropriazioni e dello sviluppo infrastrutturale pugliese nella 
storia sociale. 

Nel secondo anno è stato avviato un percorso con la Soprintendenza Ar-
chivistica della Puglia per il riconoscimento dell’archivio FSE come bene di in-
teresse storico. Parallelamente, la definizione di un Protocollo d’Intesa con l’a-
zienda, volto a formalizzare il riordino del fondo secondo criteri replicabili, non 
solo tutela il patrimonio documentale, ma tenta di offrire una dimostrazione 
dell’innovazione umanistica applicata al mondo dell’impresa. La sperimenta-
zione di questo dottorato, infatti, ha l’obiettivo di trasformare l’archivio in uno 
strumento strategico, capace di rispondere sia alle esigenze aziendali che a 
quelle della ricerca, integrando sapere umanistico e valorizzazione archivistica. 

Dottoranda: Vanessa Riela

Il presente studio propone un’esplorazione critica del pensiero di Judith 
Butler, focalizzandosi su testi minori della sua produzione che hanno ricevu-
to scarsa attenzione scientifica. Partendo da una postilla metodologica che 
riconosce la tendenza ad appiattire il suo contributo teorico nell’ambito dei 
gender studies, la ricerca mira a dissezionare dall’interno la sua bibliografia, 
distinguendo la dimensione teorico-filosofica da quella politico-militante. 
L’indagine si concentra sulle concettualizzazioni di vulnerabilità, desiderio e 
mancanza, sviscerando alcuni interrogativi filosofici fondamentali: Cosa sono 
le emozioni? Cos’è il soggetto? Chi o cos’è l’uomo? La tesi interpretando la 
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vulnerabilità come un non percepito spaziale, come ciò che precede e segue 
l’essere, si chiede se Butler può sfuggire realmente all’indebolimento radicale 
della struttura dell’essere seguito alla “morte di Dio” nietzscheana Infatti, la 
categoria viene analizzata nella sua duplice valenza: come condizione politica 
contingente (precarietà) e come struttura ontologica costitutiva del soggetto 
che “ci precede e ci eccede”, suggerendo in tal modo una dimensione dell’es-
sere che trascende il costruttivismo radicale. Questa lettura rivela come 
Butler, pur inserendosi nella corrente post-strutturalista, prefiguri un ritorno 
alla questione dell’umano e del suo destino.

SCIENZE POLITICHE E SOCIALI 
PER LA SICUREZZA E LO SVILUPPO

Dottorando: Francesco Antonio Brunetti
Democrazia, autonomia e istruzione di massa: tensioni e opportunità 

per una partecipazione democratica inclusiva 

L’istruzione di massa occupa un ruolo cruciale nei sistemi democratici, 
poiché può diventare sia un volano di emancipazione individuale e collet-
tiva, sia un meccanismo di riproduzione delle disuguaglianze e di controllo. 
Questo intervento si propone di indagare le tensioni e le opportunità che 
emergono nel rapporto tra democrazia, autonomia (personale e territoriale) 
e partecipazione, evidenziando come il sistema educativo possa fungere da 
spazio di formazione di cittadini critici e attivi o, al contrario, trasformarsi in 
un apparato burocratico alienante. Il quadro teorico di riferimento integra i 
contributi di Dewey, Freire, Gramsci, Sen e Apple, cui si devono fondamentali 
riflessioni sulla relazione tra educazione, coscienza politica ed eguaglianza. 
In particolare, verranno analizzati i fattori che consentono di evitare la deriva 
tecnocratica o epistocratica (in cui la conoscenza diviene privilegio di pochi) 
e di dare forma a un’istruzione che promuova l’autonomia critica anziché 
la semplice adattabilità al sistema. La ricerca si concentra sulle politiche di 
contrasto alla dispersione scolastica in Italia, considerate emblematiche del-
le tensioni tra centralizzazione e autonomia scolastica, nonché tra esigenza 
di equità e tutela della pluralità culturale e territoriale. Attraverso un’analisi 
che coniuga prospettiva normativa e riflessione sulle prassi educative, si ipo-
tizza che un sistema di istruzione strutturato su metodologie partecipative 
e inclusive possa contribuire a ridurre le disuguaglianze, favorire l’autonomia 
individuale e garantire una cittadinanza democratica più ampia e consape-
vole. L’obiettivo finale è quello di individuare le condizioni – istituzionali, pe-
dagogiche e sociali – in grado di conciliare il diritto allo studio con il rispetto 
delle diversità e dell’autonomia, offrendo così un contributo alla riflessione 
filosofica sulle vie per una democrazia inclusiva, solida e profondamente ra-
dicata nella partecipazione di tutti.



Dottorando: Domenico Emiliano
L’impatto generato dalle politiche giovanili: La rigenerazione urbana

 come catalizzatore per lo sviluppo delle competenze giovanili 
e l’innovazione sociale 

In un contesto di rapide trasformazioni socio-economiche, è cruciale 
comprendere come supportare i giovani nel diventare agenti di cambiamen-
to. A questo proposito, le politiche giovanili svolgono un ruolo fondamentale, 
fornendo opportunità di crescita personale e professionale a giovani che oggi 
affrontano sfide sempre più significative quali disoccupazione, esclusione 
sociale, disuguaglianze socioeconomiche, precarietà lavorativa e problemi di 
salute mentale. Le politiche europee giovanili rappresentano una strategia 
essenziale per il loro sviluppo e benessere, articolandosi su settori chiave 
come istruzione, occupazione, partecipazione civica, welfare e inclusione so-
ciale. Queste iniziative della strategia 2019-2027 promuovono percorsi for-
mativi, opportunità lavorative, imprenditorialità giovanile, accesso equo all’i-
struzione e coinvolgimento attivo nella sfera civica. In Italia, invece, il quadro 
di intervento per le politiche giovanili è relativamente recente rispetto ad altri 
settori delle politiche pubbliche e si sviluppa su vari livelli. La ricerca studia 
l’evoluzione delle politiche pubbliche rivolte ai giovani a livello europeo, na-
zionale e regionale, con un’attenzione particolare al caso Puglia. L’obiettivo 
primario è effettuare una revisione della letteratura esistente per tracciare la 
genesi e lo sviluppo delle politiche giovanili, con un focus specifico sulle prati-
che di Youth Work attuate in spazi dedicati e riqualificati, e valutare il loro im-
patto sulla vita dei giovani destinatari. Da un punto di vista metodologico, la 
ricerca è stata condotta mediante una revisione della letteratura scientifica 
e grigia e un’analisi multilivello (europeo, nazionale e regionale) delle politiche 
giovanili attuali e delle diverse esperienze realizzate. Sono stati esamina-
ti documenti di ricerca e programmazione, con particolare riferimento alle 
ricerche valutative nel campo delle politiche giovanili e alle misure volte a 
promuovere e sostenere la rigenerazione di spazi, sia in ambito urbano che 
rurale, e il loro impatto in termini di sviluppo di competenze tra i giovani adul-
ti. Dalla letteratura emerge che le politiche giovanili innovative, soprattutto 
quelle orientate verso una forma di centre-based Youth Work, hanno otte-
nuto un crescente successo in termini di impatto sociale ed empowerment 
giovanile. Gli spazi rigenerati fungono da enabling ecosystem, offrendo un 
setting dove i giovani possono sviluppare competenze cruciali come il lavoro 
di squadra, la gestione dei progetti e la creazione di reti sociali. Questi luoghi, 
in quanto agenti di trasformazione sociale, garantiscono opportunità di ap-
prendimento, coinvolgimento e sviluppo individuale. La Puglia rappresenta 
un esemplare caso di studio a livello regionale, perché, come tutto il meridio-
ne, affronta importanti sfide legate alla disoccupazione giovanile, all’emigra-
zione verso il nord Italia e altri paesi europei, e alla mancanza di opportunità 
economiche. Questo contesto ha reso cruciale l’implementazione di politiche 
giovanili efficaci per promuovere l’inclusione sociale e lo sviluppo personale e 



professionale dei giovani. Si pensi, ad esempio, al programma Bollenti Spiriti, 
avviato nel 2005, e base di partenza per la realizzazione dei successivi pro-
grammi Luoghi Comuni (2018) e Galattica (2022). In conclusione, la presente 
ricerca intende inserirsi nel dibattito scientifico sull’efficacia delle politiche 
giovanili attuali. I risultati preliminari evidenziano un cambiamento trasfor-
mativo nelle vite dei giovani, mostrando come le politiche orientate verso 
una forma di centre-based Youth Work garantiscano significativi progressi 
in termini di inclusione sociale ed empowerment.

Dottorando: Giuseppe Venere
Conseguenze del cambiamento strutturale della popolazione: 

un focus sulla migrazione sanitaria 

Il presente studio si inserisce nell’ambito del progetto di ricerca “Con-
seguenze del cambiamento strutturale della popolazione”, che costituisce 
il fulcro della mia tesi di dottorato. Questo lavoro rappresenta una parte 
sperimentale attualmente in fase di studio, finalizzata ad approfondire le 
implicazioni sociali e socio-sanitarie dell’invecchiamento demografico in 
Italia. In particolare, si analizzano gli effetti già osservabili sul sistema sani-
tario nazionale, con l’obiettivo di delineare un primo quadro interpretativo 
su come i cambiamenti nella struttura per età influenzino la mobilità sa-
nitaria interna. L’invecchiamento della popolazione italiana sta infatti con-
tribuendo a ridefinire i flussi migratori interni, sollevando rilevanti quesiti 
riguardanti l’attrattività dei servizi sanitari regionali, soprattutto in termini 
di qualità e specificità delle prestazioni offerte a una popolazione sempre 
più anziana. Il presente focus, ancora in fase di sviluppo, esamina la migra-
zione sanitaria, con particolare riguardo alla mobilità ospedaliera. L’analisi 
si concentra sulla relazione fra le performance sanitarie regionali, misurate 
attraverso i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), e i flussi migratori ospe-
dalieri. I dati provengono da fonti ufficiali, quali Istat, Agenas e il Ministero 
della Salute. Sul piano metodologico, è stato calcolato un Indice di Attrat-
tività Regionale per valutare quali regioni risultino più o meno attrattive; 
successivamente, è stato applicato il Nomogramma di Gandy, utile a indivi-
duare il posizionamento delle regioni in base alle ospedalizzazioni in entra-
ta, in uscita e interne; infine, si è condotto uno studio di relazione fra l’Indice 
di Attrattività e le prestazioni LEA, al fine di comprendere se le migrazioni 
sanitarie siano associate alle performance regionali. I risultati preliminari, 
pur non definitivi, suggeriscono che, sebbene la qualità delle performance 
sanitarie regionali incida solo in parte sulle scelte di cura degli individui, la 
maggior parte preferisce ricevere cure all’interno della propria regione di 
residenza. Inoltre, le regioni settentrionali d’Italia confermano una mag-
giore attrattività in termini di mobilità ospedaliera. Questo studio, inserito 
nel dibattito accademico sulle politiche sanitarie regionali, evidenzia come 
il miglioramento dei servizi, nell’ottica di un’ottimizzazione delle risorse a 
fronte delle esigenze della popolazione anziana, possa costituire un fatto-



re strategico per la gestione dell’invecchiamento demografico, garantendo 
al contempo un diritto alla salute efficace, efficiente e non discriminatorio 
tra le diverse regioni. Giuseppe Venere: PhD student in “Scienze Politiche 
e Sociali per la Sicurezza e lo Sviluppo (SPSSS)” XXXIX ciclo – SECS-S/04 
demografia. Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro.
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